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L• s~clula è apPrta alle ore 12 1 (2. 
t r••·sP.ulH il ~liui.lro •lt·lle F1nanzP, e pi1i tardi in­ 

tencngnnn i Miuhlri 1lcll' IM!l·rno e J .. i Lavuri Pub­ 
Llici e I il Pr~,i.lrnte 1!1·1 Consill io. 
Il Senal•>rc! S,grtlariu Manzoni T. da lellura del 

prnc•sso '~rbalts Jdla lorn2lJ prcceJcnle che ,·iene 
1ppro1·.10. 

Lo· sl,.s•o dà )Pllura 1lel se;?11cnlr. ~unto ili prtizione. 
41157. G:i e•e•li 1lel Principe G 01·an Luii:i l'~lrrnò 

di Sicilia po guno Ml Sennlo m ,·1i1·a1c isianzP, p•rchè 
vcnc;a mll1hlicuto i! pro;?Pllo di 11'1!'~8 prr I' afTrnnra­ 
m .. nlo 1!clle d-.rime r .. u.ldli n•ll·· 1'1o•incie nnpoklane. 
Pre~ldente. Se! non vi suno oppusiz:oui sarà ri11· 

tial3 i1 .. 111roli<1lam1·nle allH Commiss1ou1:. 
S1 l'r11cP.1l11 ora all"appt·llo no uina'e. 
(Il S .. nolllre Segrrlorio Manzoni T. fa lappello 

nominale e 11 coulr~ppe•lr•). 
(I nomi deo;.li au,nti 1ono co1!1rg11ali nella Gizzella 

t:mci11le dli 211 giugno). 

SEGUITO DEL LA DISCUSSIONE DtL PROGF.TTO DI LEGGE PER 

UNA TASSA SUL JIACINATO. 

Presidente. L'ordine del giorno reca il sPguilo 
della lliscus>ione dd 1•roiie110 di lriige per uni tas~a 
1111 maciualo. Si sono Volali i primi due articoli; ora 
rilt·i:~o il terzo. 

• 
e La qnoln di cui ali' arlicolo precedente sarà sia· 

liii.la mcJianle convenzione Ira il mui;naio ·e 1' am· 
111i .. islrui1•ne, nulo rii:u.rrJo alla qualità e poleoza 
d~gli •l'r•rel'.cbi eJ ,1 sistema di macinatura. 
• Se I' accorilo non polrà wnsP1p1irs! sarà in racohà 

dell'an1mi11i,1ro1ione di appai lare la lassa; se non Yorri 
vulcrsi di q1wsld raci·llà si ricorrerà al i;iudizio di uno 
o tre pr1 iii nominati 11.l 1iro si1le11le del Il ibunale, se· 
condo la imporlanu dei easi. Il gi uJizio dei pP.rili sarl 
esecutivo, nlvo 11le parli il ricorso all'autorilà giuJj. 
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ziari:i per il rf'golamentn definitivo della quota ed il escludere il mugnaio 11~1 ronrorrere all'appalto; e mi 
diritto ai relativi conguagli. pare che nulla impedisca d'iuterpretai la in modo che 

e Tranne il U•O dell'appalto del dazio, tanto l'ammi- anche il mugnaio si possa arnm. Uere ad un appalto, 
nistrazione quanto i muznai potranno chiedere di anno in questi casi preveduti d.111'ar1. 3. 
in anno 111 revisione della convenzione medesima ed Questo mi pare il conrello su&tan~iale della legge 
un nuovo giu.liaio di periti, se non potesse conse- dal quale non credo vi sarà da d ipurtirsl n~lla fur- 
guirsi l'accordo. mazioue del fi .. golamento e che potrà col r .. golamento 

e Questa revisione potrà essere richiesta anche du- medesimo essere ma;;0i.ormento chi-rito, 
rante l'anno, quando si 'eri!icas:>ero nuovi falli straor- Con cio mi sembra avere risposto alla domanda del- 
dinari ed imprevisti. I l'onorevole Senatore Ilr ioschi, 

La parola è al signor Senatore Brioschi. Aµ;:iun0erò ancor.1 un'osservaeione , cioè : che la 
Senatore Brioschl. Desidererei alcuni schiarimenti IPf(~e non dice poi esplicitamente se il mezzo d•ll'ap­ 

dal signor ~lioistro del!e Finanze Intorno all'appalto ili vallo si p·•S•B applicare anche al caso previsto dali'ar­ 
cui è parola ali' articolo 3. Il Relatore della Commi;. ticolo 7 .; ma una volta ammesso il prin. i pio dell'ap­ 
sione di Finanu ba i;ià notato il pericolo di una in- palto, • me pare in.lubit .. 10 che esso dobha pure p1J­ 
lerprelazione troppo ristretta della facoltà d' appallo tersi applicare a l11lli i muli11i nti quali l'a111111ini­ 
accor1la1a all'amminislrazione in questo arlicolo. Sem- slrnzione i;iu1lid1i opportuno o preferibile di applicarla. 
bra iufaUi da questo artico!.> che l'appalto d~bha li- St•na•ore Sclaloia.. Dc1ma11Jo la parola. 
mitarsi al solo caso in cui non l'i aia accordo fra il Pre~ldonte. Ila la p m1Li. 
mugnaio e l'Hmmiuistrazione nel fissare le basi della Senatore ScloJola. Rf/ature. lo credo anzi che l'ap- 
convenzione e n•l:a stipulazione della q•1ota rispetto palio sia abhoslH11za chiaramente, e l"'r la lr.::~e me<!e­ 
al numero dci giri. Ora, a me pire che dal compl1·sso Fima e rei co:1tr.~10 ilei suoi arlic1.Ji, rif,·rihde anche 
della l~g;;e dovreLbe piuuc.slo dedursi che la conven- all"arl. 7", r•rchè se si d .. vesse inlentlere ri,1rello al­ 
zion~ fra lo Staio ed il mu~naio, o J)Cr mel(lio dir~ che l'art. 3. non P"llf!bbe avere applicazione. Or,1, sic­ 
la riscossione della la~sa sulla matinazione, d;ivrebbe C•·me non è po;s1l11le clie dne co111rae111i sl:.biliscano 
farsi in tre di!T,·renli modi, o per mezzo della quola una clau;o!a im·~i:uihile in un rnntral!o, cosi non è 
llsss:ita sul numero dei 6iri, o colle dii biar~zioni fissale possil1ile che il l~~blatore s.:ri'a una clausola in­ 
secon1lo il disposto ddl'arlicolo 1, od infine per mezzo e,1·g11iliile n1·lla IL·ril''• È r•·gola J' inlerpr••IH1ion~, in 
d'appalto. f.1llo di contralli, che il ma14i;lra10 non dc•·e d.1re un 

A questa conc101ione parmi anche i;iun;p il n. I..tore s'gnific ·lo a•I una rlausula che prP•a lcltcralmen1t! sa­ 
della Commissione di Finanza; ma P~li è evidcule eh~ rcl·b" inese~uibile. È r~~ola 1lunq11e di Pr111e11eu1ica 
se )'appalto deve considerarsi come uno dei mo1li di legale, in fallo d'in.erprcla7.iO 1e d~lle levgi, che ad 
riscossione, esso non può lin;ihrsi al easo speciale uua r.lau,ola sanrila dal lq~islatore his1>gnn d•re una 
dell'articolo 3, ma estendersi nuche a quello deil'~r· ial· lli;;••i12a p1·r In q•uole q11~s1a dausula di•·eu1i ftp· 
ticolo j od in 11enerale a lulli quei casi nei quali lo 11lic;,hile. Ora, Ji.:cnrne sld111lo Hlle parole della leg:.:e, 
a'.'palto pull apµlicarsi. nesi1lcro appunto conusi:ere se eil "Il" t:i:ici111ra 1l1•ll'arlicolo 1lo>e si parla ·li a,•Jlallo 
questa 6 la intrrprelaz'one ddta dal si1inor Ministro l'a11palto se ~i reslriuge-se al caso pred,;10, sHreJ,be 
alla facoltà d'appalto che la legge concede al pulere in•pplical1ilc; ne SP~ue neccss.1ria:n•nle che l'ap;•allo 
esecutivo. dev'essere nppliral1ilc nl'i casi in cui div~nli pos~ibile. 

Jlrllnistro delle Finanze. Domando la porola. Ora, nell'~rl. 3. d1e cosa si dirL? Quanrlo voi, Mi- 
Presidente. Ila la pHrula. nislro, non sarete d'accorilo col mu~naio µer stabilire 
Ministro delie Finanze. A me pare eviJente la q1111Ja di la•sa ila e;se~nare ai 10') i:iro, av..re flue 

che la le~i;e aLbia ammesso l'hppalto come uno dei mtz7.i: o ili f.orla sta~ilire con un pruc.,.so °C1Jnlrail­ 
modi di a~plicaiione della lusa. Ciò apparisce d.). 1lit .. rio, onero ili applicare l'appalto alla ris.:ossione 
l'articolo 3° e specialmenle dove dice, che ~e l'ac- della tassa di q·i. I u.olin11. 
cordo non potrà conse~uirsi, snà in facoltà dell'Am- Ora, &e la lt•i,:ge dc~se esclnsivamenle 11 Mini- _ 
ministrazio~ di appalJ.<tre 11 lassa, per cui il lin;;uag- Siro la focoll.à in q 1cl Cl!SO •pet·ifieo ili hppallHre 
gio della lel?ge lasci 1 qualche dulibio, se e<•n 11ursla la risco,sione d. Ila tassa sui giri 1ldla macina, quando 
Crue a"inlencla l'~ppaho a Lene persone, ai Comu11i od il Gllverno non vuole r .• r giu·Jizi&riameute fissare la 
ai mugnai. quote, ed il mni:n.,io ricusa d1 r.rJo bonariam•·nle, 

Ala, eviJenlemenle, questo !~scia in facollà d1·ll'Am- che cc.sa 110 risuh;o? Che ge l'a11pahatore dovi sse 
minislrazione di applicare il 1is1ema di percuione per riscuolere sorra i i:iri, dovrelilie riscuolt•re sopra una 
appalto tulle le Tulle che oon vi ~ possilJ1li1à di ac- base imro•s1bilP, dala 1'iro:csi che il mui;naio ricusi 
cordo col mugnaio 1ulla lhs:u.ione della tariffa dd 100 eJ il Ministro non vo0lia coslrin~edo. 
giri. Questo pare a me a&Solutcmenle eviJe,.te. Ag;;iun~ele che il mui;n•io in qu. I . .caso po:relibe 

. D"allra parte io noo posso ammellere che 111 legge, 1 diver1irsi a f.or girard perpeluamente la ruuh, percb~ - 
11el I.ire quetl<I prescriuune, abbia voluto assoluumenLe direbbe: 'oi al'pallaLore 1 vi 1iele compiaciuto d1 
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prendere l'arr•lto prr pagare sui jliri che- io non vo­ 
~lio q1101~r1•, " che la l1·g~11 non mi ohhliga a Jl"llnre' 
Sta b··ne, p 1i;h~rt111 voi al Minislro il larolo per o~ni 
cenlo giri. State adesso a veilere 1p1a11ti 100 i;iri vi forò 
fJre io un anno; e girerebbe perpetuamente la sua ruota 
senu lavorare e l'appaltatore dovrebbe pa0nre senza 
riscuolere. 

Epperò io diceva , per il contesto medesimo della 
IPi;~r, sta che lappaho non è possihil» 5,, non nPi casi 
in cui il Miosistro, non v .. h-ndo giovHrsi dcl contatore 
o dllll1 quota bonarlame-ue o giuslir.·a• iam-nte fls-aia, 
egli voi;li• sostitu.rvi un ahro metodo. uno dei metodi 
permessi da questa l~~gP. e non preu-Iere per appalta­ 
tore al mugnaio me.lesimo, ma un altro. 

lo credo che questa risposta possa risolvere il dub- 
bio propost« dall'unurevole Sena-ore Ilrioschi, 

Senatore Camuzzi. Domando la pn1 ola. 
Presldenté. Ila IJ 1•arola. 
Senat .. re Camozzl. lo 111i limito ·a f.1re. una rac­ 

comamlaaioue al s guor M.ni.tro; percliè qualora si 
passasse ad un appalto, non si facesse una Società di 
appalto generale come quella che si I! costituita pel 
daz o consumo, perchè credo che ahLia fallo poco 
buona prova; e che nel caso d'appalto, qua'ora ·non 
ai potesse anJare d0ace11rJ.1 con i mugnai, ~i rrrre­ 
rissero i Coinuni. L0•secu1ione cli Ila l•1q;e in tal modo 
Earebbe fa.:il1lat.l, e for.i(l si schiverebbero molte ves­ 
saz•oui. 
M(11l•trc> delle Flni.nzi. Dommfo la parola. 
Presidente. 113 la parola. 
Min\3tro delle Fin ~nu. I sistemi coi quoli si 

potranno regL•lare 1tli appalti e i diver.i mo1li ùi prr­ 
eipcr.i q•1e11e tasse non suuo pn ora abhaslanza stu­ 
diali: il ll.1~c;11l.1menlu è ben loutano 1!Jll"e~sere in tulle 
le sue p.1rli portato a tal pu,,to ch6 io possa rispon­ 
dere assolulaincnle, e pigJ;are lin d' ora un impegrio 
dec;so come de>i1lera l'ouorevole preopinante. 

D.r\l pt!rlanlo l"'I con~dl•> clte io h<> di q•1Psta q11e- 
1tione, srmbrarmi cl1fiicile anzi dir~i quasi icnposs1bile 
Un arrnllo generale ddld l•S~~ dd 1113• inalo. 

Parmi rhe tili appalti p·sssano essf>rf! soltanto ul.li 
in quanto Si restrin~on l ai C.1muui, nlle b,1rgatB O 
tulio al più ai com1urtimrnli che si trovano in certe 
determinale -:on.lizioni; m~ non s.ip~d ve1l1·re come si 
pcssano stabilire ddlJ norme ulil111ente per fJre un 
appalto> generale. 

Crecfo prr allro or~orluno prolìllare dell' Ol"casione 
per rilevHre una parola che ha d..tlo l'onorevole prro­ 
pinante ris11et10 alla Surielft jlener•le ddl' a11paho dd 
dJzio di con~um~. I•> non crti•lo verament• che si po;sa 
dire che cotesln S11cietà t;P.nerale non ha· rorrisposttt 
a qu..tlo che s11 ne as~tll:i>a, irn11rrocchè io penso 
che i diretti lici q11di il p11hhlic·1 ha r~l(ione cli lu­ 
(!<1ar•i, 'fen;;.rno (liii th q•11lche dispo~izi,1ne di l1·ii;~e 
no'I prrfellam~nte riu:icita come ~i s11erava, nell'ar­ 
plicRzione drl1a t.1ssa tld 1lozio c·>nsumo. E di fatto 
nui Tediamo che semrre Id .Soci~là 11e11eral.s dd dazio 

110 

consnm'I ha corrisposto perfellamente o quasi ai pro­ 
pri i i1n)e;;ni ver;o le finanze. Lo stesso non si può 
dire dc~li 11rpalti ralli ai Comuni con quelle oorm& e 
cc•n quélle forme che la le~ge ha prescritle. Dico que­ 
st<> iucidental nenie e soltanto per constat~re i falli. 

Senatore Lauzl. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senat11re Lauzl. lo de~i·l~ro presentare una breve 

oss1·rvazione sull'ultima parte di quPst'articolo 3. In 
qne•t'uhima parie si dice che la revisione dell:r con­ 
v.nzione col mugnaio potrà essere richiesta anrhe du· 
rAnte l'anno, qunndo •i verificassero nuovi casi stra­ 
or.linari e1l irnrrevisti. Ora, io amerei richiamare l'at­ 
teuzinne del signor Ministro su ciò chi" non solamente 
Ti possono essere folli straordinari eol imprevisti , ma 
è un fallo or1lin•ris~imo c;he necessariamente dotrà 
iud11rr~ ~Ila revision(l Jcl'a convenzione o dirò meglio 
alla ri11nov3zione d~lla convenzione, ed è la scadrnu 
dei fitti dei mulini. 

Che io sappia non vi so110 mulini che si affillioo a 
IPrmine d..ll"auna civile, cioè dal t gennaio al 31 di­ 
CPmbre: gli affilli dei molini ordinariamente vanno di 
accordo co~li affitti delle terre; in mulu luop,hi fini­ 
scono all"tf 11ove111Lre, 1 quell'eroca appunto in cui 
tulli i lavori agruri s~no finiti; in 11.:uni altri luoi;hi 
possono seguire alla ratiione d acqua, cioè a semAStri, 
alle epoche in cui si fa la distribuzione detracqua ; 
insr.mma credo di potere questo assr=rire, che non vi 
i;arò un solo molino che si oflìtti prr l'anno civile; 
dal che atlunque viene che doYendosi cambiare il mu­ 
gnaio o, per lo meno, rimanendo formo lo sttsso mu­ 
gnaio, potenctosi cambi.re le condizioni dtll'aflìllo 
~arà necessario rinnovare anche la convenzione rela~ 
tiva qlla tassa sul macinato. 

Qui1111i senza proporre una modilkazione dell' arti­ 
colo, amerei che il si~nor ~linistro pronedes.~e 1 cbe 
ml Rrgulumento fo~se intlirato che si dovrà rrgolar­ 
mente pro~edere alla rinnovazion11 dell.i convenzione 
o~ni qunl vollJ enlro t'~nno ci•ile, nel quale &i regola 
il bilancio dello Stato, accada la C•SS87.ione di un ar­ 
fillo e il prin :i rio di una nuova locazione di molino. 
Ministro delle Finanze. Parmi ragionevolissima 

l'osscrvazi,1ne fotta doll'ouor1•volti S.·nature Lauzi, ed 
io :ni imr•·gno a tenerne conto nel formulare .il ne­ 
golamcntn nd q•1ale potrà essere previsto il ca~o del- 
1'111trrruz:one ddla C'lndolla dd molino durante l'anno 
ci•ile. 

Senatore Lauzl. lii arlìdo 1lla di lei proroessa e 
ne la rini;razio. 
Presidente. llilc~go larticolo 3 per mellerlo 1i 

voti. 
(l.tdi 1opra). 
Clri ap11rovn quest'arlicolo, sorga. 
(Ap~ruvatu). 
« Arl 4. Nei molini ove 1i macina gran turco o se­ 

gala si accor.lerà uno sgravio del 50 per cento aul nu­ 
mero dei giri che, giusta le norme da atabilirsi con 
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Decreto Ilea le , si riconosceranno imputabili alla ma­ 
cinazione di questi cerea li. :t 

Senalore Sagredo. Domando la parola. 
Presidente Ila la parola. 
Senat.1re Sagredo. In 1111est' articolo non mi pare 

molto chiaramente espro·SJO se si intenda allud .. re ai 
molini ove si m icina esclusivamente gron turco o se­ 
~ala che sia accordato queste sgra-v o del 50 111·r cento, 
oppure se iuten-la che sia accordato ai mulini in cui 
1i macinane altri cereali. 

Domanderei una spieeasione su questo proposito. 
Senatore Sclalola., I/eia/ore. Domando Id psroa. 
Presidente. Ila h parola. 
Senatore Sclalota, ttetator«: Forse In voce dell'uno­ 

revole pr-cpiuaute non è i!iunla lìno al signor Miui­ 
slr.i, epperò mi permetterà di dare io stesso alcune 
dilucidazioni. 

Ciò, che qui si ch'ama sgravio, in rullà non è che 
una reuitlcancne del conte del cor-lflcieute 11..JI" ma­ 
cinazione. Int- n•lo dire, che, seeoudo I' e~perio·nzn 
fa1ta, e sulla quule questa l~flle si fonda, un certo nu­ 
mero di giri tlà in farina un prodouo di un cerio 
peso di eereali. 

Si è credulo di rare fa tariffo in modo, che la llill'e­ 
rensa della lassa relativa alla quantità tlPI cereale fosse 
rappresentata in ragione Inversa dii numero dti i;iri 
necessari per macinare la q·•antilà tassata. 

Però non si pntevase applicare queste norme Anche 
al gran turcn &en1• commettere una disuguaulianaa, 
che non era consentita, flnamiariamente parlando, dal 
ulore della cosa imposta, 

Volendo 11aliilir.i ad ona lira per quintale la maci­ 
nazione del ~ran turco, se ii fosse apl'licalo lo st-sso 
eoefflciente, lo slnso num-ro di i:iri 1 qu~lla q11ali13 
di t.1ssa, ne .. rel,be ris11l1a10 ( he il gr~n turco e I• 
segala d<1vnnno tsse1e &assali dhers1111enle d• 11uello 
che si è creduto tassarli ne11·ar1. t 0• 

Per consPgnenza, s'è dovulo slaLilire in numero tli 
r:iri quella com1•Pnsazionf! che allrimrnli &i sareLbe 
dornh tradurre in q11anlilà di dazio. 

Ecco pcrchè si parlò di sgravio: la· parola è im­ 
prop1 ia. 

Disegna calcolare prr modo il numero dri l!i'Ì rhe 
il dazio pai;alo in quantità ::orrispo11d1 all' quotità 
che ,i è 'Volu11 stabilire col mugnaio 1pplicata al nu­ 
mero tli 1tiri. 

Ci vogliono !00 giri per coprire la tassa che ha ri­ 
scosso il mugnaio, in rooformilà di q11e 1~. che ha ri· 
ecossa per la q11•01ilà di grano che si macina in cento 
giri. 

Ecco la spirgnzione dell'art • .i•. 
Impropria è la dizione, m• il pensirro è prec'3a. 

mente qutslo. 
È un u~gua~lio, una tradur.ione in dimin111ione di 

giri ch11 deve corrispnndere all'eguai;lianza dell• perce­ 
zione del llaz;o in quanlilà. 

Qor.ato n'è il pen5icro. 

120· 

(Il Jfinillro delle Fina"n:e f11 rrnni di a1un,o) 
Presidente. Se 111 ssuno più chicJe 13 parola su 

q111:•t'arlicolo, lo m·•llo ui 'Voli. 
Citi r~r1•rova, sorga. 
(Ap!Jro•·a1n.) 
Lrpo l'Hrticoln 5°. 
C Q11a11d11 il cong••i;no arpliC~ln ~d Un mulino Tenisse 

a g11ao;la1 si, il m11;,r11aio 1l11yrà ilarn11 imm~1lia1a noli· 
zia 11 l'a;enl~ fin 111ziario, e, l'er i giorni in cui il con­ 
;:e~no non avtJSse fu zionato, la lassa nra slobilta ill 
ra,;ionc 111·1 a me1lia ~i .. ri.alir.-~, da 1lt'l~rmi11~1"11i sc­ 
co111lo le norme che Terranno sLab.lite ntl llei;ula­ 
menlo. • 

(Approvato.) 
Ari 6. In 1l1frl!o dPlla drnunzi~, di cui ali' art. pr~r,e­ 

drnle. 11 11111;:11aio, oltr~ l.1 mulla n .. lla qualu incorrerà 
a l-·rmini 1l-li"ardc11'0 IG. pi.h1•rà la las-a di maci­ 
nazione, dal rn•11nenlo 1lc11'nllirn1 T•·ririca1.in11e sino a 
q111·llo in cui il l!"as•o sar~ con<latato, alb ra;:iune 
ilei rn.1s~imll ld\'Oro follo dallo macina in un tempo 
("~llal~. t 

( \p~ro•alo) 
e Ari. 7. Nei mulini, I coi non fo~•n possih')o o 

rnnveni~nle a;i11licar~ un contatore dci giri, 011 hl­ 
lro cn110•g•10 mrc ·unicn, la tasca sarà r11i:ala sul 
prn.l11lh1 prcsun1ho della macinazione di ciascun mu- 
liuo •· · 

Senatore Sclalola, nt111tort. Dom,ndo la parola 1ul 
primo 11ua:;rar1 ili 'J'"l·l•• 1rtirnlo. 
Presl1e:1te. L '~ci le:;,;ere l'iuli••ro artirolo e poi 

le tlarò b p 1rul1 snl primo para~r:iro. 
e L'accer1am~n10 si la à nti mo1li e colle rorme sla­ 

bilit~ 1l.1lle le7i:i tld t l 1111;-io t!!G l, n. 1830, 2R giu­ 
~no i!lG{ì, n. :!02.1, e ':!ti ma,;io 11!67, n. "3719, per 
la rio:dwZT.a mulo 1~. 

e Ln l 1i~~ •ari r•i: >la alle epoch'I e nei molli da 
sl~hi rirsi ola li 'a 1nm i11i•tr.1zi·•ne li ·1;111ziarift. 

e L'eserc~nlo: d1•I mnli110, in vici11Hn1A olei qu•le ne ve­ 
ni~~e islilnilo 0110 nni:\"O, o qnt·llo d1e t>>i-lc'a au­ 
menla~se il n11mrro l' Id polc•·Za dd'e sue macine, po­ 
trà pre.•enlare una rlid1ia1a7.ione n-Uifi,.a1i,a,f'd olle­ 
r.cre la riJuz:oue 111!1 e 1no11ll a11d1e nrl lle··••rso dd­ 
l'anno, q1ian1l11 11ius1ifi, lti cloe da ,.j:, Fi 1 ""hai a la 
dimin11zil0l1P. 1!i un dedmo o più 1ldl'1•rtl naiiu l••oro. • 
Presidente. I.a parula è al Sennto·r~ Scinlo'a. 
S nato1e SclelOlil., Rrlalor~. Mi era perm1·s;n di 

interrorrpcre la prima lellura ilei noistro onorevole 
Pr1si.t~nl11 app11nl·1 per di5pen•arlo d11I farne una se­ 
coulla, allorthè d.1-vev11 eS•t.'r nu S50 ai voli. 

Era una semplice osservazione, non un rmenda'l"ento, 
nè allro che volevo r .• re a propos tu nppnnto dcl pen· 
1it.'ro conl•nulo n~l § t• di qne<t°arlicolo. 

Qui 1i •eile chiaro che un3 pnrte rlel sistema di 
qu•>ta Jo.~;;e è l'41•p'1lt01, una ronv.,n7.ione ci·oè &ulla 
qnanlil~ presunli•a ~e:la mac·nnzionl'. • 
Ora, t•nto in qnesl\ ch11 nell'altra Camer11, il M1- 

nis.ro cosiantemcnle, allorchè h1 parlulo dd )'iccoli 
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molini. ha so~~iuulo che Lcilmente sii avrel.be nppal­ 
lati ai c .. muni. 

\'e.tele dunque come era nella coscienza rii tnlli che 
l'a11palto si dovesse applicare anche a quest'altra porte 
del si,lcma. 
Il si;;nor Miui~lro ieri lo ha ripetuto tli nuovo sopr.1 

una d omarnla de.l'onorevo'e Sr-natore Tecrhio •. 
Qu~lle intcrpretnzioui sono Ie più vnP, rhe sono 

più spontane-, Quanclo non si disputava del]' intehi­ 
;;••nza dr-ll'artirnln 3, il Minislero e la C··mera l··i:isla. 
ti\'a I m1111'1l1•v:1no che p~i (>Ìr.roli molini fosse più con­ 
veniente I'appulto, cosa irnpo;;sihile se in que-ta lt·~~·c 
non fnsse il nriucipio rl..Jl'app.•lro st, b.lito nell'ari. 3, 
and1P 11pplie> l.ile al raso 1t1 ll'ar t, 7. 

Senatore Galvagno. Dornnn.ìo la parola. 
Pre&ldente. La p uo'a è 111 S• n:rlnre Calvncno. 
Senntorc Galvagno. lo 110 d1irsto la parola pr~ 

una semp.ice 11s~e1 rntinne sul primo alinea di '!ucslo 
articolo dove è -rh-tto : ' L'acrertaruento ,j fo1rà nei 
mo.li r. celle forme stdiil ite dalle 11,;:µi dcl U lu;:lio 
18!'i.l, 28 ~iugno 18G6 e 2S mai,:3io 18li1 per la rie­ 
dl<'zza m1 bi1c. 1 

Orh io vorrei rhie1lere al si~nnr Ministro 1lrlle Fi­ 
nanze se in que<L'a11i,·olo ron questi rif,·ri111r11ti in­ 
le1:1te ili <0•1f.•rmare le di~posizio11i tl..!la l1•i:,;e ema­ 
nala n!'I {Xl'oi i111~rno a!h tas-3 ftilla rirclunil mo!t;lc. 

Q1u·sla lt•He lta .latn lungo a 1111•lli e m<•lli richiami, 
e.I a <]Ueslo coro di lodi mi P··r~ .cl•P, nell'alrro r:11no 
d.·I P:1rlamr11t", siasi a11rl.e ~ss<ri.,ru i·1 1iarle il si~1:or 
~liuisrro do·lle Fi:ianz~. il q1Plc ha lru\:1t11 che na una 
legr:e co·1fu·~ e.t o:;c11ra, multo male npplicala prri hè 
male i11tt:rpr..ta1~. lt0c1 !tè proclurr ~ravi i11c• ll''<'11in1li. 

lo chll•q•:e i11\Ìler1·i il ~i;:na-r ~lini<lro tl1·ll~ Firrar;zo 
1 di· hiarare S.! iuli'nde di 10,rr;i:Pre i difl'lti di qud!a 
11·;:~··, o se con qn1•s1i r.f,.rimc11ti irdent.lc iuvere ili 
couf,·r111arh; e rip ·In rh.~ in 1100 solo soste11µ0 rhe 
qurlla lt·,i~e 1tel1ha v~nir curr1 li•, n.a che 11on cr1•tlo 
a n1•ss11n si<t•111a lìna·.zi;1rio, dtc vou uJ.liia P• r base 
la so11,•rt'''iontt di q111·1la lt·g~e. 
l\Iinlstro delle Finanze. Dunrnndo la parola. 
Presidente. Il• IA 1·arul; •• 
Ministro èelle Finanza. lo la>riLJi l'assHre tale 

clispositio:uJ in que,ri •~r" ini 1111ic.111re1ote 1•· rchi· mi 
fu Tappr••St•1tta!O COlllP, VOIC11d01 11ruf'~ll1•re nil Un SÌ­ 
B!CllJ8 tl1 ace Tlarneuti per quc!:<lJ J, fl!''• fnsse q•1·or­ 
t11110 servirsi 11.·i con~e~ni che rsislono ~ià 1•er i:li 
accnl.11nenti 1tella reud l• i11rlivicluale presc1 illi <I.ii la 
lt·i:3e su1la rirc;1P21~ moldP, cioè d. Ile Co111111is-iu11i 
cousorz'•li, c<.munali e ili t111te queile altre parli tli 
un or,::ruisrno che il s~nato conosce. Mi fu folto a1l 
un lt'rnpu ossrrvare clre allririenti si san hhe duv11t•1 
pPr la lt·~gP. ~ul m•dnato rorm .. re un alLro edificio t.li 
Co·rimis•i1.ni cou,imili. 
r~rlt io non av~va 1•1rnto tra•rur:ilo di ron'>i•lrrare 

Lhe in 1111 pro~..ito di J. i:~e tla me pr··~Pr.tntn ;1lla Ca­ 
mera dei n.,pulali, iul riparlo e l'ts11linne drl t irn;.o­ 
•le dirtlle esislouo prop;,ste le quali semplificano 

i:r.1n1lrmente tullo il sislerna d~lle Commis~ioni inca­ 
rit·ate di fari, gli accert.imenti, e 11r11so Lhe m·ll' oc· 
c·1siorie in cm co.l~sln le;:~e veui.;se a.I "sere tli;cussa, 
si polr1·Lhe heuissimo not:ire come quelle s!P.sse Com· 

. mi;sioni &\'fanno a11cl1e a1I esercitare 11li uffici voluli 
dal larticolo j ddla le~;:e sul macinato. Quindi non 
mi o,iposi cho in q11P.•l' alinea fosse desi~nalo con 
lar.la precisione quell'organismo. 

F.1·i.lPnlPmcnla d'ali ron•le se q1wl mio pro~etlo di 
lrgge çeni;se apprornto dal Pailumrnln, ne verrebb,, 
la ci>ns1•i:uen1a che questo si>lMna di CommiFsinni sa­ 
rel,bc snp!Jresso, e nrc<'S<0riam•·nte si douebbcro fare 
(]'le;ti occnl.1a.enti col 1111010 or~anismo istituito per· 
la rieclrnza moLile. 

l\11n ~g:;iun~o l'arola sopr3 il concetto espresso dal­ 
)' onorevole S1·r.alore .Galvagno rispello alla soppres­ 
sione d<•lla le~ge sulla ricchPzza mobile, al quale 
ai rei dnrnlo risponalne nel di>corso, che ebhi l'onore 
1!i prununz:nre innanii al SPnalo ieri; se non che io 
mi asknni dal r.1rlo e tLill' ap1•rofo11dire questa questi11ne 
111•r n°1n reutlcrnri lroppo luu~o. ll momento però verrà 
in erri polrò ri1•ren1lt•re questo Irma, e forse non aarà 
)toni.mo, i;incrhè fra 11ocl1i ~iurni Yerrà in discussione. 
una lq;:!e rhc ;iJl3 rirchnzJ muliile si rifi:risre, e che 
o;:;:i lr•Jv~si in mano dc!la Cl)rr1missione del Senato: 
quinali pP.r ora mi limito a questi! poi he parole. 

Srn 1t1ll'e G3.lvagno. Dum1ndo la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
S"ronlore Galvagno. Ri11;:ra7.io il signor Ministro, 

e fili 111·rmello lii f.1ri;li os;erv:ire che se mai avvenisse 
che f .. sse aJua.1ta una nrro~a l·•r!:~ , desiilerer~i che 
n• Ila ~ti·ssa l'articdo dc·~linnto a 5urroi:~r h presente 
diS(H1s:zi1 ne fu~se (1en Chiaro, p1•rchè l'articolo 7. Bi 
rif.:risrP. a tulle Ire le ll'~~i tiella rircheza mobilr, . 
e non recn la rit:17.it1ne d~~li articoli di quelle IP~i;i 11r- 
11lii:•hili all'acl'rrtamrnlo cui Fi tratta di i:iuni;ere. 

D1·si1ll'ro •lunqull sia tlr1erminaln prr lu·ne quali 
snno gli ortiroli che si riforiscono a q•1eslo accerla­ 
m1·nlo. 
Pl"esldente. ~!<'Ilo ai voti l'articolo 7. trslè letto. 
Chi lo op11ruva, sorga. 
(Apprornlro) 
• Art. Il. La s~sren~ione dcl lavc•ro del mulino rlu­ 

ranle )';111110, p1•r f.•rz.1 mJ;:;:inrr, 11on darà luogo alla 
e>o.rerazio:1~ pro1.orz,orrata del canoue, se non duri 
1 er un lii• se oltre il l•·rm'r.c c,k.,la10 nello stai.i/ire 
il cannne s!es;;o, ed e;;11Jl111rnle se non duri lo stesso 
t~IWO 111•1 C;rSO the (,1 SOSJ.Wllsione oon rus3e alala 
prr\·i,ta. • 

(A1•pruvato) 
' Ari. !l. I mutnai che riscunlono la moltnda in n11- 

tura tlo,Tarrno, se co~I piace all'Hnenlore 1 riscuotere 
n~!la sh•ssa forml and1e il dalio , 1irnendo i g•·neri 
ul 1•reno cldle ultime mercuriali <11·1 merc.'llO più vi­ 
d110. l.:111 cu11ia di qnrsle mercuri"li, "firmala d.,J 1in­ 
d.1co, dnvrà ltnersi co1tanlt?mente affissa nelr'interno 
dcl muliuo. ,. 
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Pare a me nonoslanle che merhino •li esser prese in 
consirlernai-ine le cose acco!nnale d"I si~n·•r Senatore 
Lau d. Se qualcheduno che ru-I tempo d-Ila pubblira­ 
zinne d -lla lt·~ge p<l-.ietle e es•·r,·ila un mulino al 
principio dell'anno G.l, ne cesserà l'esercizio, e tras­ 
Ior.nerà il mulino d .. ndo~li altro tlcsiinnzione, intanto 
però può esercitarlo per tutto lanno 181;8, sino a che 
1;0~ va.!a in vii;()rrl la tassa, e credo che il r1•gulamenlo · 
potrà provvedere a questi e-si invitando coluro i quali 
si trovano in questa posizione a fare una speciale di­ 
chiarazione per non essere compresi nei ruoli della 
tassa. 
Preaìdente. Jlello dunque ai voli l'art. 10. Chi lo 

'È fallo obbligo ad ogni mugnaio di l• nere nel mu­ 
lino una bilancia bollata per pesare i grani e le farine. 

(Approvato) ' • 
e Art. 10. Chìunque esercita urr mulino sarà h'­ 

nuto a dichiararlo all'autorità lìnanliaria entro un 
mese dalla pubblicazione de Ja presente lt•!!;;e ; e chi 
inu-n.le nell'avvenire d'impiantare un n.oino nuovo o 
di attivarne u11 anti o, o tli aumentare il numero do Ile 
macine di un mulino in esercizio, dovrà f.orll la men­ 
zionala dl.hiarsai-ne all'aulorità lìranziuia due mesi 
prima di por mano al lavoro di macinazione. 

Senatore Lauzl. Domando la parola, 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Lanzi. L'articolo comprende sollo l'obbligo 

della dirhiarazione chiunque esercita un mulino , 
al momento appunto in cui avrà lu"go la puL!.ilicaz:one 
ddla lel,!;;e. 

Conlem;1la pure il uso di notifica per chi rnlcsse 
im11ia11tare un mulino nuorn, o am;1liHe un antico, 
o aument ore il numero delle maciue. 
Io temPrei che questo articolo p11tesse prc;;iu:Jirare 

il mu"naio e an,·o il proprietario d" un molino, il 
qualP, "o p~r s;>eciali ra;;ioni, o sia· pure in vista dd­ 
l'allu••ziune di q11rsl1 nuovJ la ;sa iulcnùcsse di ces· 
!are d111"eserdtio del mulino, ci, è di spianlarc il mu­ 
lino. Qo1eslo c;irn non è diffidle; io conosro dei pa•:si 
do1·e vi sono nrn:ini cl,e larn:ano quando piace 'I Dio, 
ma che noa ponno assicurare nemme1.o di larnrare 
in una data sta:;ioue, piultoslo un mese rhe due e 
10110 quelli eh~ hanno ac'lue da scolJtoi pubLlici, che 
proren:;0o·J dd Cl'lline; le quali acquP. suno già sfrul­ 
tale anche dai conlìnanli su;•eri<·ri di qursti scul;iloi 
o p•~r mulini, o altro; essi stnnno li a v.:der seccare 
le ruote dd loro mulino senza poter mai f.ir nulla. 

Se .non fosse cosa poco- com·cnicnle il parlare di se 
meJcsi1110, direi cl1e ~lii parla l1a appunlo un mulino 
di quesld spPcie. Può Jar..i quin1li che si faccill il cal­ 
colo che dovcndo;i asrn;~ettare a prali•:he, a cau- 
1ioui, e in ogni caso al pa;;a:ncnlo di una lns-a, qual· 
cuno trnlÌ che sia nw;;lio ntl.op. r.;re quel locillc per 
fare qu"ldoe c.•s'altro, e spia!ltJre il muliuo. 

l'ion vorrei tlunque cl1t. cun questo articoL> venisse 
impctlila la lii, liiarazione nq;•1lìra ciuè la dichiara· 
1ione po·r un mulino e;i;1, nte alla puLlili1·az:one JP.lla 
!t·g;;e, di volerlo dis1r11,:~Pre, o non es.-rcirc quando 
roi la tao>a Terrà attuata. 
Mlnh,tro delle Finanze. Domantlo la parola. 
Presidente. Ila focolti1 tll pa: l11rP. 

· Ministro delle Finanze. E i1lenlemc;ite I" arti­ 
colo Hl, è princi1•ahnente intrs<• a.I ott.·n1·re con fad­ 
lilà la slalislic.1 dt:i 111 .. lini fh r fare q111•1l1! O,oeraz:oni 
cl1e sono necessari.• aJ assir.ur,ore l'eqzÌ··ll•! dt·l:o ta>sa. 
Quin1li si è pr•·scrillo che chi esc0·rit.1 uri mulino, Ac 

vuole cuntiuuarc a0I escr. ilado q11a11olo la hl'sa verrà 
messa iu vigorP,.doui1 fare la sua dio l1i;1r.1zio11e e pa­ 
gar1i u.1a pkcula lassa <li li~e11za per essere rq;i.stralo 
nel ruolo dci c·-nlo if.uc11ti. 

a;iprora, vo;;lia 5org~re. 
(Appru\310) 
e Ari. 11. l'iessuno potrà macinare i gPneri indicali 

ndl'arliculo t senza essere munilo di speciale licrnza, 
1wr cui pa~herà ccnlcs:mi 50 per ogni !l1acina od ahro 
apparcccloio ili macinazio11e. 

La lice11za ùovrà rinnovarsi o;;ni anno. 
Se an.nno luogo aumcnli di macine o di altri ap­ 

parecchi di macinazione, l'e;ercenle do•'rà ottenere una 
licenza sup;•lt toria, pa;;arulo il diritto contemplalo al 
1•rirno cornma cli quest"arlico?o. La licenn sul'IJlttoria 

' sarà rinnovJla coulernporanca:nenle alla priadpale. 
(,\ 1111rova lo) 
' Arl. H. L' arnminislrazione potrà csi0ere dagli e­ 

Sr!rc~nti una cauz'one. 
Le norme per la cautione sarauno delerminate dal 

Rc;::olam•nto, da Bp(lrornr"i <On Decreto nc~lc. I 
Senatore Tecch!o. Dornan.Jo la p"rola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Tecchlo. Mi ~piace molto in qucsl' articolo 

U, co,oe in cllri articoli, la parola P"lrà. 
Per naturale consq;uema di quc~la pJtcstativa, ~ 

a;;cvol~ prevc•lere clic, quanrlo il Governo imponga la 
cauz:one, la si rir;u;irderà come una specie di pr1·~iu· 
di zio che il Governo iuOi;:ga al mugnaiv : e quando, 
ali' iuconlro, non imponga la cauzione. il Governo sarà 
accusalo di favoritismo vcrsn. il mu~n~io. 

S.·couèo me, le I·~ gi dt·blmno parlare ricisamente, 
irnperilti• ameule. Nun prnponi;o n10il ilìcazi,oni a que­ 
sto ud altri artiro:i, p··rchè sun le1uuli i mulJnni che 
na~· crcLbrro, o i periculi che correreube la lcg;w, ove 
nuisse ri.nandala all'altro ramo dcl P~rla111P.nto, m•·n· 
tre è in prurinto di cliiutlersi b se~sione. Ma invito il 
Si~nor 1Lnis•ro 1 prone;l,•re 'che nel !lcgolameuto,' da 
f,r,i a n••rma cieli" dlinea dt'I pr1·s1·11te Brlirnlo t:!, sia 
chiari lo se la cauzione dtbl1a dar>i <la tu lii, o ria rhi e in 
q1Hli ca;i, o con.lizioui, affinché I' ai bi!rio ddl' arnmi­ 
nislr.1zione 'ia tcmrerato da certe f<'g ile, e ri&ircllo tra 
ce1li co111ìni. 
Presidente. La parnlio ~ al si<nor Mini~tro. 
Miuh1tro delle Finl\nze. La lc;:p:• d~ ~I Mini5tro 

la f'"colt. di esi0erc la carni -ne e 1•rescrive che le norme 
1 per quesla cauzione s;orauno slabol1te per via ùi un re­ 
: i:11larnc~to. Ora a me pire che appuulo di questo r<l- 

122 I ...... _._ 



TOfi:SAU DEL 27 GIUG:'\O 18G8. 

golarnento potrà v.rlersi il l!inistru per prescrivere la 
cauzione in tuui i casi, sulvo ~ fare quelle diversifica­ 
zioni che saranno opportune, secondo la proporzlone, 
secondo rirnpo'.·tania e secondo la natura degli stabi­ 
limeuti a cui la l··i:"e si rir,·riscP.. 

E un impr:;no eh~ non esito ili prendere immedìa- 
tamente sulla proposta ddl'onorevole Senatore Tecchin. 

Senatore Lanzi. Domanlo la parola, 
Presidente. Ila la parola. 
Senators Lauzl. m permetterei èi oss-rvare che 

f.irse un sistema che stabilisse rigorosamente per tutti 
la cauzione, come sembra de siderarlo I' onorevole no­ 
stro cotlega il Senatore Tccchio, rotreh!ie presentare 
dei:li inconvenienti , il più ;:r:.,·e dei quali sarebbe la 
impussiliilild ili darla: poichè crerlo che meno ulcuni 
molini in gran le che qualche volta hanno nelle loro 
locadoui compresa anche una certa estensione di 
fondi, il m:•i:gior num-rn dei mugnai sono gente che 
non può dare nemmeno cauzione ai proprietari; se le 
cose vanno b-ne, hene ; se le cose vanno male, pon­ 
gono, come suol dirsi, la chiave sotto l'uscio e se ne 
vanno. 

Ora, non saprei come da costoro si potrebbe pre­ 
tendere assolutamente una eauzione; per cousegucnza, 
vo~lio dire che mentre mi pare troppo recessivo un 
sistema generale di cauzione, lruvo che si potrebbe 
levare I' arLilrio e la sujposta parzialità del Governo 
come temeva il preopiuaute , qualora ;1 Regolamento 
stabilisse che sarebbero sog~elli ad una cauzione quel 
mulini dd qnali la quantità ili grAno macinnta o il 
pruzo cli lnc,lzione r:i~~iungessno una d-terminata 
somma. In qursto mo.Jo si polr• Lbe provHil•·re al dop­ 
pio StOµO So·nza che ci r-<sse di IDf,ZlO arhitriO alcuno 
dcli 'a 111111inis1 r~zione puhhl ira. 
Presidente. La parola è el si~nor Senatore Po~gi. 
Senntire Poggi. lo apprezzo i timori manifoslali 

dall'onnrevule S,•n.1tore Tecd.iu, ma non posso an1lare 
d'aewr.Jo cnl me1lcsimn, che nel nci;olamcnlo si debba 
convertire il pol1d nel dovrd. Questo sttrcLhe un l'Pm· 
biamentu dd ~i,;uilìcalo .i.Ila lq;~e ·che non può e~~ 
sere follo nel U··~ol•m·•nlo; I• lc1,:~e dice p()/rd e il lle­ 
golame1110 non pni1 11.re du~rd, p•·rd1è sar..til1e nua di­ 
sposizione che alkrrr. bi.e e, mul1·rcbbe il 1lis;10.,to ,1, 11~ 
lr~;;e. nicor1lia1110 che ora è ub il ila la i;inri>d:z·une 
amministra1i1·a, co11lcnzios3. 

Tulle le qu· sli.111i in materia di tassa vanno innanzi 
ai tribunali e qn~sla innovazione appunlo dava n:ollo 
p1·so allt- ,,b:ezioni ed ai dubl1i imorli i«lorno ad al­ 
cuni dc~li articoli precedcnli repulati o~curi o in­ 
co1npleii. Ora il n .. g,1lame.1to nei r.asi dul,hi può 
forse dare ddle norme e interprelftre I' a1·ticolo 
dclld l.·gge in un modo piutlo,to che in un altro. 
lld quando si 'cn;;a a sovvertire veramente lo s11i­ 
rilo del!a lr;:;;e o la sua letlt'ra chi.ua e i11elu1t.1- 
b1I~, a'lora è opportuno il ricorda1.<i che i ll'"Sistrali 
non possono fa1e quello che forcbbero le autorità am­ 
ministrative, giaccl:è ~ssi hanno per ~uida i principii 
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ge~e1·ali di r.i~ione e le dispos:zioni di diritto co­ 
mune da cui non devono scm;larsi. Quando la lrl!ge 
che è lr:;~c vera ha la disposizione chiara e precisa , 
in 1m dalo senso, il rPi;olamenlo che è allo dcl potere 
esecuti•·o non può ilire l'opposlo nè san.-ire cosa di­ 
'crsa dalla l<'gge. Se lo ùicrsse, che ne accarlrebl.Je f 
Quello che è accaduto in di1·crsi casi. r mng'slrali 1li­ 
relibcro c~I! il n1•golamrnto non può essere os.;crvato 
ma d1e si deve sl:ire alla lr.~ge. Quindi io nvcrlo ciò 
in qneslo caso e lo av•·erto ancora per norma del fu­ 
turo: si cerchi piultosto di rar si che le lr~gi siano 
formufote in mo1!0 ahha,t.rnu cliinro ed esallo , ron 
dispositioni le qu oli stianrt in armo11ia le une con 
le altre, e si pratid1i quello che giudidosamenle av· 
vertiva il Senatore G.dv.1gno n1!i j!iorni scor~i. 

.Noi HLLiamo un Corpo co~sultivo che è il Consi;;lio 
di Slalo. 01'c al Consi;;lio ili Slalo si m.inJassero per 
tem?o le lli3;>osiiioui fo;;i;Jali•e e i progdli che s' in­ 
tende fare, al:ora noi non avr~mmo riù l'inronvenienle 
di Hdere delle di,posizioni che non sono ben conce­ 
pite, alcunt delle quali stani;o in opposizione con le 
altre, e cesseremmo di prelenilere che i Magistrati rac­ 
colgano nelle cose sparsamrnte il elle in uno dci rami del 
Parl.1meulo da alcuni onlori la vera si:;nilìcazione delle 
le~gi. 
Il )foi;islrato non gnarJa per 01dinario ai sing•ili 

discor.si, gu"rda al lesto della lrg~r, lo interpreta ~e­ 
con•lo i princi11ii g~nrr•li ili ui:ionf', e secondo le 
Dùrme di giurisprudenza. Se il ne~olJmento sta senza 
variare la lq:\;e, l'dc1ell.1; se va 1on1ro oJ oltre il di­ 
spos10 della l1·;?~e, non l'a.:cella; e cosi deve r.1re per­ 
ch6 •1l:rslo è il suo m1nislero, qu~sto è il mandalo 
proi'riu tlcll'auloril~ giu1loziaria; l'interpretare le lri;~i, 
nnn Il à disforie 1wr 1nrzzo dc~li atti di un potere, che 
comunque rispelt.1liile, non è per;1ltro il potere lei:i­ 
sL1lirn. Q.1rslo tli,·o percl.è si sentono 1h·lle L•i;nanze 
intorno ad alcune dct:isioui dci l ibunuli, le quali si 
accusano ~on le~;;ereua ili essC're troppo oslili ai;l'in~ 
tcr.,,si fin:intiari. Ciò il piu delle volle 1lipende dal-. 
l'rsscrc le le;:3i mal rau~, e,l incomplde, ed i ~Li;.:i­ 
str.1ti non P"ssono cercare 'IU··I che mnnra nel Rrgo­ 
lamcato e multo m~ao so,tit11irc il preccllo di qu, s•e 
a 411cllo Ùt·lla h·g;;0• 

Q11111di io spHo che l'ouore,·ole Signor Ali11islro nel­ 
l'occasione .J,.J Ht•g .. 1 .. menlo fisscril le norme generali 
per la cauziunP, ma non forà quello cl:e l'onorevole 
T1~ccl1io for~e li:i espresso ron una fra;;c troppo asso­ 
lula; lii convcrti•e cioè n•~I Ur:;olame11to nel polnl il 
do1.,.à; perchè nel c 1so di una possib le questione, i 
lrihu11ali accoi;Ji,·rel1bero il polrd della le~go ir1\·cce dcl 
d1Jl'l'à dd negol~m··nto. 

Sen~lore Tecchlo. Doman1lo la p~ro1a. 
!'residente. Ila la parola. 
S1·nalore Tecchlo. I pri1:cip:i 1lell'onorc,ole Porl\i 

sarebli•rt> i;iu:Hi se !"articolo H fos~r. stato scrillo im· 
perntivamente, come io RH•li desHerato. 

Cerio, se l'a1 tic.olo della legge p~rlasse in forma in;• 
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zioni. Tuttavia s-ero che la diffii:1JlL'1 ~ar.\ focilmentc 
risoluta, t.111t<> pi1'1 che nel ca-o di piccoli mulini si 
a-lo: urun-io per l'esazione d1·lla tas -a mnzi clic frci­ 
ìilnno la e-sa anche ila <111~<lo pun·o ùi vista. 
Presidente. Il Senatore Gailolli ha la parola. 
Senatore Gallottl. ,lo non v••rr1·i che n-Ila J.•g;,:e 

nè tampoco nel H1•;:nlame11lo, fosse asspgna10 come 
norma çenPr.1lA quando e come si debba dare la 
cauxione Ù;1l muguaio. 

Taluno ha detto che ad evitare [ooorittsmo dovesse 
darsi cauzime p1•r q11>lsio1si m-ilino. Taluno vorr1·btie 
f.1r d.ire c.ruxione solo da chi pa.;a una delerminata 
somma per tassa. 

lo credo, o Signori che deliba esser rimesso alla pru­ 
denza llPI governo obbhgare, o pnr 1101 un murnnio a 
Ù.1Te cauziune. In taluni molini, potrà non trovarsi al­ 
cun mugnaio che possa, che v ·i;lid ilare questa cau- 
7.inne; ed in taluni ruolini, ove poco innanzi non era 
alcun mugnaio ricco, se OP. può trovare un ricco e 
quiu.li avere la cnuziunr-, Qn'ndi ri.u-to eh» in questa 
coso hisu~na non 1.hre al governo »Icunn pastoia. 

Signori, la rr~~iurc COSd che dobbiamo t-rnere sa­ 
p-te qual I>? È che p-r causa ùi qne>ta la~so, di qne­ 
sl" pastoia 1111alche rnnlino tloves;,e ce-s 1rr. rli macinare; 
p1•ri:hi! a tu Ili gli uom0ni è in·lisfoensahile nutrirsi. 
Presl<!ente. Hilc~:;o l'art. 1:?. 
( l'"li 1opra) 
Chi I' ap;1rov.1, sorga. 
(.\1°provalc) 
Fresldente e Art. i3. I d1?lrgali 0lrll'aut1•ri1à linan· 

z'aria avra11110 pur sempre dii illo di enlrare n<'i locali 
:ul telli alla rnacinazio 1e, farvi le v~rifi..:.1zioni occor· 
rrn1 i, e pr~nd11rc isiH·zione dc·i r··~istri. 

• E-si 1•0Lrauno •n• he aolire l'au101 it'l giu·'iziaria pP.r 
l1! \'Ì-..Ìll! do1nicili:1ri che !:'i rf'nd1•sscr•• n .. c .. ~snrie ucl 
1·ast1 di nun dichiJralo esercizi" di maciuazionc. , 

(.\p11r1"utu) 
" Art. t t Fuori 1lel caso di macin.1zi,1nP alnsiva, 

la d0cul.1zi,.ne rl .. i generi in°licali a'l'urticolt1 1 e 1fclle 
f.11i11e n.in p •tr;'I a<'O~g••lt.1rsi ~ visi IP, O<( 8 T•Slri· 

· zioni di sori•, s dvt1ch;, si tratti Jclt'esccuzivne di pre· 
g, riloni i;1•1wrali di ù .. g.1na. , 

(.\p,•rOVJIO) 
e Ari. li>. Il G1iv1•rno polr~ so•pencl1•re 1lall'c~rrcizio 

rl, I 111o~i110 1•cr lo·mp<> detl'Tnoinalo, p• tvio diflil!ani.·uto 
al 1•r•·p•·ict;irio, il IUU~naio: 
t. Ch11 rim>n~a in orrclralo dd pa~·•mrnto, oltre 

il 1enninc pr.,scrillo dal re;;ul.omento, ùcl canoni' o 
del:a l•ssa 1tu•·111a; 

2. Ch · non did,i.P i Pntro il lt•rm'ne prc,crillo l'au· 
mrnto ol,.f 11u111cro o il1·lla polr.1.za tf,.ff., macine; 

3. Che ~ric111"mente cs:ira 1lai conii ibuPnli un com- 
pcu•o ma;:;dnre oli rp11·1f,, che la lr~;:11 1•r1•sfri1·e. 

Senatore Balbl-Plovera. Domando la parola. 
r residente. Ila la parola. 
S<natort1 Balbi Piovera. Mi pare che la sospen- 

perativa, non· ci sarrbhe nr;rnlamrnto che a,·es>e cli· 
rillo di •ariarla; nè ci sar~l1ba TribuaalP. eh?. chi­ 
nasse il capo ad un nc~'>lamento, il quale aHsse mn­ 
lalo I' imperativo· della l<'r:ge in un pole•talivo del Mi- 
nistro. · 

Era appnn!o co.lesta la mia osservazione: io mi la- 
mentava che l'articolo dic•'sse polrd. 
. Dd resto , il Senatore Po:;~i no:i mi n•!'her.\ che 
appunl'} perch1', quel polrd si rireriscc alt' ..\111mi,.i­ 
slrazione 1 il poter~ e~eculivo resl1t libero di 1lct­ 
tare nel R •g11lam:•nto tulle quelle clausolP, le quali 
indichill l i casi in cui sia d~ chie1lcre la cauzione , 
ed i casi in cui d111la cauzione sia mq;lio drclinare o 
prescindere. 
Presidente. Jld la parola il signor Ministro delle 

Finanz?; 
Ministro delle Finanze. Io nnn po,so a meno di 

R~giun~ere qualche parola sull' Jr:?Omrnto che si sta 
in questo momento disculrndo p1·r spi••g:nmi iulorno 
al concello che io mi sono fall.o di q"e.-te farnhà d1P. 
larticolo dà ed anche intorno al couccllo che io av. ci 
circ:i il moJo di esercitarla. 

La lP.gl!" non ha voluto impcguarsi nl'ilo slal>ilire il 
modo di cauzione. Erano sl,,le f.tlle d~lle pro11o>le le 
quali non furono accellale, forse pnch~ lrov.•le trnrpo 
severe in alcuni casi, e1l in sosla11za nella ramera dei 
DcpulJli si 'enue ti' accori lo sopra questa es1•r~ssio11e 
generica e un pù ela~tica. ~la e1 iJ1•nlemenle, o Si\;nori, 
lutle le volte che &arà ro>-.bile ùi a\·ere la cauzi1•ne 
e cli averla efficacem1•11le, b<so~n1•ril pr11c11rar;~la po·r 
assicurare i ,·crsamenti e I' inra<so di una l;i;sa, la 
quale, come io accennal'a, è piulloslo gra1·e 1 ispello ai 
guadagni d..fl' in.lu,tria di chi la del'e pa;ar.~ ul go­ 
'\'erno e percipere dai conlrilmPnli. Quin1ii il co 1cl'lto 
ddla cauzione è un concetto che la le;~e evi.le11lcme11lu 
ammelle; se non lo prcscr ive in mo lo a:;solulo. 

~li pue a1l1111q11e difficile che nessun 1'11hunrilc pM~a 
conilannar·e il ~o,~ruo se con una fur.ua o rnn uu' al· 
tra anà im[Hl>la la callzionc a un d:.to mu;:naio o ati 

. un numero dderminalo <li murnai. Si 11olr.111no rol 
rcµo.lamento Sldhilire le noi me di questa 1·auziun•·, ma 
evi.!enlt·mr.nltl la f1,~;;e n• n fa eccezione, e Ja,cia f1 · 
col·à al governo di tsi~~1e la cauzio11c lntte I" \'olio 
che gli sunbra opporluno: re;ta al gowr~o a giudi­ 
care 1ldla opportunitA. 

· Io prr me rit.'n~·· che il regnlam· nh potrà al'PTe 
norme lar~hi•sime, e•I eslt n.lere la eduzione anche a 
tulli i mugnai, s1·11za che v1•ram1·nle, 1•~rtala la qu~­ 
etione uvanli aJ un Tribuuale, ili fn11.le ali~ r .• c. Là 
c!1e la 1, g,;e .couferisce al !;tJ\'erno, 110 ;,a tlar;i il e uso 
che il governo sia condanua·o. 

Delle qn~sle co·e iu dichiaro 1he quanto a m11 to-rrl1 
molto conto nella compif.1Zione 1td re,.:ola111t~••h, il..Jle 
o;s1•rvazio11i ra11e d.111'011orevule S····ature Lnuzi. 0S'"T· 
\'azioni che non mi erano sfu;:git~, giacch~, ri11..io, 
questa elu~li•·ità d.,ll'articol11 prova come non sia lai.lo 
facil0 di stabilire quali do•·rauoo essere questo CJU- 
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sione di un mugnaio dall' esercizio rli un mulino, col· 
pisca anche il proprio·tario del mulino stesso. 

Non basta avvisarne i prnprh-rar], ma bisn: na ancora 
ci sia qualche cautr-la, Che si sospenda il mugnaio, 
sia, ma non il mulino, pr-rchè ;,JJri111enli col1.1te an­ 
che I~ popoluzioni, togliete la fornltà di macinare i 
cereali in un piccolo paese dove seno nccessurii p-l 
•itto drlla popolazionP.. 

Dunque bisogna andare adagio prima <li sospendere 
mu~nai. · 
Srnatore Teccho. Domando la parola. 
Presd ente. Ila la parola. 
SPnat1•re Teccho. A vrei mosse anch'io le stesse 

osservazioni dcli' onorevole Bulbi-Piovora, se ~ià a co­ 
deste non avesse prcliminariamente risposto ieri il 
Signor ~linistoo d1!1l., Finanze, 

Suona grave, così com'è concepita, la frase con la 
• q113!c comincia questo articolo: e potrà sospendere dal- 

1' esercizio •... •. Ma il· Miu stro ha 1!irhiarato che per 
la fra,e e S·1sp1·nilcre dal i' esercizio > ~gli non iutemle 
sos;•rn·lere I'auiviti dcl mulino, e int-u.le solo so<p~n­ 
dere l' auività dcli" auua!e esercente: la quale dichia­ 
razione è invero er.nforrne alla letlo>ra de.la lrggP, se 
ben si gunrdi lo intero contesto derl'artirolo 15. In so· 
stanza, mi pnre che il siguor ~linistro voglia dire 
che, invPce del mugnaio esercente, ei mrtlrrà un eco­ 
nomo, nn SNJllL'otr•tario, se, o 1cln le esprcs,ioni o lo 
stile d..!le 11•,;gi comuni, sia p11i questi un ag1•nte lìn~n­ 
ZiJrio, o I altri, eh·• ven~a 3,f es.•rcitnrn il mulino in 
nome d. n~ Pul.obl.ca Amministraziune, e quinci renda 
i suoi conii. 
P"r ciù svanisl'P. 11R'.1t10 il pericolo, cui allu1kva l'ono· 

revole S1•nal11re BalJ.i-l'iovera, r.hc la sospe11sione or· 
di,.;ola ilal C.ori•rno po,;sa torro;.re a danno oli·gli am111i­ 
ni;h·;1ti, i q•oali h••n110 l.oisni;uo clre il mulino ]a,ori. 
Il mulino larnrer~. c,11n1111q11e all.1 mano dcl m11~·1aio 
e~nrcnte il GJ<cruo sos1itu1sca tcmporancaciicule allra 
ma 110. 

Senatore Lanzi. Domandò la par,1la. 
Presidente. Ila la pnro:a. 
s.~n:llort! Lauz!. Crt!do c!ovflr 1t~~iun;;rre anche un' 

altra O•;~rv:11io 1e a ro ofor.o dd 11os1ro col11·;:a So•nn­ 
lor Ga:Loi 1'111\"H,1, rd I! che l'ar1ic,,Jo i11dir.a eh~ prima 
di so-rcn l~re un e;ncente ili mulino, si dovril aner­ 
lire il prnprietd1 io d,·I mulino metlesimo, il •111.dc na­ 
lur.1l11rut1• a\·cnilo iuh•n•;s•~ ·alt' esHrizio del mulino 
potr:1 r~li sl1•srn pri1vvcol1H "• di 1 011c1·rt11 un. lrtJ con 
}1 ag1'nlc flnar:ziarÌO, S1·nz.1 Che OC a\'YI H;,!:1 llrl:l !itpr~a 
o.I una C•·m1·li,·:1zione, ciìo cloe n••rrs-ari:1111rnle du­ 
H<'lilic f.1r>i >C il pro;oriPtario non pro>v1•d .. , m:on1L101fo 
un <1~P11le o I un ~e'l·u•s1r.1larÌ•• cn111e olli111a1nc11lt'. os­ 
ser,·a'a I' 011ore\·01e Senal··rc T1·1·r.hio. 
r .. r lutti l(llC,li 111o:i>i io c·ruJo rhe siano al1)13. 

sta11z:1 tuklati gli int...- .. ssi 1lel1 .. liooanz" e olei prn1iri1•­ 
tario n•.11 clte 11111•1li delle popt•l;1zioni, le quali Ùo·vor.o 
ftV~re il 1111·zio ili fi;r maci11are il fr•no, e che non 
vi bÌa a lfllH're il per i.:olo dd quale era originaria- 
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mrntr. allHmato I' onorrrnle Senatore n .. ]lii-Pio\·era. 
M!nistro di Finanze. Domanda la p.1rola. 
Presidente ha la parola. 
Mintst!'o della Finanze. Le consi1lerazioni svolte 

d 1~1i 1u111r.·vuli pre11pina11ti mi d1sii1msano di estcn1ln111i 
sopra 11u•·slo ar;;o111cnto. L'articolr. veramente era ncces­ 
s.•rio s .. si con,i1l1•ra a 1p1ali casi q11Ps1a sospensione 
do·ll""s"r,:izio venne ~pplicata. Si tratta dell"arrctrato 
del caowne o d··tla tassa dovuta, si tratta di un mn· 
i;n:oio che non 1liclriara nd t1Tmi11c prescritto l'au­ 
mento cli numno o la potenza delle sue macine, si 
tr:olla fì11.1lmenle di un mn;;ndio che esiga dai contri· 
l.o111•11ti una tassa non dovuta. 

Sono c·osi gravissimi e che debbono neci•s•ariamente 
es<er sottnl'osti a·I una rigorosa sanzione penale, se si 
•noie vHam··nte eh~ q11csta lc~ge aLhia la sua ap­ 
plicazione. 

Peri•, come henis~imo ossenarnno i due preopinanti, 
la k;:~e ~ccenna diiararnPnte che non si tratta che 
d1•lh s11spensiune del mu~naio d tll'esercizio e della pri­ 
vazione ilei vanta~~i che ne pos;o110 \leri,·are; impe­ 
rocch~ la finanza non <l,~ve <l1~crelare una sosioensione 
se pri na non sia dirndato il pro,1rirtario. E in casi ve­ 
ramente eccezionali rome sarcLbe quello esco~italo ieri, 
di un molino h:onta11isoi1110 da llllti i:li a:tri, e rlre 
srrvn ad una po11olazione la quale prover~hbe un ~ran 
disario se dO\·e,se a11tl.1re a cercar., un altro molino a 
1li,ta11za di parecchie mi:dia, io cre1l•J che l'autorità 
sard1loe 'prrfcttam~nle autorizznta e prQV\'e1lere alla 
co11l1nu·121nuc •tell'1•scrc:zio 1l1·l molino in q11alclre altro 
mo1lo. Quin•li a me pare aff.1llo esdu•o il pericolo 
t~m11to tl.1l1'1inoro•v11le So•natnre Ilalhi Piovera, e mi 
1•are che nul1:1 siavi ila a(:!~iun~ere a q11cs:a <li;posi­ 
zio11e, sP. non i<m;e IJ"a'.che ma;rgiore schiari111en10 che 
si pntril .inserire n•·l l\1•~ol;1mPoto. 

Senatore Balbi Piovera. Duman<lo In rarola. 
Preslden te. Ila la t·a rola. 
S1·1wt11re Balbi Piovcra. Se hG follo quPlle os­ 

srrv.1zio11i a11po~rialll da~li onorernli JlrPopinanti si è 
che nel lesto tiella lc;:~e si 1!ir." non mu.,naio ma mu­ 
li .o .•. 
Ministro ~elle Finanze. Dom1n1lo pertlnn() il fil· 

sto Li ore : e Il Gu\'erno 11otr;ì so,pcnilo•re dall'~scr i zio 
e ild mulino per trmpo 1fl'!erminato previo diffida­ 
' m••nto ;1( propo i~tario, il m111m~io >. 

S1·narore Lau)(l, Domando la parola. 
Presidente. Ila l.1 paro'a. 
S·•na:or~ Lanzi. Il n° 3 ili qnrst' articolo mcrite­ 

rehl1e for.;1' 11u:1 l.orevP. o~.;rrva,ionP. 
Tr.1t1a<i del caso d..J mu:;nnio che scientemente esil!'a 

1lai conlr b111·nti un compenso ma;:~iore Lii q111·llo che 
b l1·~~e pre.cri•e. :'\011 intendo di trattare, nè •li ini­ 
ziar~ una q111•st1oue per la quale mi d1in111t•rei inr.om­ 
p ll•ntc io 1111'.\ula iu rui siP.dono lanli illu~lri ~lagi­ 
str~ti; 111~ tro10 clrll vi sar:\ da iinrll~re sP il mul!'nnio 
di,·1:n11t'' esattore di nna tas3a per conto dcl Go,·crno, 
non commctltsse il crimine di coucu~sione qu311do 

" 
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esigesse un compenso maggiore di quello che stabilisce 
la legge. 

Su questo punto io mi permetto di suggerire al si­ 
gnor M nistro che nel Ile~olHmenlo si accenni che in 
questo 3° caso vnrà la sospensione dell'esercente sen­ 
za pr1•giu1JiziO dvll'aaione penale. 
Ministro delle Finanze. Questo mi pare che sia 

implicito e necessario: e1iol1!nlemente questa le;:ge di 
tassa non può distruggere le disposizioni della legge 
penale. 
Se la legge a~corda pur anro questa farollà Al !Ii­ 

nistro di sospendere il mugnaio, non vuolsi in questo 
caso sostituire, come si vorrebbe or rare una sanzione 
penale cosi lieve a quelle prescritte l1"1 Codice penale, 

Senatore Tecchlo. Qui davvero sar-hbe a proposito 
la osservazione poc'anzi ratta dall'onorevole Poggi sul­ 
l'art, 12. 

La clausola e aen::.a pregiudi::.io ddle leggi penali. 
generali 1 la quale importa un riferime nto , un ri­ 
chiamo di esse l1·g~i penali genar.rli, non la si potrebbe 
di cerio intromettere nP-1 Ilrg.ilamento se a;:1,:i1111ld non 
fosse a quesia medesima lr;:gP, siccome si fece espres­ 
samente ogni Tulra che la si è voluta. 

Se questa lt'~ge S(l00CiJle commina ad un fJllO, ad 
una ommissione, una pena spcciale , qual è nel caso 
del!' art. t:S la sospensione dcl mugnaio dall'eserciaio, 
quel fatto, quella ammissione, non so;:giarer .. nno alle 
lr;;;;i generali, salvochè essa stessa la ll':;:;e speciale 
(nè basterebbe il n~gola!llento) alle lc;::,;i generali e­ 
spressamente si riferisca, 
Ministro delle I' lnanze. Prego di osservare che 

era spiegalo che l'articolo t6 ~p11lrc~ appunto questa 
disposizione al numero 3 derl'artìcolo 15: mi nr.r, lo 
contcsso, sfug;1it11. 

Senatore Tecchlo. Era dianzi sfuggito anche a me. 
Pl'esidente. Metto ai voti l'articolo t5; chi lo ap­ 

prova, sorga. 
(Al'prouto). 
Art. 16. Saranno sottoposti a multa da lire rn I 

lire 500 ~li e&ncenti di mulini: 

I. Che non Cossr.ro forniti d..lla prpscrilla lkcnzn o 
non l'nessero rinnovala in tempo debito; 
'!. Che non dcssl'ro subito aniso ali' a:;ente lìnan­ 

ziario dci guasti e delle altHazioni an1·nule n..l con­ 
ge,;no mcccaniro arplicato <iall'ammi11i-trazion1·; 

3. Che continuassero a macinare dopo, e finrhi> duri 
la SO.'Jl"nsione contemplata d.i l'articolo prrrcd1·11l••; 

4. Che riliul~ssero ai d1'lrg~li dall' nmntinislr:ozioue 
finanziaria o dPll'antorilà i;iu1liziaria l'enlrara n"i luo- 
11h;, o si opponessero all'e,errizio d..! e focolt.\ di cui 
è cenno alt'arlicolo i3; 

5. Che to~liessero o gu~slass('ro i coniatori ~d nitri 
congP.gni applicati d'ordine it(') Go\·erno, ne murassero 
le in<licJZioni, ne lev<Jssero, a"lera~stro o f.,J~i!Ìo'ass~ro 
Lolli; e, ldnto in queslo, quanto nei casi accennati 

al numero 4 del presente 11rticolo, e al numero 3 del- 
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l'articolo prrccdcnle, srnza prrgi11dizio delle 11i~pnsi­ 
zioni delle l1·~~i ["'nati gPncrali. 

Senarore Camozzl. Domanolo la parola. 
!'residente. Ila IJ rarola. 
S1!nalore Camozzl. A me p:ore che dovendosi ricor­ 

rere ali' ag••nle lin:on1iar:o p~r le nllcrazioni avvenute 
nel con~r~no mccra•iil"o rer 011era rlP~li esercenti di 
molini, ciò p~tr1·lih1! ·1•1alrh• volta in rratica riu•cire 
un po' difficile, prrchè il mulinn polrelibe lrovnr>i lon­ 
tano dal luo;:o tli ri:sidcrza rli questo funzionario dd 
i;ove• no. 
~li pa~e prrciò che si potr.·LLe nd fi··::olamenlo dire, 

che qnc,t'aVlisn p<;tesse essere dalo dall' e~ercenle al 
)Iunicip;o del luogo, altrimenti Mn so come potrelibe 
il mu;:naio C>1ntinuare nrll' 1·sercizio. 
M1nlstro delle Finanze. Questa di~po>izi~ne è 

i:ià conlPnuta nPll"nrlico'o 5: percliè qui non vi è che • 
un:i ~a01ior.e penale Jll'r clii conlranen'sse. Credo dd 
re;to che sar:\ facile s1>irl!are nel nrgolamenlo che J'im­ 
me1liala notizia da 1larsi 311' a:;P11le finanziHrio donà 
essere comuni<"ata o direllamr,ate, o prr mezzo dell"Au­ 
torilà locale. 

SPnatore Sagredo. Doman,Jo la parola. 
Presidente. Ila la p~rola. • 
Senalnre Sagrec!o. ~li pare ch11 le stc~se sanzioni 

penali eh~ sono sa111·ite in q11est'nrlicolo don~Lb1•ro 
tssne apl'lirJle SP. si contravvcnissP. alle dispo,izioni 
dell'arlico'o 9, qllon lo cil•è i mu~nai rifiutassero di rice­ 
Vf'Te i i:~ncri al prezzo ddla rnercuriJle del rncrc~to 
pili vicin•1. 

In qurll'nrlirolo nnn si plrla Ji ,·eruna sanzione 
p•·nnle JH·i conlravvc·nlori, 
Presidente. Se ncsrnn a'lro domanda la rarula, 

rnello B• vuli l'urlicolo 16. Chi lo appro\a, soq;a. 
(,\ 1pro1·a1 o) 
Pl'esldente. Lr~~o l'ari. ti. 
e Cot••ro rhc av1°s>ero arnciuato SPnza avere f:rlto 

la dichiarazionr. p1·escrilta fl;rll'arl. 10 o rossno in­ 
corsi n~lle corrlr:oV\er:ziorri rirorolalP. ai numeri 3 e 5 
dcl prrcl'dnole ~rlirolo, ••lire la pc·u·I~ eulro i li­ 
miti lì&si ivi s1;1hili1.1, • d ohre il d.,zio su tulla la 
macinazinne di conl•ulolJ:ini!o, 110\ronno pa;:are una 
mulra, • hP. si mis11rcd Ira il 1'opp:o l"<I il quintn11lo 
!Id d:rziu ml·•le:<hw, l.1 quale rnr:i po: lata al d1·cul'lo, 
se clii non didoiarò il ~uo eserrizio riscosse ila altri 
per proprio conto In las;a impo;la 1lallu lq:;;e 1. 

Chi lo ap;•ro.·a, sorga. 
(.\pp!OY.110) 
e .\rt. I B. s,1110 a;•11lirali'li allP. contranenz:rrni alla 

prcs1·ntP IPg~e, io1 qu .. nto uou •i~ in q•1csta div..r~l­ 
menre 1li>poslo, ~(, arlicoli 21, 2i e ~;; dcli• le;;ie 
sulle t .. sse ~ovn11a1i1e e sui dazi ili consun.o 3 luglio 
t8C i, numero 1 ~27. 

e riel c.1sn di nncin•zione non 1Ji,·hinrala, avrà ir.ollre 
applkazione l';orliculu 2:? do:lla l··~:;e stes,a, e l'•ppa­ 
r,1to macinatore sarà po;to foori d'escrtizio. 1 

(Approvato). 
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Ari. i~. Gl'impiei;ali de.lo Stun od altri pubblici 
egcnli che si rm1dcsscrn colpevuli di eouusi. ne nella 
marin•zione di contral.l» udo, in. erreranno nella de­ 
st"l11zio11e e nel lril'lo dell 1 multa st .. Lilila dalla pro•· 
sente li·g~e. e1I, in c.1~0 di rorruzlnne, saranno pur.ili 
inoltre col.a intnlizione dui pubhl.ci uflici, e con una 
multa speciale, che ra~:; unga il triplo ilei v;i)o1re delle 
cose promesse o ricevute, e la quale non porrà essere 
minore di 25ù lire, senza pre;;iudizio d.I disposto delle 
leggi penali generali, , 

Senatore Tecchlo. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Tecchlo. A questo articolo i() mi occorre 

fare uu'avver.enea; e mi rincresce che qui 0011 sia 
presente il Signor Ministro Goanlasic;illi. 

Qufst'artirolo, co:u'è naturale, è compilato nello 
stile delle le~:;i italiane; e quando dice e s1 nzn pregiu­ 
rlii.io dcl e lec-gi penali geuerali s in tenile le l•g:;i penali 
generali del Hri;no, e sopratutto il Cou.ce penule del 
novembre i8::ifl, vig~n:e ne lla più gran parte d' I­ 
talia. Ora, come faremo ad ap1,Jicare questo articolo i'J 
nelle Provincie Venete, nelle quali ha tuttavia forza 
di legge il Coùice penale austriaco! 

Quest'articolo minaccia la pena della interdizione 
dai pubblici Fffi:.i; e ml Codice penale taustriaco la 
interdizione dai pu sblic] l'/fizi n"11 è scritta nel no· 
vero delle pene; ma la privazione, la p• nlila di taluno 
dci dirilli, ai quali accenna il Codir.e Penule ~1·11rrale 
rlt!J i:Jj') qnJnclo ddìuisce la inttrdi:i.ione Jti p11bbtici 
f.!(/;~, dal Codice austriaco sono iodc:le, anzichè come 
pena, e me e{fetlo pmale delle condanne per tiluli 
criminali. 

Antliamo innanzi. 
• Questo arliculo 1'.I c.rntcn:pla, e dore~~ contemplare 
il rial:> ùi wrru:.ione; il qnalP, se la memor:11 non 
mi lrddisce, è definito n"Dli arlir.uli 217, '!18, 21') ùd 
C•Hlice dd i8j!l, ma non lo è punto nd Coilice penale 
austriaco. 

.Nel Cu1lice pen,1?e au~lréaco v'è hcnbi nei p·.r:1grafi 
101-iOj, s"tto il titolo d1•ll',,b11so d.-1 pnlnre d'urticio, 
qaalc?ie 1l•S?11Siziune c11e potrebbe forse , pPr rai;ione 
rli soini01i.nz3 o di analo~ia, a11plirarsi al r• alu t.li 
corruzion•': ma f.1110 si~ che il r1•alo di corruzione, 
co;;li cl~menli e i;li eslremi 1l1•i qu•li esso si com11uno 
secondo i' Codice penai-. dd !Sj!l, r.on è drretlam1·nle 
n~ no 111nato nè 1iu11rlo ù.1) Co.iict! ptnale nu,;triaco: 
e muno i~nora rome i;li ar;; •llltnli Ji so:1!ii;!i.11rza, o 
di analui;i•, sia110 ptrrc1il .. si 11~· ~iud iii p n ili. 

Hi :hiamo q11i11oli l"allcnt.i11ne de' Si~nori ~linistri ~o­ 
pra q11c.st~ ~radssimt' anomali1·: e ~olleci10, cnme ho 
semprn, e pur troppo inulilmenle sollecitalo, il mo­ 
menlo iu cui le Provincie \"c11 ttl v1•ng.ino pareg;;iate 
alle altri! dd n.·gno ndla 1.gi,lali11ne che tlicesi i;iu­ 
d1zi·1ria; mas,im,cl1è rccente.neultl il signor Ministro 
d1il!e F1na11Zt! 1-. h~ parfg0ia1e alle altre nella lq;isla­ 
zionP. finanziaria. 

Ml.Jllstro dell' Interno. Do:nanJo la pJrola. 
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Presidente. La parol.1 è al signor llinislro dell'l11- 
lerno. 
Ministro delÌ'l:iter:i,o. Sta pur troppo, che ab­ 

b'.~m'l lutl11ra in Italia in parrcclrie materie e spt!cial­ 
menle ntlla po•nalc, lc;;isla1.ioni diverse. 

Dirò innanzi tulio qual sia e t.J,·bb3 essere J'ellèlto 
ddle uisposizioni di que:;t"arlicolo a fronte di un ta I 
l..t10. 

Le pa: ole, che lc;:i;onsi in fine 111 ll'arlicolo I') e ll'B· 
aa pregiudizio del di&posto delle leg3i penali gene­ 
rati > s"inteudono, e non ponno intendersi, clie allu· 
dcre alle le~;;i pe11ali generali che sonq vigenti in 
ci;,sr,una pule d'Italia rispellivamenle. 

O:id't che nelle provincie austriache dove vi~e an­ 
cora ur.a speriale kgiolazione, il Codice penule au­ 
striaca è la gen~rale le!!gc penale a cui per 11uelle pro­ 
\incio si rifcii::ce l'Jrtic..Jo in discussil'ne. 

!'iun può quinùi essere dubbio rh~, secondo que­ 
sl'Jrlicolo, in ciascuna parie d'll~lia si debbono appli· 
care, oltre alle disposizioni p.·nali di quesl' articolo 
slesrn, anche quelle che vi possono esistere ntlle leg;;i 
penali che imperJno in eia.cuna di esse. 

Quanto poi alle si11gole dispusi1io11i che li possono 
essere ncll~ diverse le;:lji che riguardano le ,·arie 
parli d'Italia, ciò non r.lcva gran folto. L'unica con· 
se;;uenza ~arà qudla clrn viene dall'avere unn legisla­ 
zione eh-. non è con'orme, in qudulo che in un luogn 
un reato sarà punito in U!I mo,I •, in un altro luo;;o 
sar3 vunit~ con tsltrJ pena; ma si applicherà sempre 
in forza t.li 11ncst'articolo quella l1·gislazione cl1e vige 
in quella p:rrle dc! -Regno nella :quJle il reato sarà 
slato commesso. 

Quanto poi all'ossen·azione 'che faceva l'onorevole 
Tccchio, che nel Co1lice p.male austriaco non sia com· 
pr~so fra i reali qu.Jlo di corruz:one, conresso che •I 
momento non sapr.:i r.onosc1~rne l'esattnza; ma il solo 
fatto che essa viene dall'onorevole Tcc.chio, è suflìcienle 
ar,:omculo pt·r non rluuilarne. Dirò so!tanto che il rea lo 
della o;orruzio11e è però conll'm11lato in quest'articolo 
e che anche nelld Venezia dovrà essere p•mito colle 
pene eh,. vi sono comminate; ond'è che l'ur;ica conse­ 
g11enza 1fcl fallo a!lt•gato dall'onorevole Tecduo sa­ 
rebbe, che ove la le6isl~z;one contcmpl~ ~ià questo 
r~ato come reato comune, sarl'bhe punito colle rlisp·•· 
siz"oni c!1e si ronlt·n:;•rno nelle ltçgi gen..rali penali, 
ui iuoltre a teo mini dtlia presente leg~c; e nel \'e­ 
ndo nun sarrbLe punilo c!1e in conseg•icnza di questa 
Je:;;;e, l'Ve il reato ste&so non sia inoiltre co11Lempldlo 
dJll~ lt·~;;i gen-rJ!i p~n ili calà vigenti. 

l\i~prllo all'ultima ist~uza che fece l'onorevole Se­ 
nato r11 T1·ccl1i11, dirò che niuno pili di me e dd ~li­ 
ni•tero d~si1lera di parri:giare in tulle le parti d'Italia 
la legislazione, ma 11011 ii:nora ronorevole Tt•c, b;o eJ 
il Senato ljUali e qu~nre dillkultà pratiche s'incontmuo 
nell'applir.az,une a•suluta lii questo pri11ci11io, la quale 
rid1icde che mohe rarli della h•gi~·azione e della am­ 
miui.lrazione siano conlemporaneame11te unificale. Il 

' .. 
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Ministero se ne occupa indcfessamente ; ma non bi­ 
sogna dimenticare che debb 1nsi dare pro1vv1•clirnt·nli 
di cl i versa natura i quali è necessario che cM1J.ano 
essere Ira loro concnr.lati, irnpnocd1è in tutte le ma· 
lerie l1·gi,lali1·e ed amministrative v'ha un legnme per 
cui dillhil m nte l'una si può cons.dcrare separala· 
mente dall'altra. 

Tulle queste difficoltà congiunte a quelle dcl i:ran 
numero di provvedimenti Iìnauzinri gravissimi, che il 
Ministero dovette in t-rnpo breve prr-s-ntnre 111 Parla­ 
mento, varranno, io spero, a ·spiegare il pnchè il Mi· 
nistcro non potè essere in gra.lo di pro.erre prima I 
d'ora quell'unificazione, che è pure noi suoi desi.terii; j 
eJ alla quale non mano h1•1ù cli ntteudcrc. I 

Senatore Tecchlo. Domando la parola. 11 
Presidente. La parola è al Senatore Tecch.o. , 
Senatore Tecchlo. Prima di tulio, se io desi.le-ai 

che nelle Provincie Venote vr.n!!a iutro.lnua la l1·;:isla­ 
xione ila!iana, che colpisce direttamente i reati di eor­ 
ru sione, lo desi.ierai, e lo 11 .. sid •. -ro, pel bene pub­ 
Llico. Grazie a Dio, le Provincie Venete sono forse, e 
senza forse, meno corrotte di altre: 111a allur hè una 
nuova legge del fiegno preveJe il reato di corruzione 
in una materia speciale, qual è quella cli eh"' ci oc­ 
cupiamo, Lene sta rhe anche nella Yen1·z:a si s11ppia 
che, se colà questa speciale corruzione si inlr o.tu­ 
cesse, la verrel.be punita co-I come la punisce udla 
più gran parie d'Italia il Cotlice penale del 21\ no­ 
vernhre 185'.), Nè hastt>r1·bhe clw, ~e avvenis<ero cli 
CO<lesli rPali ntlla \'enrzia, il colpi voi~ snµµitlc•·s~e 
(secon,lo ha oss!'Tvalo il s;i;nor ~lini>lro delrJnleinu) 
allo pena 11orlalJ nd primo inciso 1lcll'arlil'Olo 1'J di 
']UP.SIO proi,wllo cli f<•µge,' quando le cirro•lanze O le 
qua1ilichn dd rPalo fussi·ro lali dn clovere ulln si alti­ 
rare sui colpc,·oli le 111aj:giori pene stahi;ile d<1I dello 
Codice generale. 
In seconJo luo~o, de!.bo dirhi1rare che io dis•ento 

assolul:tm-.nle dall'opinione dd si~nor ~li11Hru cJ..J. 
l'lnt.,rno ri,;uar.Jo alle diOicnhà, che e~li inlra•·erle, alla 
unifica~ione. legi>lali1a d~I \'enelo, per ciii che spelta 
olle le,:0i che si dicono giudi2!arie. 

Un lempu ci 1·ra una non lieve dif:ìco'là, la q11:1le 
dir~ndeu dall'opin one in,·a~sa sopralullu in m1°l li 
di que;;li Anocali, che le l~i,:~i e i Codici it.1lia1<i non 
foss.,rn puulo migliori d~~li aust1Lici, e quindi non 
fosse bene di ~s\1•nderli alla \"t•nt7.ia ~ino a cl111 non 
ci si inlrodur.essPro radicali innov.zioui e riforme. 
t'orlunalamtnle si costituirono a•rnciazioui di µinr.i· 
consulli,eJ una s111'cial1nPnle n'è ~urla n• Ila c111à cli \"e· 
nezia, al'3 qna'e prPsero parie avvncali cli tulle le 
Provincie Vcnl'le; e questa as<ocinziun(', che pur da 
princi11io nella &ua rna~gioranza esitava ci•ca la u11i­ 
lic.1zionP, ha f.tlt•J e pul1hlirato, due m•·si or sono, 
I.i sua Helazio·•e, ndla quale ricono;rn il pr~~io della 
h•gishzion11 italica al confr('nl•• ddla austriaca ... 

Scnat·•re Po6g1. Doma11do la parola. 
Senatore Tecchio ... espre9se b~!lsi il 1le:i.fèrio di 

128 

qua khe riforma, m3 in1lirò che sacrificher1·bhe ancl:e 
q111·,to 1IPsiderio purdiè l'uriilìcazione 110.i veni>se pili 
0:1re 1nolugiala. 

n,curolo al signor ~liui,tro che si tratta di inlro­ 
duri-e n• I V•nc•to, 01l1e a l:1nle alto e l,·~gi c.1rrelati1·e 
e arc•·ssorie, ben 3d Co liri dd lle0no <1'lt.1li• cioè 
il Cudic·~ Ci vi IP, il Cu.lice di p, oc1·1l11ra (j,·ile, 'il Co­ 
dit·e Pen:ile, il C<•rlire ili P1oc1·d11ra Penale, il CoJice · 
Mercantile, e qn..llv di M;1rina ~l.·rca.i1ile. 

Q11e,1i c .. 1Jici na:ur:1li11e .. t1? nnn si possono alluare 
li l'cr li, da un blanle ;tlf"altro: se si trallas;e di una 
lo·fg~ breve e cli ~.11eria s,.ec:alc, qual è la lc~~e in 
discus-ione, ba,lerehlH furse che la venisse pnLbl,cala 
un ITI• s~ o un quin,Jid giorni prima dcl l•·rnpo in 
cui rlern a1Hlare in eseri:izio; ma ,,; Codici 1lt·Lbrno 
e,;;s,·rc l11ni;a111e11tf. esaminali e studiati pria1a chi' veni;a 
il ~iorno dtlla loro ~1t111zione: e però, quando io 

1 clri1·~go la pro11la unificazione lr~i:<i111iv.1, non i11te11c:to 
i;ià d1d i sei Codici si del1hano pul1blicare 1•errhè co- 
111inci1<0 ad aver vit1 dopo uno o due me:'i; ii.tendo 

! chtl sia110 pul1b'irali al più pre~to poss!li<le, perdiè 
nell'inlenallo Ira la puLblirazione e l'altuazioue se ne 
11u;sano, rome ra0io1n vuol,•, rueJilar< ed a1•prendere 
e le cli>11osizioni e lo spiri lo. 

La miJ e:à è mollo avauz .. t.<: ho sluùi;ito t•d ~p­ 
plic:1lo luu;:lu anni i Codi, i austriaci: poi, luni;hi nurri, 
ho sl11di;1lo e appli1·ato i Codici ila!ici: e non posso 
non ess1·r cnnvi11to che q•ll'sli meriliuo s1·nza duL[,io 
su quel li la pnforcnz11: spPcialnwnle se pr11so clre i 
Codici i1alici o Ji;tc•111e~o o furono rif.1rmati Jopo thtt 

il p•ese è rl'llo a forme costi1uzi. nali, e i11v1•ce i Co­ 
dici a11slriad r.urserQ ;1llora chil l'Auslria \:iaceva bollo 
il Gt1\'1•r110 assolu10; ili d1e lorna evi lenlP. rhr, se non 
f;JS'e r•·r ;.Jlro, la itrtruduzioue dei Coliid italid lltlla 
V1•nezia d.1vrrbL' essere alfrl'lllll:t (Jt'r qneslo, prrcl1è 
i (>dici a•1st: iad n"u ro<sono ris11111,l1•re, e non ri­ 
sponolono, ai prin<'il'ii dcl noslro 1iirillo puhl1lico. 

Con.-hiu.lo cl1c•:ndo che, per 111io avvisi', non si l1a 
ver·a unit:i poli1i.·a, dove non è vcr• nnilà i;iu.lizi .. ria. 
Presidente. I.a parvla spella bi si0nor Ministro 

1ldl'l11tn110. 
Ministro dell'Interno. Mi spincP eh~ I' 01111re•·ole 

Se.ralure r.,cchio r••puli m·1ho1 focile ciù rhe in Vo•rilà 
ere lo che non sia. È C<•sa di follo, che si ~ta slu­ 
fli.1n·lu e anzi A fo1111 un lav .. ro r .. r ltl tirurma e la 
u11ilì1·111.iun•• d1 Ila lt•;;bl:1zio11e p~nalP, Ora io domando: 
s.1rd1lie cunvo ni~nl·· che >i 1111Lul1c~s<e ora il Coolice 
p· nalt< at111.1le n•lla V1H1ezia, per poi tornare a cam­ 
b.adu in 1Jre1·e per dar luogo •Ila nuo,·a lr~i,lazionc? 

E po,srh<I~ p'llib!ic·11re i Co1lici scorn11at;nant!uli dal- 
1" or,(anamc•nlo l(i11diziari11 che è 01;gellu di una lt•g;;e 
i;ia pn•s1·111~1a al P.11 lame11t11? 

Aold1J<'O sul" quc>li e•er11pi, percli,'• baslano a proYare, 
c .. m11 le cose siano lalrneuln connrsse fra loro, che 
non se ne 1rnò fare una parie s1·1<za addi-euire nl 
tulio, il che non è si faci:e curne l'on<•rtvole Tcccl:io 
dà a Jivcdere di aeJere. i 

\ ....... 
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Il GovPrno desidera 1;iiJ che nitri mai questa unifl­ 
caz·o •P," la quale condurr à a rai:ililor,;li 1l'assai anche 
I' amminislrazione; ma ali' impossibile nessuno è tenuto, 
cd il fare per dis:·are poi tosto il follo, non è nè cosa 
seria, nè prudente. 
' Vo~lia (l.l'rsu.i1lersi il Senato, che H' il ~linislrro non 
ha potuto in ·m~teria si grave , d.ffleile e delicata 
presentare finora quel complesso di provvedimenti rhe 
s~ri·bLe nec- ssa rio, ciò non avvenne che per le diflì­ 
colu, e per ~li ostacn'i che vi opposero le circostanze, 
e che vi oppone la natura stessa del so~;:r•to. 

Pre;idente. La parola ~ al Senatore I'· !!~i. 
Senatore Poggi. Dal mom.-ntn I he I'unorevole Signor 

~li11i,tro tlell ' Interno h• rirordnto , che un progetto di 
uniflcaxione lf~i,la"va Iu pns-ntato ncli'allro ramo del 
Parlamento, co sa .che non aveva ric-rdnto avanti, sa­ 
rebbe venuta meno in me la ragione di insistere sul­ 
J' argomenro. Allra voll-1 io aveva f;rtte vive premure al 
lliuislro Guar1hsi:;i.li p~nM alTretrnsse l'uniflcaz.one 

• le:;isl.11i··a p~r il Ycnero ; or che il Ministero compiè il 
suo debito io non insisto, siacrhè non dipende più da 
es-o che ahl-la 101so quella lr~;;e. 

Solamente unisr c la mia dehole •o•e a quella d-l 
Senatore Tecchio, perchè questa uni5caziune possa es­ 
sere r.1lla :il più prrblo, come necPssaria non solamente 
sol.lo l"aspctlo polrtiro giudiziario, o.a anche finaminr:o, 
j'01chè l!è la le;r;;e sul rq;i>lro e bollo, no' qndle sulle 
tas,:e i;overnalive che ora disculi;i'mo, possono ess~re 
applirale al Veneto per mancan'a di lri;;;i comuni; ciò 
che foroe sarà causa a1r: he di minore rnlrnt;1 pH 
!"erario. \'i è rnas,irrra 11r;:H1ia tlre 1p1esla unilìrn7.ione 
sia fJlla, e ~pt•ro che anche !'nitro ramo dcl Parla~ 
m .. n10 'l"OITà prn<lo \Ol•rla. 

111 n11·ri10 poi :i qnanlo uiss~ il Senatore Tc1·rhio 
risper lo ~Ile 1. çgi austriache; O>S•·no, 1 h1• a111 he la Tn· 
scana ha un Cudic~ penale speciale; ma rilen;:o rhe i:li 
scl1iari111enli I.lati dal Signor Mrnistru ddl'lnlcrnCI siano 
surn, ienti. 

1 di1·ersi paesi hanno dhersi Codici; qui in Toscana 
vi~e 11ucllo del 5:.1, e so:to il nome di lq:gi pcuali ge­ 
nera i, l'artic1 lo pr1·s1·11te ha in leso d isrnrrHe delle 
le~~i p~n•li che dispflni;1·no iulurr.o ai r1•ati comuui. 

Senator~ Bellavitls. Doman1lo la parola. 
Presidente. Ila 1~ parola. 
Seuaturt Bellavltls. Ilo domnndata la par.,fa pPr 

11ni .. mi al d1·side1 io che h~ l1·slè Pspresso 1'011or~v11le 
• colleµa Sen•tore T6cd1io, &rlìuchè si fJcda presto <1ue,ta 

unific,•zione. 
lo H~~iungrrò qursld ossA1"T;rzi1,ne; sono rPpulnlc 

du11 con11uiste ùdl.1 mod••rna ci\iltà, i giu1lizi per Giu­ 
fdli e la l1·ç;re sullo Stato Cilile: ora, Ù"l"' tlne anni 
di libuaziuue, il Venelo non ha Gi11rAti, non ha l1·~0i 
sullo Stato C>,·ile, non ha u11ità rii pesi e misure. 
Presidente. llctlo ai vuli l'nrticolo Hl. Chi lo ap~ 

pro\'a, sor~a. 
(Appro,·ato). 
< Art. 20. Dove il Gov~rno lo ricon·.>>c.l iud:spensa- 

Sui111as 11r;L tSG7 - SE~no PEL REG~o - Di1c1111/on1: 76. 
120 . 

Lile, pntra ~g;;re~are ai conlahili uello Slalo qualc11e 
· a;;P.nle co llP!lore indricato di rPcarsi a riscuotPre di­ 
rc!lamente ·dai 01u0nai le somme da loro dovute. , 

(Approvalo.) 
• Art. 21. P1!r la provvista ed applirazione d~i con­ 

l;.tnri ed allri congei;ni meccanici di cui all"artictrlo '!, 
\iene stanziala n~lla P"rle slraordinaria del bilancio 
p~ssi1·0 del Mini>tno ddl~ finanze d1l corrente eser­ 
cizio la rnmma di lire 3,000,0ClO. • 

(A ppro\'aln.) 
« Art. 22. Il Governo avrà facoltà di sosliluire ron 

Decreto Reale al ronlatcre dei f,iri ogni Rliro conge~no 
mPcc.1nice che fossP in srguito riconosciuto più allo 
atl accerl<lre il la101 o r .. 110 dJI 01ulino, rimaneudo ferma 
sempre la L11 ilT• di cui all'articolo t. • 

S1·nature Sclalola., Relatore. Domando la parola. 
Fresd ente. Il• la parola il I\d•tore. 
S.natore Scialola, l:tlalore. lo cred11 questa dispo­ 

siz;one, come sià scrissi nella Reiatioue anche in nome 
d~l)a Cummi~sione di finanza, molto ~rudente e sai,rgia, 
prrciocclu' trallnndosi appunto dP.ll'al'rlicazione di un 
mnzo mrccan 1ro che serve di riscontro, se si perre~ 
zio11a o se ne inventi altro che 1isponda mri,tlio allo 
scopo, il utile che ~ntidpalameate la lerne abbia dato 
q11r~la facoltà al Alrnislro. -., 

M' importa solamente ili dichiarare per parte mia e 
anche d1 chie1lcre ul si;.:nor Minisiro, qual è il suo ia­ 
ll•n·limento intorno al sii:uilìc3ln di quest'articolo. 

lo endo che imptkitamenle l'articolo aLbia da!I> ra­ 
coltà nl si;:nor ~liui,tro di polere n1od1ficare con·ispon­ 
dcnlemcnte a:le ~si~cnze di quest11 nuovo lrornto tulle 
le altre 11i~posizioni de:la le!!i:e, che non siaro le ta­ 
rifTe d .. l primo arlicolo; che il lt•i:i>latPre abbia Toluto 
i11l~n1le1 e, che quando si lro1·asse un nuovo mezzo 
meccanico, a lui era i~noto, cert..1mrntr. potesse il lii~ 
11i>lro npplicarlo e ndlo stl!sso t• mpo motlllìrare tutte 
e sin;!nle le disposi7.i11ni delld kgg• rhe per 11ne11tura 
rer11krel1ù,.ro impos,ihile qul'sla n~plic1•zione. 
• Per mc il lr~i~lator-. ha a\'Uto tant11 qursto concf'tto 
per q•1ento ha eccelluato 11~ q1w~ta s,•f!ci~ di riforma 
organica 1ldla lr·r. e il sulo Hrticolo primo; l"bi r>olriil 
dirit; 'rclusio 1111iria, u.:d11sio alltriu1; sono reçole 
noli>sime di ermeneutica 1~~a1.,. 

Quando il le~ s'a101 e ha tl1•lto al Ministro: io vi 
do focultà tli applicare un nuovo cnn~<'!(llO che \"oi i;iu~· 
dirhr·rete pii1 accontio, solo vi fo il divieto di variare 
le t:rri!T~, irnplicitamrntP. ha detto: •i do la facoltà 
J' introdurre n<·lle altre disposizior1i or~;iniche della 
legl(e tutli quei 11111lK111e111i che rendano possihile l'ap- 
plrc.1zio11e rlel nuo,·o aon~qrno. . 

Mi ionpor1av.1 appuntu di r.1re questa dichiJrazione, . 
~rtbrhè fin <I" o~;;i fot>e iute<o I' articolo non per in­ 
wrpretazione eslcnsiva, ma per I' interpretaz:oue sua 
OJlurale. •. · · 
Ministro delle Finanze. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Minl:::tru delle 1''1nanze. lo non 'orrci che l'io- 

I . . - l 
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terpretazione data dal signor Ilclature di.Ila Commis- io parten 1o da questo concetto, diceva che implicita­ 
sione di Fiuama a quest'articolo si P' l• sse ritenere mente egll ha la r.1coll~ di irtro1lurre nella parte orga­ 
folla da un punto ùi vista un po' tropjn . largo. Im- n:c.1 della le;:ge lulli qu-i mulam~nti che sono neces­ 
perocchè dubiterei che colrst,1 iuterpn-tuz ione venisse I sit.ui da questo nuovo mezzo 111eccanico, io non diceva 
in certo modo a lui bare l'economia tiella lrg~e. puut» cosa diversa da qn-Ila che sicuramente ha vo- 

J,, bo sempre inuso che con questo auioo il 11:.tne I l11lu inlP11thre il signor ~liuist~o; altrimP.nti l'articolo 
esecutivo, app'Ican-lo I~ disposieioui della l"<l:e per s•tr• bbe van 1, la facoltà d.1l~~l1 sar1 LbJ o-iosa , e riò 
rruzz» del contatore dei giri avesse rJcolià 1ti sostituire che pr1~ltn.lc egli ili rare, im.ms.silrile; perdiè se eeli 

r ' nei CJ>i io cui r •. s-e Oi>J!Ortuno dì farne l'cspcrienaa ripeto, vuole app'ic.1re 1111 nuovo coe.~~;;io, il quale 
un altro congegno, il quale potesse riuscire più so.ldis- necessiti alcun~ motlificazi<1ni, 0P. cr~de di non poter 
facrnte dcl cuntalure I.lei i;iri. r.1rr. q11csle mo1lific;1zioni, im11lirita111enle ere le di n~n 

Io credo che la l~µ~e dia facoltà di dcr••:;are in lui pulere app!ir:ire il nuovo cong••gno. Ma q11ali sarnnno 
ca~o a IJllClle disl'o,izivui della le~~e meil•~sima, che a 1p1csle mo·lilìcaz;oui nè egli, n~ io, nè altri può dirlo. 
quel 1lal•J c11nw·~110 non ~i adattassero. ~la non C• eJt1 S .. no quelle nccessil:ite dall' ap11licazione d..( nuovo 
che es~d 1lia racullà di csti•n1!uc mollo larg.u1e11le ron0rguo; e qnrslt! crrlamc11le tulle può farle , ec­ 
q1rnslo nuovo coage:;no, ~enza 11na s01ecialc a11!orizza- c~llo una, rhe l' ~rlicolo 2:! l1a indicala, c:oè J3 ll!OÙi· 
zione. lìe<tiio"e della tariffa in1lic~ta nell'articulo t. 

~ trovo ragiùncvole the sia accol'.Ìulo ul Covano tli ~la d:ce il sic;nor l!111i.slro; io creJo che quelle fa. 
rarA es11crimenti aucl1e di una c1·rla estensione evo co'là mi so:10 1lale so!t.into per fare es11erienze. Ma,• 
nno\i mec.:anis111i, mcnlre m•n ere.lo rhe dovrc·Lbe e- Dio huono, se egli vuol•i co;i lria•si le mani, biso~na•n 
&le:1Jcrsi lro;•po l.1lamcnle colcslJ facollil, imperocchè che se le r.u·esse lt•pro dal!' articolo '22, che iuVt'c~ 
'lnaoJo u:i nuo.o mcccanis1110 fusse ve1a111enle trovalo I gli•!le ha sciolte ass:ilulameule. 
che J,,sse m;;;liori ri;ullati , sartLLe il ca;o di lor- • L' arlicolo 2:? Jiet : ' Il governo avri1 fucoltil di so_ 
nare al l'o1rL1me11t11 , e dJmanJare rnod;ficazioni so- < slituire con Dccrt'lo R1·ale "l coutntore d1·i giri "gni 
slanziali e definiti\·e :.l!a lrl!;:e. che adesso è p•e,;ea· ' atlro con~l',;no 11:ec~a11iro che fosse in se;;u1lo riro- 
tala, la quale lq;ge, non bisni;na Jimentic~rlo, è coor· • no>ciulo pili atto; » dunquii suppone già i:li esre- 
dinala ~ll'H~ione ed ~i motli di azione Jcll'istru111enlo rimenli faui, • a•I acr.Hlare il lavoro rallo tlal mulino 
che è staio adollalo, e p .trà, e ,lovrà anzi ess1·re mo- ' riman~n lo renna 'SPtnpre la larilTa di cui all'arli- 
1lific·1t~ riualora lo slr11menl1 piti 11reciso e 1•iù corris- colo t., Il ~linislrll polrà come i11Jivi<lun dicl1iararsi lti· 
pùnùenle all"uopo si wnisse ad imma;;inare. i;alo, 1'Crd1è quantlo il pt•lere ~··i;islativo, quando \'Oi Fii 

Questo è il conr.ello che io mi l.ccio inlorno 3 quc- conce lcle uua tale r.1colL\1 è in suo pieno arbitrio 1li 
s•o arliculo. non us1rne. ~la il Miuislm è una isliluzione, e il conte 

lo ere.lo dun1prn ch!l il G:.Hrno al.liia da un !:.lo Uig•'Y è un iiufai,lun: e;:!i può come Di;;nJ dire; in• 
il dirillu, e d .. lJ'dl:ro il dovcrl', tli fare stutliarn rd es.1- l.·nilo di non servirmi di qu1•sla foccllà; ma la isti· 
m;nare quei nuo,·i men:ani>mi dic poss·l!10 u;eM 11re- tuzione )liuislro non può accellar q•wsla l<';q;e come 
scnlali, per Vtd.:re Se \Cramente i-e ne fossero aJcu11i i irrrvor:1LiJe. 
11u~li ntlla prati1:a pote~srr11 sod.lisr •• r~ mr:;:i.J dei stm· Dunque io inlenJo che vui potere l1·gislalirn, vot,;nJ, 
plici coulalori Jt•i lliri ddl1i rnncine. . l'a1 ticulo :?:!, diate al ~li11i!'lro delle Fi11ante una fa· 

lii Eembra che qul'sto si~ lo scopo d··ll'art'c .. J11 e rhe col là che i::re•lo preziosa p"r assicurare iu gran parie 
esso non rim .. ua·· pu1ilo ia 11u1 ti~Ìonc il ct•nc•·l!o d0·i;li I' "I l•licazione di 11u,·~la l1·i,:~e; cioè che qu;.nle voltf, 
allri arlicoii dcll:i lc~i;~. come io spero, e~st·n.lu ri~olln µi;ì l'allenzione ùi molli 

iienalore Scla!ola.. Domandll la parola. meccanici a q111c5l01 slu lio, si ric$ca a sostiluire al conio- 
• Pre&ldente. Ila la pa; ola. I ore d,•i giri, di cui, C·ime aHienc sempre q11a11ilo 
Scnolore Sclalol!l, /11·fo;orr. m p.1re che srstanz;al· si allenole mo'lo tla una r.oia, pare che il sii;nor ~li- 

m• nte non dilT~risca l'~>initi~~ dell"orinrt·v..Jc ~!inislro ni>tJO <l-:lle Fi11:inze si.1 m•,Jto ill\agh·111, quando un 
dalla n1fa; io non iulcndf; the egli, ogni volta che ere· co11;;1·i;no nuorn si sostiluisse a qucslo, non sia cerio 
dC$$e di so,tituirc al co;iialore Jei giri un Kltr.> con- 11 M111islro delle Finanze di lro,·~re qu;i], be articolo di 
gegno, aLhia a rif,,re I~ lt•;;;;t da. ra110 a fo1Hlo; m:i quesla ll';:ge iuconcili;ihilc ro l' applit'~ZIOntl di qnrslo 
terlamcnle, Fe si sosliluisce un num1•ri1lore o,:ni anno nuovo con;:e;;no. lo creJo che I' u,irolo 22 è chiaro, 
nl conlat11re dei i;iri, io .;lido .se n<•n l: co;trrllo a· mu- e che ba ,·011110 dare qnc;la racullà 111 ~!ini~tro, q•1an. 
lare 8 o 10 de;;li arlkoli dlna l•·l!;;P. tu11•111e e~li mo le><la111~111e pari! clrn la ricusi. 
· lo non so C•>ffitl P01i possa immai;i11arP. rli pot•·r prP.- Presidente. La paro!a è al Senatore Di Casta- 
•••ntare un allro con;;P[!OO mecr:rnico st·nza discostarsi i;netto. 
111n da uno ma tla 1•iù -arlicoli ·d, IL1 lc;g.~. Dunque S•nalure Di C.1.Sta;oetto. lo dil-ih pcrfellam~nle 
qnantl11 io parla\·~ 1fd caso prcvi~to Jall' ai t;c.,Jn, ciuò 11' 011i11ioM dcli' nnorernle Sci;iloia. A mio aniso la 
che lrovalo un nu11\o coni;~~no mecca11i1'.o, e cono1;ri11t'> 1osta.1za di q1wsta le!!~e sia tutta mll'ar;i,·o'o t. nc'b 
r'Ù at!o del CO~Llore tlei giri, possa •ppJicarlu; quanJo far.oltà CÌO~ dat.1 al ~(iuisl~ro <'.i st ;f1ilire lilla ta:Sl 

I 
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sul mncinnto : la f.1collii poi di stabilire sanzioni pe- 
11ali non p11/i essere prese rii la che per IP!;~P. 

Del resto, llllli gli articoli che hanno rapporto al 
contatore mrccanico, io non li potrei ammettere ~e 
non vi fosse la Ea'vauu;•r IÌd del' articolo 2:2. lo 110 ~ 
visto che c'è una incertezza, una esitnnzs nel Governo 
stesso in riconoscere la possihilità che questi conta­ 
tori ries.·nno a funzionare. Dunque io metto per base 
che il Parlamento dii facoltà al Governo di stabilire 
la lassa, ma poi d~ ainpia I b-rtà culi' articolo 22 al 
'Corernc stesso lii prescrivere tulle quelle mndificazioni, 
tutti qnP;;li ordinamenti che pns<ono essere me~lio 
adatf i all'esecuzione dcli• lcµ;:e. Insomma, noi abbiamo 
volala la leg;tr, la esecuzione la lasciamo pienamente 
ella lìrtur.ia che :il1bi111110 per ciò riposta nel Governo, 
lo credo che il signor Ministro non possa rinunziare a 
questa Iacoltà , io credo che il Parlamento non possa 
provvedere altrimenti che lasciando questa Inr ohà al 

.Aliui.t• ro, poichè l'esito 11. i contatori meccanici è an­ 
cora in questo momento dubbio e potrebbe fare na­ 
scere molle compficoziuni. 
Ministro delle Finanze. Domando la parola. 
Presidente. Ila la pur.da, 
:r.lmistro delle Finanze. Io mi propongo spirg.1r 

mogllo al Senato la co •. ilul!a mia che forse è stata 
non perf,.ltnmenle i11!f·sa. 

lo 0011 i11l1·nolo rilìulare mll'appllcazlune di questa 
l1·gge nessuna respon,:1hili1à, ir.tcu.lo accettare quul'a 
che elTdlivame11te la lq:ge dà al ministro. 

Nnn n~scon1lo rhc 1 me ripu~na s1·mpre tli esi;!ere 
q11Psle liber!:\, che la IPl:;(•! ar.Mrda nl poli re esecutivo, 
quando ~i lrnlla eh~ it1 slcs~o dc<o app'irarlA. Quindi 
av .. vo cercalo di liu1ilare le facoltà date dall'arlicoln 
\B in ri:o,•o pPrò che \l<•ramenle non pred111ft·s,;rro 
la \Ù all'applicaz;one di un con:;1·~no 11iù p<'rldln, più 
a1!a1t11, più sod,li,,facrnlt~ del coniatore cli i ~iri. men­ 
tre si facen1110 pro·srriz'oni clw sopra i giri dcl!e ma­ 
cine erano più specialmente appoi:~iatc. Qu••slo con­ 
celln mi pare sia 1p1ello che veramrntP. informa l'arti­ 
colo :!:!, il qu 1le per co1hr:;11enza l:isria al ~linislro 
l11tte q111·llP- ma~;:iori facoltà che pMsrno c>~c·r•• rrpu­ 
t~le nrcr;;sarie r•·r non rrecluolrre la via ul rilrovare 
e aol applic:orc 1111 con;;··~no noi;.lirJrl•. Ma a me 1·are 
o Si~no~i, cloe quanJo si lralt~s>e tli estco•lere qne­ 
stn congrgno migliore sorra lutti i mnli11i del llt·~no 
evi,lt•ntemrnle d s~n·Lhe l~tto il tempo per poter 
!ornare a proporre al Pulamenlo quelle moclilicazioni 
alla 1«'1'.i;P. d1e s:irel.Lero neres;Jric: Quindi non mi 
&1>mbra opportuno di a~ccttare una interpretazione cosi 
lata che mcllercLbe in certo moria tutta la lcg;;e nel­ 
l'arhilr:o ddl':inlorità ministrri:c!e. 
lo iutcn to, lo rip1 lo, che con 11u~st'artirolo si vo;;lia 

lasciare apr.rla la 'i.i al perf•!Zionnmenlo dei mecca­ 
nismi che possono servire alla riscossione di questa 
tassa. Non entr1•rò a parlare dell'opinione cl.e io 
posso avere, per q1ll'I poco r.he posso inlf'ndcrmi di 
qnesl;J m~lcria I intorno &ll'eflicaci& e 81 rerfcz:o- 
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namento di collcsti meccanismi e intorno al modello 
o ul principio che sia da preferirsi. S:irehhe qursla 
in certo mo.lo una discussione at·callemira e io ne ho 
dello già aLLa~tanza nel disct>rso rhe eLl•i iui. l'onore 
òi fare, e non vo;:lio lerliare piti lnngnmeole il Se­ 
nato con qursto argomenlo. 
Presidente. Mello ni voti l'nrtic11lo 2:! ( Y. sopra). 
(Approvato i 
e Art. 23. Sullè f.1rin~ importate dal!' estrro si pa­ 

gherà al passa;:µio della linra ÒO;.'anale il daz:o st~­ 
bililo nell'~rtitolo t · per il relativo cereale coli' au­ 
mento di un quinto; e ciò in n,:i;iunla a quei drilli 
do~anali a cui fossero· già sottoposte. 

Sul pane, sul Liscollo e sulle paste importati n1•l 
r··~!)O, ~i P"t'hrril una ta~s.1 rguale 1 quella che colpi- 
sc~ le farine lii rui sono compnsli. • 

La t~ssn sarà r;scossa anche all'enlrala n~lle città 
frao:chP,, eceelluato il caso di lran$ilo. 

Alla e~porl.uione tlallo Staio delle farine, dt:I pan!l, 
cld b'srolto e de~Ie paslr, sarà rr•tituila la tassa di 
mari11azione, con le no~me che vùranno prescritte pPr 
D. crrh1 rrrle, ra~i;1wr;lianclo il q11i11t:ile di farina a 
chil·•i:rammi crnto1·enl1cinqne di grano e coffa dcllu­ 
z'.01.e ttd 10 per cento. 

La reslit11zione tiella la>sa nel caso di e~portazion~ 
no!I ovrii (11Q~O pcl primo trimrslre dr) 18ti9, ~e non 
pr1~via i;iuslificazione dld la farina pagò 1 ffellivamente 
il i1,1zio di maciualnra. 

(Aprrornto) • 
e Art. ~B. I.a pre~enle le;rgP. an•lril in atti,·itil rol 

primo ~ennaio llltl'.l; e, a 1latar11 da lai givrno, le di­ 
~po~izinui 1le:l'art. 5 del Dccrdo IPgislativo 28 i;iu;rnc 
11<1ili, N. 30JJ, sarn11no applicate i,zianòio ai reciditi 
pruvmirnli tlai titoli òcl Dehilo PuLLlico, pei quali 
si riscuoterà l'imposta di ricthnza moLile, mPdinnle 
rilt'!111la, all'nllo dd pagairenlo dc•i;li interesi;i fatto 
dal Tc~11ro cosi all'in~crno che all"eslero. 
Presidente. Ha la parola il Senatore Mamiani. 
Senatore Mamlaui. lo mi erR fallo inscri\'ere per 

parlare su q•H·sto nrlicoto do,·e lP~~o che la ritenuta 
sui tiluli del crP.1lilo . puLl1lico è eslcsa incli!Terenle· 
me11lc cosi a~li llaliani come ~:;li itranieri. 

Io crcde\a di scor~ere in loie dilatazione un" infr;1- 
zione manifesta ad un pri11ci11io tli i;'u>tizi1 intR.rna­ 
z:onale, e tnnto rimaneva di ciò, (1lirò sdiielto) do­ 
li·nle e n:orlilicato pd mio paesP, in quanto· che il 
ri:;par111io dcl Tesoro è (ricr.olo, e dall'altra parie è 
miraLile l'aLncgazione pronta, generale, rsem11lare di 
tutta la ~azione per trncre alto ed immacolato il suo 
no,nr, i:oto'gri e p1•rr..tt11111ente sod1lisfolli i 8uoi im­ 
ptµni 1•cono111ici. ~la 11uaoclo io vi auò provato, o Si­ 
i;nori, e, cr.•clo, con eviJenza, che questa Jilat:uione 
intlcLila cli Ila (,~~e infrange un principio di giustizia 
inlrri;nziona!~, ~iola un ùiritto, aLusa dclii forza, 1'10 
non verrò a prnpùr\Ì un qualche emendamento, un 
correllirn, una reslrhione aff'artiro'o 1 sarà opera 
inutile. 

. . 
' ... L 

. :·. ~- 
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Ora, il corso d-lla discussione mi ha follo molto 
pensare intorno d1 ciò. E prima cosa, ho notalo che 
IJ Commissione perpetua nostra intorno alle Iluanz», 
sebbene proron~a molte modiflcasioni alla lrg~e sul 
bollo e registro, si è ssteauta con iscrupolo <la qua­ 
lunque menda intorno di questa le~g·~. Di l'iò, ho ve­ 
dute e sentilo che tutte le osservazioni e qualche volta 
le censure folle da~li ottimi miei colleghi sull'articolo 
tale e sul la) altro ~0110 poi cadute, come dirti, per terra, 
e senza concludere in un ri~pellirn emendamento. So­ 
nosi tutti invece 11illali sul futuro Re~olamenlo che sern­ 
bra dovere avere usai buone spalle per addossarsi e 
reggere tunte diverse e minute interpretazioni et! ap­ 
plicazioni. Oltre ciò, dalla fisonomia morale, e cosi 
chiamala, dell'intera adunanza, da renio inrl.z] che non 
si ~tscrivono, ma pure si sentono, raccolgo che v..ra­ 
mente il Senato desidera che la presente le,;:;e compia 
col nostro volo le sue filiere partament 1ri. 

Dopo questo, ogni speranza rii V• dere acceuuto l'e­ 
men.lamento mio all'art, 24 tii consuma e dilegua. 

Che farò io aduuque in simile caso? Non p!>!i-~O 
neanche rimettere la cosa al Regolanrento come hanno 
fdtlo i miei culleghi preopinanti ; e se mai lo tcntnssi , 
rispon.lerehhe rgli ron umilt) neeessaria : Che vuoi 
figliuol mio, a :ne non è lecito di poltre più della lcgsc. 

Dunque io nri restringerò a sod li,f.rrd un puro dtt­ 
bito mio personale e sgravare la mia coscienza, la 
quale a dire rl vero, q:ranlo più ha 1•rnsalo sulla ma­ 
t.:rid, tanto più è ri111a,ta convinta ~ll'ioi;iuslizia che 
noi conrmeu;a:no. Pro1cs10 quindi, prole>lll sull'imle­ 
bila dilalazi11ne che l'ar1i.:olo 'H fa de ila . rilenrrla ai 
pos>es>ori slrnnicri (stranieri dico) dei tiloli Jcl de­ 
bilo Pubblico. Io cerio vi llH<i dimo;tr.1lo> (mi sento 
l'animo lii dirvi) cou pie11a evidenza, che •1ucsli titoli 
verranno col!Jili 01111ina111cnte da una lJssa sprciule 
in p:i, ticùlar mo•io ttrorb:ta 1hlltJ nl•,lr.i lq:;;i. lo non 
bo pol11to 1ia1ufJv1•rmi da!la mia fHma persua,ion~, n1\ 
per tutto ciù che ho lc~to tielle CfJ~e dim1:.,e i1 altro 
recinto, n~ p••r la 1!..1tla fidazione ddl.i Co~1:n:>sionc, 
nè infine per i cenni 'che uJii ieri stesso tlal l~hl1ro 
dcl si,:nor llinistro. 

Doiio compiul·l quesl'allo di protestare che ~o ... 
Presidente. La 1•re;:11, le pro!Psle 11011 sono a'll­ 

. messe dal r o•lro P.c;;ol:un 'Ili••. 
Senatore !-Iamianl. ln ne;;un LL·m~o~ in n··s•un 

si:;nifkato? ,\llorn la 1i1·rv, Se ti è uri ~i~11iric1l=1 che 
possa pass1rr, mi lns<:i l'usci•' ~p.•rto, si;r.or Pr1·~i lo·nl.: 
se non 'si può in \·erun m•rtlo, al!nr:i mi 1lis1li,,o. ~rs. 
~uno è più <li In.I l(e'o-o 1lcll"oliheJirnza ullc l•·::!i rii 
ai RPgolamrnti. 

· I.npcrlanlo, 1l11po co:11p:ul> ciu rhe non pos•o no­ 
minare, mi rim-111-. sol:i lii e•:•rimern ~i n1i1•i colle~hi 
onorandi che 11011 o>la1:l11 l"ar tiro'o ila 111e ripri toto 
nella '11.1 e~t.·n<io:ir, 'i,, ace. ti" in 1orpo la l•;:ge e le 
darò il mio suffr.it.:i••; per•>tclu\ il mio 1lov1·re supremo 
è innanzi tulio •er.o la palria mia, e lo prin•O 1ldlc 
~iu»Luie è s~hare il pro;ir;o pae&c. 
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( l"oci. llravo ! DenP. !) 
Presidente. La p~rola è al Senatore Di Ca~la~nPllo. 
Sc11alore Di Ca.stagnet~o. Si:;nori Sena lori! A pro- 

rosr lo di qne;tu arlin•io .2 ~ io non pos.o a m~no cli 
S•>lloporvi du1• ri01•s;i, uno rhe chiamerò di opportu­ 
nilà ed anche di couverrienza, .l"allro sul merito delld 
d>sposizionP. 
In quJnlo all'opportunità. o Signori, io osservo clie 

una disposizione ùi qnPsl'imporlanza inlnralata nella 
Jt.l:i;c della macinazione con cui non ha nt•ssuna spe· 
,ci~ di rapporto, inclica u11'esit1inza, un dubbio che non 
onora nè il Governo nè il Parlamento. 

Se noi crediamo cli polere derogare alle lr!!gi esi­ 
stenti, si foccia, e si f.,cciH con una l1!gge apposita. ~la 
che i;li esteri ven~ano a trovare la loro condanna in . 
una IPi;ge sul macinalo, lo ripelo non lo trovo degno 
di \Oi e olcl Gowrno. 

Venendo poi al me· ilo della li·g~P, io hll lìuuci~ che 
il Seri.o lo co:>t;inle nel le aue lra,lizinni, non •orrà murt­ 
carc a~li impegni che furono presi in r.ccia al Paese, 
in faccia al mondo. 

L~ le,(g~ diii 2l dicembre t81!) sul D~bito PuhLlico 
è chi;ira .•• 

Scn~lore Ricci. No11 esiste l'iù. 
S·•natore Di Casta1ngtto. Se non esislessero i cre­ 

di lori, non esi;1crehb~ b lcg~e; ma come i cre.lilori 
esistono, dcl'! 11sislere la le;:ge. 

L• leg:;rl dd 181!) prescrive: e L~ delta ren<tita sarà 
e Psente da ogni )pgge di p~na, ritenzione, confisca e 
• imposizioue si in tempo di pace, che in tempo di 
e guerra, ed il rag~menlo no11 sar.i mai ritardalo per 
e qnalun1p1c c.1usa onche di pubblica ulilità e neces­ 
c sii.i d Ilo Staio e dd GJverno >. 

Ulla t·o1•e. È d uo~n la. 
Mi permettano ùi conlinunre le mii! osservazioni. 
I creditori tlcllo Stato ebbero in mira il henelìzio 

che pesta lt•;:ge loro rromelleva. Ala si dirA non esi­ 
stono più questi cre.l1tori, come osservav.i l'onorevole 
S<!nalor.i H1c.:i. 

Senatore Ricci. Io ho dello che non esistono più 
le carlcilc. . 

Scn:il~re DI Casta:;-netto. Se Mn e<istono più le 
Cilrtelle, iodico the cs•slono i credilori. La J~çl!e 1lcl t8lH, 
la qual" lia uniliealo il D,·bito l"uhhlico 1!el fi1·;;no d'l­ 
tuli11 non h~ potnlo l'r~gin,fir.are i tl1rilli tlei cretlrtor:; sn 
a noi è convenulo di riunire tulli i dt·bili in un snlo,, i 
rr•dilori nnterinri p1·r i loro crediti <lc,·ono ripo:>are 
sollo I' e~i1la delle le:r~i nn1ece1lcnli. 

La lci;;;ii poi dd 11!'.il cosi pr~scrive: 
e Le r~n,lit., inscrillP. nel Gran Libro non potranno 

e mai in nessun tempo, e !)•!r qu:ilunrpre causa anche 
< di p;rlJbl.ca ne.:rs:>ilà venire ass•i;:g .. llatc ad alrnna 
e 1pecia!e Lnpo<ta, e il lor(} pn;:amenlo, come era 
« 1ll'!lo nella Le~~c dcl 1810, per q:1a!unqne 'Causa 
• n·•n ~arà ritart!JIO ec,·. 1 

Ora, q•re.-t"imposta è un' impesta generale, o è 
un'imposta &pedale r 
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llfi si rlir:i è un'Imposta l!rnernle. lo dico che per 
i cr1•'1i1ori i!ll'csl ro è un'imposta ~ped.11••, I crnl.tori 
all'estero che compraroun f fil lii pul.b iri italiani ' li 
comprarono porchè li sa1 .. va110 i:odcre di questo be­ 
nefizio. I eredit-u-i all'estero non sono olihli;;ali a sop­ 
por1are i prsi ddlo S1.10. I creditori all'estero 1lispo11- 
gono di •1ncst~ proprietà come di una prnprietà in 
co11111ne commercio, e non possono essere assoggettati 
ari un'imposta che per l1·ç::c spuiale. 

~li si osserverà che anche cu.ln ll'~ge sulla ricchezza 
mobile furono di ~ià sottoposti a t;.~sa i f,.mJi 1·uh­ 
blici. 

Q11an1lo fu falla la l1·~i;a sulla ricchez7.a mohile, io 
non cr~ di questopinione , nè io credeva che si 110- 
tesse da una sola delle pnrli derogare ud un patto 
hiluterale; però è le11gP. d-I:o Staio e la ri-p-uo come 
tale. Tuttavia ri è la i;rdnrli<sima d fTcrerza che nella 
ricchezza mobile dipende dal 1·ro11rirlario delle cedole 
il .Care la sua consegna, . 

I proprietari all'estero non sono tenuti come i cit­ 
tadiui dello Stato a conseunare la loro ricchezza mo­ 
bil··; e d'altronde le cartelle al ponutore restano , si 
può dire, ili lo·o nal ura esenti, 

Senatore Lanzi. Domando la parola. 
~ena:ort! DI Castagnetto. !ola 1lal momrnlo che si 

traila di \"l'nire a coll'ire i \'a:;lia alla loro radi.e prr 
m1·zm cklla ritcnz·one, dico rhc JWr ~li esteri è uua 
lcr~ impo,iz.one aprciale, e chP. n"i non possiamo, 
S!'nH maurare alle ùispo.izioni dtlle lcfi;i pr1·cedcn1i, 
imporre a1l e~si q111 sta las,a. , 

D·•1•0 'lllesle osscrvazi1J11i, io cre1lo inutile di rappre­ 
sent·1re a I S1·nato le CnllS'f U•·nze che I otrd1hero dc­ 
ri\':irne qu.1lora il pacsd n~sse a fare riccrsu ;,) cre­ 
dil'l. 

Qu,•sla ossrnazinne, a mio avviso, è secontlaria 
d••po q11 .. llo rhe si rif risrc alla Luuna fo1le intcrna­ 
zio11alc. 1·ercio1·d1è qrwlli che •cqui;tarono I~ ndole 
dcl tlo·bi10 ital1•no anleriorm•·nte ancora alle l1·~t:i 1•re· 
srnti, le acqu·staT<Jno sollo la tut..JJ tlrll., l1•;;;;i d1e le 
esentavano dalle i111postr. 

J>l°eslt!ente. La parola spella DI Senatore n.1lhi- 
ri.ivern. . 

S~na!ore B:i.lbi-Plovel"a. Sarù brevissimo come di 
consuelo. . 

Io non rosso ammrllrre questo art. 24. .Xon mi 
srr,irù rl1·lla parola protcsl~, CSSl·n;lo que;ta bandita 
dal s-~ato. 

È certo che rarl. 'H ò informalo a tutt'altre id, e 
eh-. non il r:maneutu dd(J lrg~e. 

Qu• st.1 l1·n·l1! al una impos1a inJirett.1, 111tn già ad 
una i111po.;ta 1lirclla. 

:\on cn"trer.ì a 1liscu1t•re dcl fo·1do d1·1la qneslionr, 
dHi dirilli che pos,ano comp,•tere al'R nazio·1~, al P.1r­ 
la111111h1, al Gov•·rno, di 1·ul11iru le c~dole cun uria irn­ 
po>la 1p1ah1•1<1•1c ~ia sollo la dcr ominazione d ric­ 
chl"ZZJ 1110Li!e oil a·lra qual,iasi. IJirù solo che d"in­ 
nanzi olt'Europa, d'inua11zi al mondo, rI1a:ia non deve 

coufon.(ae le materie finan7.iarie e imponibili co'Jle 
fr ron qne;ta lri:;"e. 

Scnal•1ro Poggi. D.1mando la parola. 
S.,11atore Balbl-Plovel°a. I.e imposte indirelle le 

ho sostenute; ma qneslo genere d'imposta dirella 
dl'bli "rssP.re discu~so qt1anolo suà presentalo un pr--­ 
g.,llo .li le~ge speeialc. Questa è la ragione per cui 
ho cl1i1•sta la parola. Io non dico che si mella o no 
quest'imposta. !'\on combatto i diritti che vi pò;;ano 
aHre :'\ai:one, P"rlamenlo e Governo; dico solo che 
qn··~Ia motcria non è al suo posto in qncsla legge 
J,.1 nwcinalCl1 e che la ·medesima deve a\'crc u·n poslo 
particolare. Se si vuole im1•orre le cedole, lo si f1cda 
c•rn l1·gi:e dopo stuili lunghi, profondi, severi. 
Presidente. La parola è· al Senatore Poggi. 
Senatore Poggi. Ilo ùomanJ ila la parola non per 

op;iormi alla ritenuta i;iacchè il Senato ricorder~, che 
io fui dci pochi che a11pogg:arono due anni sono rar­ 
Iicuio di foigc volJIO daila Camera dd D'!pulati. 

La credeva u11a ncce<siti i;iuri1lica, perchè mi pa· 
re1a che nella lq;;;e bull'ì.nposld di ricchezza mobile 
oramai fosse sancito il princi,iio, che nel fis~are gli. 
elem1•nti di quella imposta 1lornssero entrare anche le 
rendile, le anoual.tà, 11li inleressi dovuti dallo Sir.lo 
sr.n7.a esclu.lcrne nr·ssuno. 

A me parve risnlldsse con Uj(uale chiarezza dalle 
varie e concordi disposizioni della li•i:ge, che nessuna 
s11ecie di r,•n,fita Era esclusa, che non era f.1lta di­ 
slinzionP. tra poss~ssori esteri, e pos;esso1i nazionali, 
e clie si ricor.osccva, come i11falli ~. che la ren.i;la dcl 
D..l.Jito) PuLhli.co essendo una ricdie7Z 1 che si pro•IÙce 
11cllo St .. to, 1luveva nppuulo 11cllo Sl~lo lass:1rsi. 

Ques1' 1•pi11ione che mi con1lus-;e allora a ritenere 
eh~ con la imposta dc 13 ricche1z~ pnliLlica si colpi­ 
,.a,,o and1e le cc loie d, Ila re11::ita pubblica e mai non 
mi f.1cc,·a na~rere il dubbio che O<'.t:i ha ~c·1nfortato 
I' a11i1110 d1·ll' ouorcvolo Sennlore 31amiuni il quale teme 
che la h·;:.;e pres,·nte sia _ingiusta , sl'ecialmenle di 
fronle 30li esllri. 

i'oiun a11<lrì1 a ~uarJare q111li erano le dispe~izioni di 
li•i:l(i vi;;1•11li prima dcl 18t.i i, non andrò nemmeno ad 
e;aminarn se coR1c11iva o no che la le;;ge dcl t8Gi 
fos,e f .• UA in t)llQ) modo, Essa è quel che I<, e ~Oli 

6i 1111ù 1lisculcrc; essa hJ colpilo lutti gli avHi o Iutld 
le rc111lit1•, s1·nza guard:ire al pvssessorc. Il solo incon­ 
ven ente dia arnva qndla lc~11e slava nella mancanz 1 
<!i un ntJ lo di esecuzione cflicace. 

E,J al:orJ appu11l~ io opiuava che era una necessità 
l.1 nte;iula, ·1•1!rchè senza di essi si aveVJ una d11Te­ 
rrnza <li sorti. IJiso.;nava pare;:giare i;iuriolicamenle tu Ili 
i po'se-sori ddlJ rendita; I oichè la renJita era stal.1 
col;.1ita non 1•ra i;iusto che alc1111i potessno sfu;:girn 
alla Ls>J im;1un1•m.~n1e, mPntre ultri la sopportassero; 
non !'ra gi11,10 che i for~stieri che possedesse• o la 
r~11dita la esig,·ssero srnza curare il pagamento lltlb 
l;1ss:i, e quindi io diceva e proponeva al Senato un r­ 
mcudam~nto cuoCl'pilo in questi termini che o &i I• 



SE~ATO DEL REG~O ~ SES~IONE D~L 18u7 

bolisse addirittura il titolo del\' imposta sulla rendila 
della ricchezxa pubblica, ovvero si adottasse la rlte­ 
nuta come l'unico mezzo di poterla esigere dirimpetto 
a tutti. 

li titolo dell' imposta a parer mio e di molli altri 
Collc<hi era incontrastabile perchè era scritto nella 
l•·!!ge dtl 18(ì l. 

Nè si disputò di questo nel 18GG; nè il Senato si 
trattenne dJI volare la ritenuta, perché dubitasse che 
la rentlila non potesse colpirsi. La rng.one unica per 
la quale il Senato n-n approvò I' articolo v0·1ato dalla 
Camera dci Dr-put-ui, fu qu-Ila d.Ila sua in-pportu­ 
nità, ma tutti furono concordi nell'opinare che 1-. ren · 
dite pubbliche fossero SO,:'f!'Plle alla riccl.ezza n.oh.le 
senza distirnione tra quelle possedute dagli esteri e 
quelle possedute dai nnaionali, 

Quella che era una necessità giurhlica nel I 8G6 
Off!'Ì è divenuta anco una nece .. i1à finanziaria. 

O;gi si è voluto che tra i rn-zz] a:·pnnto di fJr 
fronte al dissesto flnanzlario, oltre alle nuove imposto 
indirette si a11~iunga ancora quello della ritenuta sulle 

- cedole che non si aluttù nel l8!ìG. · 
Corale provvedimento in definitiva riuscirà uti!e a­ 

gli stessi portatori della rendita , porchè con questa 
e con le allre tasse presentate dal ~linislcro e appro­ 
vale dal Parlamento noi eviteremo una catastrofe pe~­ 
giure che potrebbe portare alla conseguenza o di una 
riduzione, o di una sospensione nel pagamento d. Ila 
rendita. 

Io ere.lo dunque che l'intP.rPsse sl<·S~O dei pos~cs­ 
sori 1ldla rendila si;i e-h'ri come nazionali, li consi~li 
a ~oltPslare di Luon animo alh ritenuta, la quale, è 
tanto vero che no1 pP[:giora le loro con.lizioui, che 
mPnlrc i' ~lai.i ~ià voluta dalla Camera dci Dr1•ul11li, 
h rendila inl'el'e tli ribassarP, è an1lala sempre cre;cn1tl<J 
di prezzo. Si polri1 d;ig'i ~steri disp11t.u·e, e forse 1lolersi 
d.lle Clluse che b~nno protlot:o presrn di roi quesla lut­ 
tu••sa nerPssit~, si>Lhene le cause~lr·sse che I.anno indollo 
qnrsta nt'CP.~sità siansi ritrovale in ~llri tempi e in 
~Itri p.~e~i. Pur trorip" la storia delle rivoluzioni più 
o meno si rassomi;rlid in o~ni pJrle dcli' Europa, e 
quello che l:icciamo noi O/gi, è sl~lo in altri tempi 
follo, e forse in misura piit e,orbirante in •Itri paesi. 
Dunque cio che mc~lio può farsi è di studiare di mino· 
rarne i danni. A pigliare il pari ilo cl1ll ci è pi o;•osl•i, 
o;:~i ci slrin:;c una neccs-;i·à inclulL1liile alia quale 
nessuno può sollrarsi. Quindi cun più cor~:;gio e coQ 
~·iu ferme1.1a <lcll'allra volta, io volo la ritenuta sul! .. 
rendila puliLlica. 

~la io arnva ch:1:s10 la pJrola rcr un'ullra r.1;;:0,.e. 
f: shta presentala al Parlamento una petizione 11er 

parte dt•:;li i,lilnti di lieneficcn1.a to;rani, e drr.li ospe- 
1!ali, i ljU>li a\11•11ano dci ra11i, i quali a parer I.,ro 
potrt:bbc:ro cs-;erc tJ!i da non ai;~r.ivare IJ loro con.li­ 
zionc anche dopo la votaiione di que&l·articdo sul:a 
ritenuta. 
li Rclulure Jclla Cummibsione ba già in parte rispo- 
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sto a q11rs'a petizione, et! ha fallo avvertire thc 1100 

si può !'are dist.nzione alrnna tra ren1lita e r1•ntli1a, 
Ira i 1·oq1i nwrn:i e i;li indivitl11i1 e che qui1uli and1e 
i corpi mor .. li artdranno su~~dli>. come lo andavano 
in pa<~ato nlla la,,a sulla rendila p11liLlica. 

È d1•1t1> ""Ila H1·1'1zL0ne eh~ anche ~li istiluli tli bc­ 
Defic•!aza in passalo ernuo t.;s>ali p"r qurlla parie di 
nndit.1, dm ritenevano; cC>lle n11r111e di lulli i;li altri 
parlic.t.1"ri ; ma a rr.e \·irn11 a~serilo e. ri1,elulo cuR 
ussl'vcrnr·zJ che gli istiluli di Lc11cfi•·cnza to,cani ernno 
per la ricch1•na u.obile as~o~~d:ati al minimo della 
t.1ssa. E I eccon~ la ra~ione. Il p:it1 i111onio de,,li spc­ 
d.li, dopo la lc;:,:e snpra l'a1Tra?1ca;:i1ine dci livelli, si 
é con\'crlilo qtt;bi tulio in rendila nom:na1iva sullo 
S1a10. Ora ne(,, sl.1lii!ire l'i:n1>osl.1,si valutò il passivo 
dP;.Ji oneri e di·l:e ~pe:<e a cui g'i spedali erauo sog­ 
~elli per l'aJcml'imeulo 1!ei loro unici di beneficer.za, 
e posto co1l,·,lo pas,irn di fronte all'allivo della rcn­ 
tlil••, si ricnnol1Lc d.e la mal• ria tassabili) si ri.lofrcH 
a Len 1wca cosa. E ru 11erdò esallo (la loro il 111inim1an 
ddl'illlfJOSl,1. 

Questo sia lo tli cosr. vPrrà a cessare per questi i~ti­ 
tuti 1!opo l.1 vot.1ziune di qurst' :?rticvlo? Si polr.i egli 
dire che Ct•in•wprn le ren.lile che coslituiscoM il 
pnlrimo~io dc~li spri:ali siano ILJli , clic 11p11c11a ha­ 
st.ino alla S•>:ldisr zione d•·:;li oneri loro (ronslanilo lii 
r~·nù:te 11011.iiwliw, non 111 porlal••rc, perdi~ h dilTc­ 
rcnza in cil) è µra:.tL·) ~ar:111110 non tli n1cno sogoclle 
all.1 ri'<'nula rh, si staLilis,·e co11 'Jlll'sla lq:j!c? 

Se' questa è l.1 più sana inlt>rprdazion-. d..113 le!!gr, 
non i11l1:11do cltic1!cre un'tctT7.Ìunc 1:cr i;li istiluli ili 
h· n~f;ci•nza; m.1 se i: r..110 d1e lio actennalo slesse , 
dt·sidf'Tert'i cl.e fosse lasri.1lJ nll' inll'rprdatione Sth'­ 

cn ... si\·a dt·ll'a11torità co111p1 tenie lo f>~amintire se-, non 
o~tante la rill·uuta, doves~ero ~li sp1•d;11i es~i\re d'ura 
in a\·auli soi'.f;1:Lti a pa:;.1rc 1111' i.1:posl:'t cli ricrht·z1a 
moliilc mollo ma~;;iorc di 'I'" Ila che pa,;~rono fin qui. 

lJn Sen;ot •. n•, ll"maudo 1.1 p:.rti:a. · 
l'reslùente>. La p:irola s1>dln tTJ bi Senatore Leo· 

partii. · ' 
S1~nature Leop:i.rJi. L'ubl1iciione pri11cif>.tle che è 

staia falla a queslo arlico!o 2 i, e spccial111ca1e da01i 
onor,•v .. li S·,:wlori tli Cast;1gndlo, e Bah i-Pio\'Cl'U, è 
tli vedere tlt·nlro di u11a le,:0e di i111po>t• i11dir~11a, 
nclln lt·g~c del:a m.1rinniouc, un arlirolo d1e sau­ 
ziona uu~ ritrnula sulla rc11tli1a pubLlira. 

C1·rlo il luo;;o nvn lioqev.i cs>er 1p11"lo; m~ per 1hi 
rammruta l.1 slol'ia di q11csla rilcnura è facile il con­ 
cepire le r;ig:oui p.·r cui l'Ì è st;1t 1 m•ssa. 

lo altra rnlla fui c<•ulrario alla ri1,•n11ts pt·r una 
rogiune di1ersa rl•• qucl!J dcll'onor,·v,J!c Senatore l'o;:;;i 
Òll mi ha preceduto. 

I 1 di. e\·a a me stesso: è cosa in1legna prima che 
l' llalia abhin P''"'alo a par.·~~Lm~ il suo bd"urio, o 
alllleno ani1 in.1rlo al 1·:m·g~:o. il ri1e11ersi una 
rarle dc~li iul•:res,i co ivcnuli e che· ri naugouo quasi 
per iulcro scoperti ; 111a, laddove si fosse lrallalo tli 

'.. : .. ·- , . 
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un' ultim 1 risorsa per rJg:;bngne lo scopo d-I parr~­ 
~io d-l 11oslro bil.uicin, io sarei staio pronto a votare 
la ritenuta, non Mmt> f1r.iP.alP- p•rl11 d1·l!a Je~;~e sul 
m.1c'110, ma come dairnul•! da'la le;~c sulla ticcln-zza 
mobi'e dd t8tH, che era una impos;·a l(~nerali<sinrn, 
e che rtalmrr1tc doveva co1pire le reurl.te puliblich0• 

Si fece la dillicnlt~ nuche sul 11101!0 di riscuotere 
quo.la imposta per via di ritcnuta , che pJreva non 
fosse lrop(M couvonieute. 

Ora, perché si trova in un articolo di questa lc·~ge 1 
ordinala la ritenuta s11pra tutta la fi1·111lita dul Gran 
LiLro sia nll'inl• rno, sia ali' estero I La rai;ione appa­ 
risce evidente, e.I è l'estrema nr-ce ssità in cui si trova 
la fìnuoza Ituliana ; dappoich~ ()'t:l•Hlù si è costretti a 
earicnre il popolo ltallauo di nn'impo~ta che realmente 
è odiosa (e l' hanno falla p.ù odiosa i parli li b' quali 
rincresce 1 he prosperi l'avvenire d'lt.,lia), i;li stranieri 
J·OS~Cssori di ren lita non h.11100 veramente a doler­ 
sene, perché noi col p:1rc~~io ilei nostro bilancio as­ 
sicuriamo I' avvenire 1lol servizio dd Dd1i10 1'11Lhliro, 
e I in lo ciò è vero, che so110 llue mrsi ormai dacrhè 
la C:1m1•ra d1·i D1·1n1lali ha 1olalo l'arlicol11 eh~ l'rescrive 
l.t ril1·11ul", e le borse strAni~re I' han110 s1:on1alo ron 
un brnii;rio ~ilcnzio; la nostra n. n1l1l.1 in•cce di srcn­ 
d1:re è salila - Quali ne pos•ono es,er1• le consrguenze! 
le f011sq;u~nze di qn~sta ritenuta sono, o Si;;11ori , 

dti;ire, evidc1.li. Si di rii: ~li llaliani, pu 11011 con­ 
lra\'V1·nire ·a~li o'.1hlii;hi as<1111li verso di noi , hanno 
fallo o~ni ma11iera di sfo1·ii, c•I Ì111·i1at11 nnl'lt~ noi acl 
aiulnrli; 1111a lif'v1• ri1l11zi11nP, se si può d;r tnle l'J.:inno, 
r.1tta )'er )'Otl:trC n)!a pati )'(,tttrala e J'us:·ita Je) l,.ro 
LiL111ci1•, e ci l1a11no p··r lai mo.lo assirurala in 111:r· 
l'•·luo h n·n•lita (l1·i m•slri crediti che comiucial'a a 
di• e11tnrc prul1l1·111:' tira. 
lo qu'.ndi 10111 (Jt1est'.1r1iro'.o ciin piena cosrirnza di 

1100 far m"le a nrsrnno , poidtè , s" 1l1dl:1 ril~nuta si 
nnantn0;;ia un tn11lino il nos:ro 1·rario, la l1·µ~e che 
l'onliua e le altre clic l'aC«"ompagnano, i;uarrnlisr.ono 
1ln un la1n la no~lra Luona fo.Je, d;1ll'oltro ussirurnno 
tli i11lt~1e~si tr1:lj.!~i(1ri tli coloro c?1e ci hanuo creduti. 
:M!nlstro <'elle Finanze. Domon1Io la pan.!;1. 
Pre~ldente. La l'arnia è al signor lli11islro (!elle 

Fi11a11zr. 
I11nlstro delle Finanze. Sii;nori ! Prima di lullo 

io tl.,L!:o ddrC qua:che S('irc;:izio;·,e sopra il rallo av­ 
\,,rlil•J c1a uk1:11i 1l1·i r•rH'.ecl1•11li oralori, clic cioè una 
1lisro,iz:11ne ili q:i .. sto i;c11rre si 1ro1·i appunto nella 
lt rt!'' ~ulla la;sa pel m:cdnalo. 

Q111 sia appar1•111e Ano oa:ia ha le sm1 proron1!.i ra­ 
r;nui, C l.1Ji l'a~~iuni nppt1t.l'l !ODO C<\~lituile dalle COn­ 
d'r.iO:•i iu ~ui 1 i lrov1a1110 iu que,l'a11no brn di1·er~e 
1la·c1••• l'.e in cui si lro'ù il ~i.11ato due anni or so1111. 

Par, va, o Si;:1.ori, O('Cc·ss.11 io di ricnrrc·re a lutli i 
rwui l'~r. ra;;,;i Ullj:'Cre il. par .. ~;;io dcl ~i.:a11do, eol nr- .1. 
riv.1111lu s11J.J al 11u11to t!t usare <lei dml:o che p11re 
e si;h·~.1, come l r ora diro'1, di. tas~are e di a;si(·nrnrc' 
11 p•~rc.·zime Jella la-~a sLIIa r•?ntlita puLU:c:•, si \olle' i 
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dare conlemroranramenle ui dl'lcnlori di qnrsla ren­ 
dila un'arra sicura che· il Parlamento italiano era di­ 
s111•slo a fare !lgni srecie di sai;rifizi per arrivare e 
11orii in 1rra1lo d1 r.1r onore ai proi'rii impP;,;11i, e qu1\.~ta 
dimostr~iione si 1·ollc darP. appunto nel vol3re la le~i;e 
su:Ja tassa d1 I n:aci.,at11, la qua!e prccisamcule rcr la 
ripula1.ione di impop11larilà che le si era ra11a 1bpprr­ 
lullo, çod'!l'a di quc~to pri1·ilq;io di dimostrare, una 
1·olta votala , rl1e il Patlamenlo itali.1110 ne n sarchLe 
r;ru;:i:it'l ùa opti sor:n ùi sacri!izi per rag~iun;;He 
o.I appros•i1n:1r:;i il più possibile al parP;;;;io dcl lii­ 
lancio. 

Voi ve1ll'le olunque, o Signori, che l'i11scrzione di 
tale Hlicolo in qu .. sta lrg;;e è lutl';,llro che arhilraria; 
lull'altr~ che stravag,nte; rssa a11zi ha una prufun ia 
rn~ione 1 eol è staia ispirala dal conrello di tranquil- 

. bre appunto qu. ç.li ~tcs>i clrn cenno colpili da;;li 
tlf··lli .i.,J!a di<posizi1rne mc1lcsima. 

Cl:iarilo a:!esso il i:ome tale artkolo si trova in 
q1w,11 lf:;~~. io D[:;iun:;··rò porhe parole. 

L"onorc,.ole S ·n·1lore Pt1~Ji mi ha prevenuto spie­ 
g l!do e (liscul1•n•lo 11111:1 la t('IP.<lione !.•gaie; di falli 
11011 è da O;(;)Ì che la ren lita dcl DcLilo rulcblico è 
slala c11lpi1t (!J un articolo di leçge eh& le irnpon•·va 
una l:tssJ sulla rir.ch1•12a m•)l1ild; la ques•ione ora si 
ri1l11ce al mod11 di pnr1•zio11e. Volèn1lo ac!e•sn 1li~r11- 
lare se l'articolo di l~g;:e sulla rirchrzza mobile pos~a 
e~stJre amm~ssu o n~, io intenilerei ullora lo 1lue opi­ 
nioni d1e sono slall! poro f1 111:1nifc,tillc, quella c'o/> 
che nun si applicas<o ai poi<r:;sori stranii ri, e 11urlla 
che. ~i d111·,,,.,c innrc limitare la t~s:;a ai nazionali e 
via dim1rrc1l(lll. ~1.1, o Si~nori, qne,.ta qurstione·è ri­ 
so'fa da q·11t1ro anni a ([Uesta p •rie 1bll' articolo. Il, 
mi par('• della l1·~;~c sulla ricdu z,a muli il<>, quin·li 
l1·~almc11tc no:1 si può più sollt varP; la quc>li11nc chf' 

f J d l ' 11' 111·0 si pole1a f.:rn P. che 1 ·a me trall~la avan 1 a.' .1. . 
ramo <lei P.crlamenlo il srmp'icr.mrnle In (p1esl1on~ cli 
Opporlut1ilà C ui (OnYrlll( n73 1 )a quesliol\.' i11rnmma 
de'la ficlnd• che pulr• nno av1·re in noi ('Olt•ro • he l>f•n 
nvi\1·a110 ll'n11lo dietro nl progresso 1ldla noslra l1!;:is­ 
)azione, alle ùi>po:;iiioni c!1e si er~no i11scr:te m•lle 
no>lre I( g~i. · 

~la la q111•sti1rnP. lr;;all', parliamod chiirn, non si ro· 
ll:\'D C.1re 1lol 18G.l in pr•i. 

Yenen1lo 1l1rnque a •!'•r~l'u1lima p~rle, io iulcn•lo 
che ~i f.cr.ia la q•1c,Lione di opporlunil~. Io in1c111lo 
eh•\ un p~1·sr. romc il nostro , il quale anrora non è 
giunto :il parc,:~io Ilei suo Lilancio 11olrssc esi::ire 
mc·llo nrll' applirare IJll•·~ln lqr;re. 

~la Siunori io lo dic11 francamente; dopo avc·r \C- • t ~ , • • 
d .lo eh~ IH ripl'lule ddibcr•z.oni 1hdla Camrra 111•1 
D··putari no,1 h:mno a\'ulo ninna iuOuo•nza sul corso 
tJ,,j pu!Jhl·CÌ r.1n1Ji1 io delibo CO!lr, S50rC chP. la IJUC>liunC 
de:J'o,>!)t·rlu 1i•à 9 lllC pat rt·Jihe afTallG foori Ùi luo~'l. 

l'iui aLbi:i1n:1 i rirnlldlÌ 11iù bti!lanli, appunl•J m·J:o 
s.ilnp!JG e ne:J'arrre•cimenlo ilei va~ore dci funoli pnb­ 
h:ici, e lo ùu!J'.,iamo ulla uuanimilà co:Ia q•1al~ il Par· 
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lamento, si è deciso assolutamente !li rlmedlare alle 
gravi condizioni delle nostre finanze. Nè la delibera­ 
zione detla quale vi tPngo parola, o Siunoei , eviden­ 
temente ha avuto alcun e[c!to per arrestare il rnovi­ 
mento ascenzionale dei pubblici fondi. Et! è naturale 
che questo accaila ; imperocchè il sa~gio attuale della 
nostra rendita, per quanto aumentato, è tule che an­ 
che con la piccola detraainne che emerge rla questo 
articolo ne viene sempre un interesse ra;guar1le1·ole 
superiora a tuui gl' interes-i che si ottengono dai 
fondi pubblici dPgli altri paesi. 

Ora, fintanto che il detentore rli questi fondi ha 
potuto credere di pericolare, di correre rischio di per· 
dlte gravi del suo capitale tenendo n-lle sue mani un 
titolo del Governo Italiano, si capisce che· la rendila 
fosse bassa e non crescesse. Ma una volta che si 11uò 
essere arrivati arl inspirare la fiducia, di ristabilire le 
finanze, cli soddisfare ai nostri impegni , e~li ~ evi­ 
dente che per quanto sia ridotto I' int-r-s-e al '· CO, 
la rendila è sempre a un prezzo troppo basso , e che 
dovrà crescere ancora, Quimli io non •e.lo niun 1•e­ 
ricolo, niun danno, e ne allcslo la esperienza stessa 
che noi abbiamo r.1110 in questi stessi gorni che sono 
rassali dalle deliberazioni del Parlamento in poi. 
'Al contrario se , o Signori, colle delib -rasioui vo- 
stre, qualche modificazione venisse ali alterare que­ 
st'articolo 2J, io non esito a dire che il rinvio della 
l••gge ali' allro ramo del Parlamento produrrebbe Bj>­ 
punto l' effetto che voi volete evitare. Yui vedreste 
dilTerita questa legge fondamentale per il riordina­ 
menlo finanziario; e quindi ne risulterebbe il ribasso 
dei 'fondi pubblici ; •oi s~orger,,ste allora il 1ianno, 
mair;;iore che procureres1e a quei dd~n1ori d.·lla pub­ 
blica rendila, chl'I i;li onorernli oppositori intcn.lereb­ 
bero di 1vvanta0,;iare. 

Quindi dietro queste consi1l1•razioni i" confido che 
il Senato vorrà tener conto ddla eccezionalità della 
situazione e vorrà &[•provare q.1esl' articolo come ba 
onoralo della sua approvazione i;li altri arliculi Jclia 
te~~e. 
P ruldente. La parola è al Senatore lmperi;ili. 
Senalor~ Imperlali. Io aveva chiesto la parola per 

Joman.lare al signor Ministro la spi1·~~zione di un~ 
disposizi111e ronleuula in qn.·sl•> arlicolo 'i4 che è in Ji· 
&cussione: il 'Senatore Poggi mi ba pre1·enu10 a•lom­ 
brando quasi la dìfficohà che mi era sori~ in mcul1•, 
che è la seguente. 
lo Yt!!00 che sarA applicata ez:an•lio ai rcd1lili pro­ 

venienli dai tiLoli dr! D~Lito PuLb ir.o la ritenuta nd 
riscuotere la rkcbfua mubil<!. O:a, m· Ili dci lilu!i olcl 
Debito Pubblico erano già &tali cornpr1·si nella ta~sa 
della ricchcua mobile, r gli esallori avcrnuo la di­ 
chiarazione dri sini;oli detentori rlPi titoli, per cui 
avevano i;ià esalla la lassa della ricchezza nouhile sopra 
quei liloli, e seco111lo quelle dichiarazioni sono in 
drillo di esii:ere l"intiera Lassa, comjlresi ~li int .. ressi 
delle carlelle del Debito Pubblico per l'avvenire. Ora, 

quan·lo si vnrh · arl esi;crc dai pf1ssf'ssori 1l1ii titoli 
suutldli i;l"i111uessi d1·I Gran Libro, il Tesuricre farà 
la rilenula secou1lo la dis;wsizionP. di questo articolo. 

Ora, l'esallore che ha in nold :;li inh·rcssi che Ha­ 
rl<1110 sopra 1pwsl1 tiloli, come riccl1t:na m~lilt. dovrà 
cauedlarc d.ol ~uo a!lihrameulo q11csli stes,i inLPTrssi 
sui qornli p11i si dovoà 11aµartJ la ritenuta, sì, o no? 

A me sP.onhra rnolln nal11rale eh~ l'esallore per la 
ricchezrn mobile duvPs~e radiare ~li interessi dri ti­ 
toli dcl DchiLo Pubblico dal com;rnto rlcll'aonmonlare 
d1·lla ta~sa 111 llJ ricch1·zza mobile, 1u·rch~ s11pr:i di es,j 
si tlcve r.1r 1.1 ritenuta s1·condo la di~11o•ilÌu11e l'Onle­ 
nula in r111e,;lo arlicolo 2 ~ che ora olobuiamo vol•re; 
ma sice·1111e ciò nun è ddlo cloiaramenle; co,I io pre­ 
l(h1•rei il si~nor ~lid,lro :i voler dichiarare che è nella 
mente dd Monisle:o che gli intesessi dei liloli dtl 
llehito Pubiili"o sara11110 esclu;i d .• ! p~::~m~nlo della 
ta;,a ddla riccl1czn muLile, e nori saranno so:;;;elli 
che alb mb rile1111la. 
Ministro delle Finanze. Ilo avuto l'onore cli e­ 

sporre al S~natt) le rn~ioui ('er cui l'arlictJIO 'H fu 
inserilo in 11111·Sla le):[::•; ru )'er altro ~enlilo e.da me 
e dalla Cornmis;ione dell:i C:1m~1·a r.he l'inserziune di 
quesl'arlicol o cosi semrlicP. non era forse sufucienle 
per suddìsf:ire poi alle occorrenze ddl':1pplirazione di 
q••e~lo principio dt~lla rilenula sui liloli di renuila 
p11loùli1·a. e nella le~ge che r I diii la Commissio1;e e 
dagli Uflìzi 1lclln Cam1•ra so,li•uita ol progPllo che io 
dappritn 1 aveva pre•enl.1lo di un riurdina.nenlo delle 
tas~e 'dircllt>, forono inlro1lotli a:cuni Hrlirnli i quali 
rc~olano inlier:1111e11le il punto a cui allu,le I' onor11- 
vole Senatore Imperiali. 

Coile;ta IP;:;;e è ~ià preseut•ta al Sen3lo; essa 'è in 
qtw,to rn1·m· 1110. allo studio 1leila Cumruissione di Fi­ 
nanza, e ere.lo che tiadi in IJrrve r,·fcrila. lu q1..,!la 
oc.·a,i•Hle noi polrémo disC11tcre cudesli pronctlimrnli 
SJl• eia li, i 1111ali ri;;uardauo S1!nz.1 du' ùio l'iul~rcsse di 
nrol1i cillatlini; ma io prerh•Tei il S;·nal•i di ac1:clt:1re 
lo •ksso sislt·ma adottalo dalla Camrra 1l1Ji Dt putali, 
dol! di lasriare l'arlirolo 'H nt"l la 1. ;:~e sul madr.alo, 
e poi tornare alle ultrriori mnd1fìrazw11i della le~~e 
pronisor;a per due ano i d1" ; ~ià pro1•osla e che 
vero à presi o ~olloro,la •Ile ~UP. rldihrr"zioni. 
Presidente. La paool• è al Si~nor S1·nalo1e Gallolli. 
St•nator1• Imperlali. Domando la parold. 
St!nalore Gallottl. fiinuuzio. 
Presidente. Allora ha la pJrola il Si;;nor Senalore 

lmp•ri:1lo. 
Senatore Imperlali. Ilin~razio il signor )linislro 

1!t JI,, s1 il·~azioni che l1a vululo fJ,·orirmi; ma in quPsto 
momenlu s:ccome il s:~uor M.ui,ho 111i ha, de110 che 
la rli;;posiziune, che 1•oi sar;\ ri,c11imativa Je'l'arlicelo 
2 ~. ~o·rrà con al Ira lef~e d1e ~la in mano ùell~ Com­ 
mi.sione di Finanza, e che poi ;ar~ presentala 11! Par­ 
laonen lo • • •• 
Ministro delle Finanze. È ~ià in Sen3to .•• fu 

i;iil votala Jalla Camtr.i dt!Ì De~ut~ti. 

.. . . ' ,. . •. 
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Senatore Imperlali. Sta bene, ma non è e ncora 
volali d;ol Sen• l<1! Questa lc;:ge a.lunque potrebbe an­ 
cora suliire variazioni, o essere respinta, 

lo credo adunq'le 1h1! busti-n-bue che il signor Mi­ 
nistrn f,cP~se una dichiarazlone, annunziando che or­ 
dinerà a~li esattori di difulr.ire dalle quote di-i con­ 
trihuenti '1'1t·ll 1 parte spettante alle dithinr•1zio11i di 
renrlita d1·I Deblto I'uhhlico come riechrzza mobile, 
onde tranqu.llare i contr.bueni rmdesimi sul pericolo 
di pn~ar due vulte per la st-s-a rendita. 
Ministro delle Finanze. lo nulla domando di me­ 

glio che di sssum- re cotesto impr~no, perchè questo è 
formolato ~i~ in una le~~e r he è st11t11 approvata d.illa 
Camera d .. i Dipuratì e che SjlPTI! sa à approvata an­ 
che dal Senato; e quiudi non corro H!cun rischio ad 
sssum-rlo. 
Presldènte. Ila h parob i! 5Pnalore Bellavltis. 
Senalora Bellavltls. Ilo g:à avuto l'onore di dire 

altre volte quale ~ia l'.ulibiello che mi si pr-s-nta al 
p-nsiero, cioè l'urgente necessità di mu.lior.ue lo stato 
delle no-tre finanz ... o.a, io, 'senza entrare in censi­ 
deraz oni che furono fatttl dai preopinanti vado diritto 
a considerare quali sarebbero le coasegueuze se dal 
Senao si logli1·s<e o si mulas'e I' ar.i~ol'> 2 io ddla 
1 .. g~e di cui ci occupinmo. Questa le~~e dovrclobe ri­ 
tornar!! all'altra Camera, P nuu 01·.corr• 1\i essere mollo 
istruii•> _sulle dis1·uss.oili in essa anenu!E\ p•'T rilen1•re 
che; mentre qualun•111e rn~difìcazio :e fos;e s1al8 folta 
dal SPuato in ahro articolo andihe porluto sol!an:o 
un iilartlo nell'ai'pro,·;1z·on3 1lc!la le~rie, invece il 111- 
i:limPnto dell' arlicolo 2 i potrelibe meltcrf!e in forse 
l'esi>lcnza, " le 1oa1olc che 111liste ìlal signor 31inistro 
confcrm:1no qur.sfiJca, che io ueJ,•va di potne 1\c­ 
durre d.1ll'es~·ne rlella discussione che et.be luor;o nel­ 
l'allr•> ramo dd Parlam··nlo. Ora clttl cosa avwrrebb~ 
o Signori, se ciò ~e ·a1le>se? lSoi aloliiamo ve1lulo ch1i la 
votazione della lt·;:ge sul marino ha rialzato il credito 
dtllo Stato, e come gi11<t:im1•nle oss~n·a,a lonorevole 
Sen~tore Po;t~i, ciò avveuirn aJ 011111 che tutti sapes­ 
sero 1·be nel la foµge sl1·ssa vi era I' artico'o 'iH. Ora, 
:;e IJ le,:ge di c11i tralli•mo an•las~e a ca•lcre, n"i lnr­ 
nere111mo in uno st.1!0 pr~giore di prima, 11vremmo 
pProlulo molto tempo e ~a.emrnll nl punto di ,love e­ 
ravamn partili r.on molte nia~giori diftìrulrà da ~uperarP.. 

Io non veggo pui come va!esse' la pena ili s"st•·no·re 
la lPr:ge sul macin.110, che certamente ha quakhe cosa 
r.he 11011 è gra1ie\ole, se poi si volen c~mliallcrc l"ar­ 
ticulo 2 ~ lvcd1è era lo BI• s.;o eh~ co111battcre le lcg~e 
iuterft. ' 

Per cui io pr~go i si~nori S0natori di consirlcrare a 
qn;ili consrg11e1,z~ espongono il 11ae,e, 1 q;1ale rispon~ 
&abilità Tanno i11co11l1•1 se a:1pnl!;:ian !osi a raµioni di 
c4i i.!rlamente io oon vorrei n~~are ·1a forza, (11. e. a 
ragioni di coavenienza, o mPno, cti ag~iu11iZ•·re q11e~to 
artrculo atl una 1~~::c che s'intilola lassa Mii macittHl") 
ren lesstro impossibile l'approvJziooe della legge di cui 
si tratta. 
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roci; Ai voli, ai \'Oli. 
Sen;,tore Galvagno. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Galvagno. Ilo dom;mdato la parola pr.r 

fare un'unica osscrv,,zione in a;;~iunla ulle cose dl'lte 
dall'onorernle Senatore Po,gi. 

Io rit1·ngo la qne.~tinne della compensazione, e non 
de:Ia rendita dcl Dchito Pubblico, fra le rrndile della. 
ricchezza mohile illlposle dalla legge 18(H, come risulta. 

Ricorderà il Sen~lo che la legg?. tS!H, quan1lo ru 
pr"p'1Sla, conteneva un arlicolo espre~so in c11i era 
dello che erann esenti da quella imposta le renJite 
sul Debito Pubblico. • 

fo h'I lrattenuto l11ng:1mer.te il Srnalo per provare 
che q11e~t'articvlo do\el'a essne rcil'llo, e il Senato lo 
respi11sP.. Mi pare che u1;a d1~dsioine più chiara non 
sia p<1~sibilP.. 
Q•ranto ai cretlitori Pslcri, deve il Senato essere tran­ 

quillo, rome lo è 1•arlicolarmenle il commercio, che 
coluro .ch11 comprariino la r~ndila al .ffi 010 di capi­ 
tale n •n hanno nulla tlJ soffrire dalla ritcnula che si 
forà 1lcll'8 prr c1·11to. 
Presidente. La parola è al ScnMore ~lam'ani. 
So·natore Mamlant. Riuuucio. 
Presi'.lente. L'onore\·,,le Senatore Dalbi-Piovera ha 

prt•spntato un or.line del giorno cosi co:1cPpito:. 
e C•m-i1lcrran1lo che l'al'licnlo 'H presenta altro or­ 

dine d'iol1•e e Jeve fare parte di .allra leg~e chP. me­ 
rita profondo slndio, il Seoato in,ita il ~!inistro I 
prc.e111a1 la, e passa all'ordine dcl giorno. , 
Presidente. Domando se qucst• orcliue dcl giorno 

è appo~gialo.' 
Stinator e Balbl-Plovera. Domando la parola. 
Presidente.· Ila. la parola. 
S1!natore Balbl-Piovera. Dn110 q•1el1<> che ha di­ 

chiarato il signor Mo11istro, cioè cho una l1•1[;;e co!lle 
quell~ che io proroneva, è già sl..ila pr•'St•ntala, io ri- 
liro il mio orti ne yel 1:iorno. . 
Presidente. Dunq:ie rilt·ggo l'artirolo U per met­ 

terlo ni vuli. 
• La pre::eule lrp-ge 11n1ln\ in ntlività tol primo 11en· 

naio 1~G'.l; e, a daL1re d~ t .• l ~iorno, le disposizioni 
ò1•ll',1r1i.·olo 5 1frl D1•creto lr;;i.;laliro 2~ giugno t8G6, 
N 30~3, snr:mno applicate ez'a11d10 ai re1IJ1ti prove­ 
nie;ili :lai li Iuli del Dehito Pub bi i ~n, pei quali si ri­ 
scuolcrà 1'1111posta di ricthnza mohile, mediante rite­ 
nuta, all'atto ~··I pagamento dr;;li interessi fallo dal 
Tesoro cosi a:t'inwrno che 1:J'e,1no. , 

Chi approva quest'articolo, v11i;lia aliarsi. 
(Approvato). • 
< Art. ':!5. Col {.o ç-~nn:iio 1RG'J ce~serà pure il di· 

rillo di presi i no e r~rno,. che si tsige nei Comuni 
ap~rti dcli~ Provincie l'l'nl'le e ma11tovan3, e verranno 
riscossi nPi Comuni t h'usi d· Ile provincie sl• sse i dazi 

I di coni•> rl1•llo Stato su'I~ intro1luzione delle fodoe, dr.I pane, delle pn:;le e dcl riso, nella misura prescritta 

. , • • f. ,_, ~; ._ 
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dal Decreto h·i;islnlivo 28 giugno 18QQ, N." 30t8, per 
loi altre parli del Iìcguo. ) 

(Apprornto). 
t: Ari. 2G. Il Governo dcl Re tia facoltà di pro,. 

Yeclere con Decreto reale a quanto occorra per l'ese­ 
cuzione di questa legge, 

Approvai~. 
Ora si passerà allo squittiuio segreto sul progetto 

4i lct;3t~. 
Senatore Scin.lola, Relatore, DomanIo, la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Sclalola, Relatore. Nel corso di questa 

discussione sono state presentate al Senato parecchie 
petizioni, e siccome l'ufiui» di Presidenza le ha 111an­ 
date alla Commissione di Finanze, e quindi 50110 ve­ 
nuto nelle mie mani, io sono in debito di tl.1r11e una 
succinta nozione al Sena lo, prima che si passi ala \O· 
tazione della I• g~r. 
\'i è la petiz.oue N • .&O:-i6 sporta da alcuni abitauti 

di ~l11zza-lr~ii10 (Principato Ultra) i quili doman.tano 
che venga dal Senato respnt« la legge sulla lassa del 
macinato. 

Yi è 1.1 pr-tizione N. 405;? presentala da alcuni com­ 
ponenti il ·con;i,lio comunale di Serino (Principato 
Elteriure), i quali vorrebbero aln.euo che ponendo la 
tassa sul uiaciuato, sia riservato inalterato il dirluo di 
percezione per ogni quintale, al che mi pare siasi dalla 
legge . provved uto. 

Vi è la petizione N • .{03~, la quale porta una d-li­ 
beraeione dcl Consiglio Comunale di Scafati {Princi­ 
pato Cìtcr.ore), il quale convl.lerando questa lrg~e 
come troppo l!r.1vosa per il popolo, prega il Senato a 
respingerla, 

Petiaione N. aoro. 
li Con;i;;lio muniripale, e 55 abitanti del Comnne 

di Peuorauc sul Gizio (Abruzzo !!. Lltra) domandano 
che ve.,ga ùal Senato respinto il prog-uo di lcggP. ten­ 
dente ad imporre una tassa sul maciuato, 

Petizione N. 4088. 
PJrccchi abitanti dcl Cc·mnne di Serra Capri11la (Ca· 

pitanala) in numi ro di 153 domandano il metle,ii1110. 
E co>l colla petizione N. 41J;JO il Cousi:Jio )!unici· 

p~lo di Fcrramlina (f:asilicala) doruauda che veni;a re- 
• spinto questo pro3e1 lo. · 

Oltro di queste che rispetto al grir1dissi:1~0 numrfO 
dei Com•ini iu cui si divi<le il Re:;no d'Italia possono 
dirsi polhe eccczi1rni, vi è la petiiione N. 41H:.I sporta 
d:illa Direzione ilei Comizio Agnri11 di V11lt.rra, che 
in sostanza mc11lre pJre che .lamenti la la;s.1 sul ma­ 
cinalo, lìnis.:e col rassc..;nhrvisi, e rrcsenta vssrrvazio11i 
aopr.i lec_::;i che noa_ sono presr.ul•,mcnle in àiscus- 
aiune. 

Per consr;;uenza io mi aslen~o dal ram111entar'.e. 
Q11a1110 poi a larlkolo :H rhe è uno de;:li urticoli 

della lt•g;;e che si;i1110 chiamali a volare, dtLbo dire 
qualche parola. 

( J"oce.) È i;ià l"Ot;1IO l'arlicoJo. 
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Sr.n~lore Sdaloia, Relatore. e. çià rotato l"arti­ 
colo, ma non è volala la (, !,!:;•, q11in1li io sono in de­ 
Lito di soll,,porre al Senato le osservaziuni che credo 
opportune. 

Ila rlt'lto l"onornole SPnatore Pogd: Yoi trascurale 
Q'lil'che cosa inl••rno alle petizioni sporte da alcune 
rappre~enta11ze comunali non solo, ma anche di ~ILre pie 
isrilltzioni loscanP. In q11;into a cil>, ri:;uardo l'af­ 
frr111azione conlt~nut3 in quella pP.litionP., cio~ che di.­ 
falli non v1•n"e pa~nta la lassa di ricchezza mobile se 
non ~opra la renrlita nrtta r1P.11urata da tulle le spPse 
n··cessarie pP.r la (oro rondazinne, dico Che ljllf'Sla ~ 
m •lrria estranea all:i presente di-cu-sion••, per~h~ I. 
ahhandouata al giu•hzio di una Commi•sione CenlralP, 
etl io non \'11glio pr<•i;iudica•e 1'011inio11e ·di essa; ma 
quello che ho dello, lo noantengo, ed ~ che q11e.ta 
Cummisoi1;ne non h~ ancora pronunr!;1lo; però qua· 
l1111q11e sia il pronunciato di. 11uesla Cornmi•Fione, io 
{Jr{) notare, che si<·come la presente l. gge ordina, t"he 
P"r ritenuh si faccia la prclevazione de:la lassa, cosi 
1'11uorevult1 Senatore Poggi, rh~ ha combattuto pe?rchè 
questo mo lo f.isse a~rett.110, non può ammettere che 
ne ~ru;;~ano le conscg11enzt1 anche i pii istituti. 

Ho dello nrlla Rdazione, c11e fodanilo lo zelo dei 
raprresn1lanti di q••este istitu1.ioni, la Commissione 
era oiiblig·1ta però Ad o~ser.vare, chP. non po~sono te­ 
nersi in consit.lcrazioue le conilitioni ili q11~s1i" istituii 
da una le~i;e g1·nl'rale, chi• cdpisce lutti senza ec.ceiione. 

Se le 11110 co11dizio11i saranno prg~iorate in moclo 
da meritarsi le ronsidf.'razio11i dcl Governo, I! queslione 
i11dipeo1!enle dalla pr~senle. 

Arrivarnno però due irnp •rtanti doc11mer1ti, che il 
Ministero ha comunicat•1 Hl Senato nlativamrnl11 al­ 
l'articolo 2 ~ di q11esl11 lt>~i;e; e sono due proteste che 
il S1i:n11r Hambrii ha falle a Londra d'innanzi a pub­ 
Llico :ìutaio, cosi p•·r la ritenuta inlorno alle M.1rem­ 
ma11e, rome prr 1prella iutu1 no al prestito, detto pro­ 
priame11lfl llamLro. 

Nou vi si contie11e nulla di pHlicolare se non que1le 
obiezio:ii che possono esservi falle, e che sono state 
qui ripelule nella discussione. Se vi fisse staia qualche 
oLirzione nuo1·a, io mi sa•ei fatto •··!lecito di ~ollo­ 
mellerla al Senato; ma p kh\ ho 1·eduto, che tulle le 
r.s;:ioni che si 11\dJcooo in quesla pro1esta, sono state 
esposle al Sen~to, e qnrsto vi h.1 pas~ato sopra, non 
saprei nulla a;;ginni;ere di particolure. 

Faccio qui notare al Senato, cl.e oltre qneste pro·­ 
test~, dall"e·t .. ro non ne sono gi11n1e ~lire, locchè pro­ 
YH.,Lhe IJ ~iuslizia dcll'essl·rv.1zione f.tla dH:la Com­ 
mis-iune di lìnauze, la quale è uscila dal ginepraio 
ddla dis<~ussione kgnle porla111lol.t sul lerreno pratico 
ddh a11pli ·~ziont·: applicazione che in Ò.,:gi frulla 
ai m~·l~si1ni cr~di•ori rl1·1lo Stato,· e che pP.r conse­ 
guenza p11i1 anche occellnrsi per ri;p~llo alla sui. utilità. 

. Presidente. Si p;issa allo equillinio sq;reto. 
Avverto i Signori Senatori, che d•>po questa Y•1la­ 

zionc !J .seJula continua per la di;cussione della lc~ge 

• • I ~ 
it '" ... 
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_ per l' unificaz:one delle tasse sulle concessioni gover­ 
native e sugli "lii am111i1.is11~tivi. 

Senatore Srçretari« Chiesi fo l'appello rominale, 
Presidente. Hisultatn della votazioue sul progetto 

di legge per una lassa sul macinalo. 
Presenti H3 
Votauti 11:! 
Favorevcli 101 
Contrari 11 
A•l~nutosi t 

(Il Senato adotta), 
Prego- i Signori Senatori di riprendere il loro posto. 

Di;;cc~slo~i;: Df:L. PROGF.T·ro DI Lr.GG& PER L'r.i;1ncu10:-;i;: 
DELLE TASsE suLLE coxcassroxr GO\'EftNATtn: E suct.r 
ATTI Alllll~lSTRATIVl. 

L3 discussione continua sugli altri due progetti al­ 
l'ordine del giorno, incominciando da ·q~tdlo per la 
unificazione delle lasse sulle concessioni governative. 

Domando al Signor ~linislro delle Finanze se arn­ 
mette che si Rpra la discussione sul pr. g-tto mo Iifì­ 
cato dalla Commissione. 
Ministro delle Finanze. Veramente io sarei nel­ 

l'intenzione di tener r~rmo il progeuo proposto dal Mi­ 
nistero, e vorrei preg .. re l.1 Commissione a non insi­ 
stere nel proprio .. 

Vr.1ln però che 10 morliflcazioni che vi ha introdotte 
la Commi-sione sono sostanzialmente 1!uP, per cui snn 0 
in1l11T~renle: e se sarà 1lula lettura del prog-tto d1•I ~li­ 
nistero, le modiflrazioni che vi si pr11p~ngono, saranno 
sop:;:etto di discussione, 
Presidente. All·•ra darò lettura dcl prozetto di leri;e 

proposto d .. l ~linistcro, salvo 1·oi a discutersi sulle mo­ 
dificazioni che intro.lncs la Conuuissione, che cadono 
sulla Tabella muessa alla lt·!!~e. 

Si dà lettura del progPIL•l di lergr.. (rtdi infra) 
Interrogo il Senato p-r snp-re se si ha pure da lcir~ere 13 

Tabella oppure se cr~1lr. d.spensarrni da questa leuura, 
Chi erede dispensirmì da questa lettura, V(l~\ia alzarsi·, 

(Approvato), 
~ ape1 la la discussione generale su questo progetto 

ùi ler::;e. 
Nessuno 1'11ie.Jcndo la rarola, la discussione p:enPrale 

è chiusa e si passerà a quella d,•i si11guli articoli. 
• ArL t. Le conc~ssioni governative, i:li alli, le di­ 

chia1azioni ed i provve lirnenti amministrativi desi­ 
gnati nel!' annéssa Tab ·Ila alle~ato A souo so•"clli ~ ' ,, , •t> 
alle lasse in es<a detnminale. 

• Per l'ap;•licazi .. ne e per la liqni1lazione d1·lle tasse 
si osse•'feranno le norme staloilile nella sle~sa Tabella, 
la qua le l•rà parte inl1·~r111le il1·lla preseRle le1?ge. > 

Ord conviene lt·g~ere ti Tabella perché volato l'arti­ 
colo si voteranno le Tabi:lll". 

Seuatore Sclaloia. Dt!Si1lercrei s~pere q•1ale Tab1•lla 
si melle ai nli. 
Presidente. Siccome il signor ~linislro ha insistilo 

perchèsi discuta sul proi;ello miuibleriale, rnol dire che 
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si lrggerà prima la Tabella d<ll pr,1gello dcl :Ministero 
e poi la varia11lP. rlclla Commissione. 

J.qq;e1ulo la Tabcll•1, quando nrssuno domanda la pa·· 
rola, bi farl come si fa pe1· i bil:inci, ritenendo per ap­ 
prornln o~ni numero su rui n11n sia chi~sta la parola. 
Il S1!nalore Segretario Chiesi legge la Tabella dPlle 

conce5sioni ~ovunative e d1·gli alti e pr<>vvedimenti 
amministrali,·i so~getti :. Tas<a. 

e 1. Concessione di ciltaclinai:za. L. 200 
Sono <>S•nli da qu•sta tassa i;li Italiani nuo app~r­ 

teuenli 111 ne.,no d' Italia. 
(Approl'ato). 
" ~- Permc>so speciale d~ Governo in ordine all'ar- 

ticolo t3 1li·l Co1li1:e civile. L. 50 
(.\pprovalo ). 
• 3. Dichiarazione di rinunzia alla cillodinanza ita­ 

liana falla avanti al!' uffitiale ddlo Stnto c:vile. 
e S1rà pa3~ta un~ tass1 P.guale alla metà dell'ammon­ 

tare com 1•l1•ssivo della tas>a fondiaria e di ricchezza 
m11Lile dovuta nell'anno precedente da co!ui che ri· 
nunzia alla cillatlinanza. 

(Appro,alo). 
e 4. Permissioni! i:overnaliva ùi ar.ccllare impiegf) o 

pensione da un 1l11VH110 strrnirro o di entrare al ser- 
vizia milit..re di potenza estera. · 

L~ lassa sarà pai;at:1 come al numrro precedeol.e. 
(.\pp1·ovato). · 
• 5. Dichiarazione di aver fissalo o di Tolcr lìssare il 

domicilio n.·l R··i:rno. • L. ~O 
S··nalore Bellavitis. Doman•ln la parola, 
Senatore Scialala, Rrlalllre. Demando la parola. 
Presidente. Il !"enalore Srialoia ha hr parola. 
!"1•nalori Sclalola, Rr/atore. Dd nun;ero qninlo poi. 

chè vedo <be ncssuuo dom:.ncta parlare, si sa che la 
Commissi11ne aveva propnslo la ~oppressi(lnc. 
:Ministro delle Finanze. Doman1lo la parola. 
Presidente. Ila la p;irola. 
l\llnistro delle Finanze. Prri;hPrei la Commis­ 

sion~ a non insist.-re !opr3 queslJ sopprt•ssione. 
Il conc~llo dolla ·lf';:ge attuale è queslo: Tulle le 

volle che si cl1iedo110 cnncessioni al Go\·erno vi è at­ 
tual111e11te l'olJbli~o di l'a~are tasse cli diversa specie, 
nelle divnse parli tl1·l l\c~no. Spesso occaJe che una 
conrrssione t.1ssata in l.\~poli non lo sia 1 Firenze e 
,icc,·ersa. Parve a mc opportuno di riprendl're lo stu­ 
dio di un pr(lg~llo che era del ~li11i:tero che ci ha 
pr1'cetlulo. 

Qnesto conccllo ~ di ricavare un 't'anla~1;io per il 
T~><oro in p:•'nerale da lutti i casi in cui i privali (!!1iPclono 
conc•ssioni al Go,·erno. Ora, parlantlo di quesl'u;licolo 
quinto, si traila della dicl1iarazione di ner fissalo o 
di vol<'r lìssare il domidlio nel Il<>~no. ~qui ai esige 
un riconoscimrnto d1·I Gnwrno slPsso di qne.ta dichia­ 
razione; e \·eramenle è una cosa che non par~va dovesse 
meritare di D(ln esspre tassala e di essere minimamente 
risparmiata. lo non so qual.concetto la Commissione si 
sia falla per pr(lporre l'abbanJooo di questa tassa, la 

• 

. . 

• i • 
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quale d'altronde, ·se non ~b13lio, si paga in diverse 
parli del n~~no a rche auua'rnente. A me pare che in 
fallo di tasse nei m menti in cui siamo bisogna cercare 
di sopprimerne il mimo possibile. 

Quindi io prr;;hcrd I .1 Cormuis-ione a non insistere 
sopra questa prop -sta ili soppressione. 

Senatore Scla.lo la, R -lator«. v~r.1m -nte il R·latore 
si trova ora in uua p -slzione eccezionale, perchè un 
buon numero dei componenti la Corn.uissione di Fi­ 
nanza è uscilo dail"/.ula in questo istantr.. lo mi li­ 
miterò quindi a dire samplice.nente i motivi che ave­ 
Tano mossa la Commissione a f.1re questa prop.ista, 
poichè il ~Lnislro dice di non averli presenti, 

La Ccmmissione aveva credulo che certamente lo 
Stato ha il diritto ti' imporre le Jj, hiarazioni di ùomi­ 
cilio, perchè sono atti i quali se si considerano rome 
un servizio prestato a chi fJ la dichiarazione, se si 
considerano sotto I' a-peuo della uril.tà rhe possono 
dare a chi ra la dichi .raziune, hanno an. he p-r que­ 
sta parte la loro giusti!icazione: ma credeva I~ Com­ 
missione di Finnnze che r.1sSrl int-resse dello Stato avere 
queste dichiarazioni, e non farci impedimeuto, percl.è se 
lo straniero r<fsse impedito di venire nel Ilegno, ad 
abitarvi e a stabilirvi fa sua re.i.lenaa, allora si po­ 
trehbe eompr-nd-re come questa lassa non fosse suf­ 
ficiente ad impedire questo r ·ll·1, e per conseguenza 
sarebbe d:.Ila Com111is.ione consentila, ma ogni irnpe­ 
dimento che si metlJ alla dichiarazione ilei. domicilio 
nuoce ali' interesse pubblico eJ alla pubblica sicurezza. 
La pubblica sicurezza richieJe che lo straniero al1lù 
dichiarato il suo domicilio, perchè è 11iù facilmr,nte 
soi,:gelto 1111 sorv~~lia11ui ammiuistrali\·a, ed anche a 
certe li1:1gi che son!l app:ic.ibili nd cJso ii1 cui la di­ 
chiarazi,me non ve1tisse r.itta. 

~ sollo 11u.•sto as;1P.llo tli pubblica utilità che la 
Com,nis~ione neva propo•lo di tliminar,, questa l3ssa. 
Ministro delle Finanze .• m per1111·tlnò ili fare 

osservare che proliaLilm1:nte ri~coutramlu tra questo 
diver~e occaoioui in cui s'i1n1>0ne qu:tlche di"hi;ira­ 
zione, o conces-;iune del Governo, n~ verranno ali re 
che avrebbero que.<ti caratlt>ri da intèrl'~;;:1re :a 1•ub­ 
blir1 Amminislrilzione, e da rac1litare la C();;uiziono 
del movimento della popolazione o tlcllo Staio ~hil~: , 

·1 non pert.rnto es;e sono slale as>o;:i;l'lta1e a las:<a; 
qui:1ili non v~tlrd nramr.nt·• rarinne pPr f,1re una cc- j 
cezioua per la dichiarazione di ~ver lis~alo o cli rnler , 
fissa~ il domicilio nel fi,·gno. ·È cosa n.1t11r~lissima; · 
si ricorre per qu~,;lc dichiarazioni ali' aul'.>rit/J 11111nici­ 
pale, e1l è i;ius·o che.in q·•··lla oc··Hs:on,• si pa;,:hi un·n 
tassa che.veramenle no!l è 1:1ra,e. 

Q11in1li prrgherei il s.·nalo ili per;nell<'rmi di non 
aceetlare q 1e;t1 pro,10,la sop;•rc,siune. 

Pre31dente. L~ Co nonissiouc insiste! 
Senatore S~ia.lola (flelalore). I nwmb. i presenti 

della Commissione se n~ rimellono al S. na10. 
Presidente. Dunque col num..r.1 5° flirhiarazi·•ne 

di aver fissato o di voler lissure il domicil;o nel ne- 
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gno, il ~Iinislcro propnn~ 20 lire cli tassa, la Co11- 
m:ssione vorr.:bbe soppressa q~··sta tassa. 

M 1•110 ai voli h propnsta dcl ~lir.islero per la tassa 
di 20 lire: chi l'approva, vo;;lia s11rgere. 

( .\ pprovato ). 
• 6. Decreti reali d'aulorizz;z;one a cambiamento 

di cognomi • • , 20 
e Sono esenti clalla ta<sa i trornlelli contro1listinli 

S'lilanto coll'indiraziunc dcl1'0spizio in cui furono rac­ 
colti o con altri nomi generici. 

(A;oprovaloj 
e 7. D<!creli reali. J'aulorizzazione ad a:;:;iun:;ere 

cognomi. , 200. 
A pvrcvdln) , 
e 8. Tr•scrizion?. nei r.~gistri d.illo Slalo civile 

dei Oor.reti l\!ali per conc.!ssioni di ti1oli tli no­ 
b;JL\ o di rredi.:Jti, o per· uuloriziazione a ri- 
ceverli d1 pot··n·~ estera • > 

Sar~ 11a;;1L~ una ta;sa r.1~g11agliala a clue 
volte la so,nrna delle im;iosl11 direlle dovute nd­ 
l'anno prece0le11te dal richiccl1mte, con un minimo 
in o;;ni c.iso tli lire d111 m;Ja. 

SenJlore Casta.-n!!tto. Domando la p:irola. 
Presidente. li.i la parola. . 
Senntore Casta gnetto. lo prr~o il s~nalo di ben 

avvt:'rlirc che qui si corre rischio di ledere le prero­ 
galirn della Corona. 

Lo· St.11u10 disp.ine c.he al ne spPlla di conre~e~6 
i titoli di n·1Lilt:\. Non vo~lio sollevare una questi11oe 
nobiliare, che non è il casOfsolamr.nle io ossPrvo che 
se al Re appartiene di acc·or.lare i titoli di nobiltà, il 
ne è i;iu1lice dcl merito dt•lle persone 8 cui ac.cortla 
quesla 1listi11zion•. Ora, i gradi acrordali J,.I SovrHnO 
('er merito, in Cuna di una aulo1·ità sua pro11ria, unn 
possono ess1•re so;.~el1i a tassP.. SPnza di111inuire lepre­ 
rogalhe reali; imperdocchè rolr1·bhe capitare che la 
persona a cui il Ile conrcrisce il lildo p1•r merito, 
non aLbia di che sovvenire a qnrsta tassa, e l'onore 
couferlot;li dJI Htt s.1rPlohe un onere pinll isro i;raçe 
prr lui. lo <:rP.1o che non cloL!iiamo consi1l .. ra1e la 
n•·bill:\ s~llo a!lro aspello. In tull·' le nn:uni e~is1ono 
dis11nzioni di classi : b pt>rfnione .i~~Ii ordini costi­ 
tnziunali n1111 cons'!;le nel pnssarP. il livello, ma bensl 
n1•l rar iu modo che 0~1111110 col ~uo mnilo poss~ per­ 
venire a q11alu1ir1ue ordi11e e i:ra1lo: che la porta aia 
a,·,rta a tutti r;;nalmP11tc, e che lultj siano nella 
ste~sa po.>iiione e r.cililà di farsi stra.la cui loro la­ 
lcnti. 

Il Hc è il gi111lire drl mnilo delle personP. Se 1i vo­ 
lc~se f.1re' un traffir.11 di tilnli di nobilt~ (cosa che 
n11n crt>1lo conw11ic11te 1wr nessun V1'1snl allo1a io CJ· 
pisco che doman la11ilo un titolo si debba pag re, e 
allora 11on ~0!11 '2fl00 I re, m3 mollo più csi~erei Ja chi 
·vuol sodJ io fare il suo amCJr proprio. 

Md qu 1nJo qu~sli tiloli da!lo Statuto sono riserbati 
a conferir><i dal H11.. rrilo per me• ilo dc>lle pers"ne o 
per quell~. considerazioni ch0 il Re puù cretler~ dlgne . ' '. .. '· 
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di rij!Uar lo, io credo che il fissare una tassa per quP­ 
ste conces.ioui ,11111,,ra 11n.1 tale prer11galiva. Del re­ 
sto, io mi rimello a quanto disporrà il savio giudz io 
del Sonato. 
Ministro delle Flna.nze. Dormndo la parola. 
Presidente. Ila b parola: 
Ministro delle Finanze. I 1 mi permetto di fore 

os<ervare al S nalo in prim» luuzo (come anche poco 
prim:1 h'l deuo) che il concrllo cli 'questa le;:ge è di 
u•iificare le lasse che si pn-cepivano nelle diverse 
parli d-l Iì-gno , su le eonces-ioni gwHnativ~. O-a 
appunto in tliYt·r~i clei pdtSi che auualmeute eo uitui­ 
scono il negn1l d' h.1lia si percepivano t.l<se piuuosto 
furti anche p-r le iscrizioni di re~is•ro nello stato ci­ 
vile di Decreti Reali p-r concessioni a titoli cli noli i I là 
e di pre.hcato o per aulo;iizJziooe a riceverla da I O· 
ler,za estera. 

Dunque lale tassa non i> una nuovità come nessuna 
di que-ie tssse di fronte ulm-no a una parie dcl R•·­ 
i;no. D·I resto, io mi per i.etto di fJrn osservare all'c­ 
norevole Senatore Cas1a311dl•• che v-rnrnente non po­ 
treb're va'er~ centro 111 stabilimento di 'quesl~ tassa · 
dove non esisteva per 1';1d.l1clro, la ragione che q111•sl? 
11•11ere di eoneessione si fa da S. M. e non deliloono 
per con,;rgue1•za essere t.1ss.1le. Alt1e so110 le concr.s­ 
'&ioni che vengono d~ S. M. per Decreto fio·ale, ep1111re 
sopra l'ilis,•rzinne nd ro·;;islri di qucsli decreti reali si 
prd1•va u11a ta>sd. 

Qo1i11:li ciò non 1>scl111fo all'alto la piPnn libertà del 
fi~ di tiare quei titoli e irue~ne cha crcdP. !'O:l\'eniPnli. 

Io P"r c.inst~ll<!nzn f.1rò osservare al Senato rho, 
non t•art•n.to 0111•orlun•1 di sopprim1•re qur>la sp1•cic 
di la-sa n•·lle 1•r01vinl'ie 1l.1ve csi.;luno, val me.;lio lo 
estend1·rle in lulto it n.~;:no. 
Presidente. Chi approva questa calegnria, sor;;a. 
(È ·ap11ro,·ata.) • 
\l. D.·crdi reali di C•inccs;i.me di nuovi stemmi l{Pn· 

tilizi o ci'·ici e di ricor111~cimcnlo o approvazione dcc;li 
stemmi 1uNlo•simi: 

Per i;'i stemmi civid. L. fiOO 
P .. r 1tli sl1•moni privati ) ~ùO 

Ministro delle I ina.nze. Domando la parolJ. 
Presidente. 11~ la parola. 
Mlni!itro delle Finanze. Ecro ancora un nuovo 

articolo n1•l qnale la Commissione a\•rr•bhe i111rorlulta 
una 1110-lificazione proponendo cli rnpprim~re la tas~a 
di f10'J lire per ;:li ~lemmi ci•·ici, e di parificarli a;:li 
~lemmi prh·ati. Q11c:;la qn1·s1io11P. fo disrus~a di11'11sa- 
111enle nrlla Co1111ni,sione della Camera ilei D··putali, 
e fin1h11e11te si stabilirono quesle 1l11e cir1·<', conside­ 
rando r.he vera111en1e :1cca1le 11on fre1p1enlemen1~ clie 
si cloic.lano sl•!mmi dalle Comun;là me110 imporlanli 
ma che 11·11 lii che Yt·n~ono a cliie.ler111l snn(} S•·mpre 
i;ros>i hnr,hi a•sai i1o1porta11ti p1·r i qn.oli una spesa 
di 500 lire non sareLù/ i:ravusa. 
lo ùnn•pte and1e qai rJrei islauu 

pcrchè vol~sse ri11u11ziart a quesla 

' 
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alla f.ommissionc ., 
modif1caz:onl', la 

quale sen7.a µiovarP. mo~lo a coloro che dernno pagare 
l.1 l.1;sa, sarel1be scmpr'e una dclrazione dai prodotti di 
essa con scnpilo ddl'erario. 

S"nalore Scialoia, Rr/a.tore. Domando la parola. 
Pre3ldente. Ila la parola. 
fan·1tore Scia.loia.. Qnestn mo1lifirazione er.1 sl:ila 

inLro.lo11a dalla Commissiune ued1>n<lo di rare I' inte­ 
resse 1ldle finanze, perchè parern 'cramenle che qunn· 
do uno sle.uma c1vi.:o clev'essere pagalo 500 lire sol­ 
la.110 di r1•i;istrazione, ùeLbl passar la •o;;lia di do­ 
mandarlo. 
Q,·~, es-1Pnfio qnrsl1 una l··~ge finanziaria e sem­ 

brando che l'alkzia della las;a in questa cosa andasse 
conlro il suo sco110, la Com111issione arendo credulo 
di inlro•turrtl quakhe ahra motlificJZione, inlrodus;e 
anche qnc>la. 

Se il si.;nor Ministro crede allrim~nli, per pule mia 
non insisln nella proposh. . 
l'resltlente. Mello ad•mque ai voti· la proposta i;o­ 

vernali,·a di L. 500 per i;li stemmi civici e ili L. 200 
1•cr gli stemmi privali. Chi l'approva, si alLi. 

(.\p1·ron1L11.) 
e IO. Autorizuzione a r.1r uso di decorazioni e on:>­ 

rilic,·nze cavalleresche slrwicre, L. 50. 
(Approvalo). 
e t I Dccreli di dispensa dalle pul,Llicazioni di 

matrimonio • 
La lassa è p 1gata per ogni 

è concessa la dispen>R. 11 
(.\pl'rO\&tn). 
12. Aulorizz1zioni di Società anonime o in arco­ 

manrlila po!r uioni, o di m:idifìcazioni dci loro 
slatuli e1l autorizzazioni, o ammi>sioni di Sociel~ 
eslcre I r ore (\p1!fJ7.iuni nel Regno. 

s~ il capitale tlo·lla Società, e qn~nto alle So-- 
ciPI:\ e•ti•re, la p1rtA di pgsCI dr•slinala alle ope· 
r:iz;nui d.·I fi1•gM non erce•lll le lire f00,000 . • 2:i 

Da oltrP too,ooo a t,OG0,6fl0 • • 350 
Da oltre l rniliune a 2 milioui · 11 250 
Dd oltre 2 milio:ii, per og'li milione L. tOO in 

a11111rnh1 delle L. :1;,o • 11 

T. at1aritiosi di Sucielà per azi,1ni la tassa de•e pro-­ 
p•nz:on:1rsi nl capilale nominale d··lle az:oni.me•lesime 
lis:<nle di11l'allo costitulivo della Sucielà senza riguardo 
~(l'epoca d1•ll11 loro .,missione. 

L'approvazione delle modificazioni dl'g!i slalnli o palli 
sociali senza aumento oli capit"le è so~gell;i al quinto 
della las;a pagala sull'~ulorizzazione precc.Jenlt•. 

.Nd caso di n•l'ncnlo di cspitall', se quesl'aumrnto 
riunilo al capilale prec~tlenle, detr.rminasse la clas­ 
si licazio11e 11..tla Sorid~ in una categoria delle dironlro 
tas<e t;rJdnali superiore a quella in cui avrebb~ rlo•uto · 
classiticarsi in rnpporto al solo capi1ale prece•il'ntf', 
s:1rà l'a~ata la 1a!!Sa graduale in ragione dd capitole 
com11lt's.,ivo, falla deduzione di quella pa~ata o che 1- 
vrelibe dovuto pagarsi sul capitale pretedcnle, qualora 

Il 

puLb'icazione di 
fO 
cui 
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l'autorizzazione relativa rosse stata emessa sollo l'in­ 
fluenza della presente legge. 

Q11.1lora l'aumento di capitale non inducesse il pas­ 
sa:;:;io della Società ad una t·alei:oria superiore. sarà 
pagala la tassa come semplice moJilìcazione di statuti 
o paui sociali. · 
Presidente. ~li pare ché qui vi sia un errore di 

stampa; perciò si manderà a verificare nel manoscr iuo 
e lasciando in sospeso qnest'articolo I~. passeremo ai 
seguenti. 

Senatore Bevllacqua. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Bevllacqua. Mi permetto di osservare 

che non vi è bisogno iii lasciarlo in sospeso, perrhè 
da lire 100,0()0 a i,000,00J si pa~a 2i>0 lire; la se­ 
conda cifra cli lire 3a0 va dal 1° milione al 2° milione 
io aumento, e cosi pnrP. per la l•·rza cifra, 

l\Ii sono p1·rmesso di r.1re qneste osservaaioni nl Se· 
oato, cre.lcndo non sia il caso ili sospendere I'articolo, 
MlDL'itro delle Finanze. Ecco come l'articolo 

dice : e Se il capitale della Società, e quanto alla So· 
cietà estere, la parte di esso destinata alle operaxioni 
nel R•gno non eccede le lir» 10:1,000, lire 2j, da oltre 
J00,000 a t,000,0JO, lire 3~i0; da ohre 1 milione a 2 
milioni, lire ~.;o, e da oltre 2 milioni per ogni milione, 
lire mo in aumento d-lle 3;,o. 
Presidente. Il lesto manoscritto dice : da oltre 

I0(},000 1 1,000.0'.)() lire 230, e ila t milione a 2 mi­ 
lioni lire 3,j(). È state un errore di stampa, Dunque. 
rcuifìcato questo errore, metto ai l'Oli questa tassa del­ 
l'articolo H di cui ho gi~ clJta lettura, e come è stato 
ecrr-ue. . 

(Approvalo}. 
« 13 Decreto reale di 111lorinazione per I' isti- 

.lnziane di una Borsa di Commercio • . • 500 
(A pprovato) 
« t l Decreto pH autorizzazione delle Borse e 

Camere di Commercio a vendere effetti pubblici 
alle gride o merci ali' incanto • • • . , WO 

(,\pl'rO\Rto). 
'(j_ Iscris'oue a ruolo dei pubblici mediatori L. , 
(Arprovalo), · 

L~ t.issa è 1rn~ata in ra,;'.one dell'uno per cento 
sull' ammonlare della cauzione prestala dai pul1blid 
me.Jiatoii, sieno o no a~enti di camhio in online 
alle digposizioui ddla le~0e de' 23 dicemLre 186.j. 

(.\ppro1·ato). 
IG. Del'feto reale che accre1Ii1a )lii ~i;~nti di 

c;imliio presso l'Ammioistraziono del Dehilo PuL- 
blico . • • . • • " too 

(Approvato). 
17. Did1iarazione che un'opera è cli pul1b'.ic1 

utilit:i. Se In spesa complf'ssiva dell'oprn" ru pre· 
vista in somma non mag~i.1re di J:re 10,000 • IO 

Se da oltre 10,000 1 50,000 • • • ~5 
St da ol1re 50,000 a 250,000 • • > 50 
Se da ollre 2;;o,ooo I un milione , mo 

• 
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Il 1 olt;e un milione sino a qualun'}Ue somma > 200 
(.\ppro •alo). 

l'ìon è do.uta ta>sa alcuna quando lopera inte­ 
ressa e;clusiva.11P1ole lo St .• to. · I tl~cr~ti cli espro­ 
priazionP. e di occup;iz1one dei rondi di cui 11li ar­ 
a1licoli 3;;, 48 e 5:l 1lell~ le::i:e 25 giugno 18G5, 
N. 233'.l, saranno solloposli a I~ rrµi>tr;,zione col pa­ 
gamento dt:lle tasse slaliilile dJlla l~gi;e di rei;istro, 
prima che ne venga es•guita la lrascrizione e la ,ol­ 
lura nel calaslo o nP.i liuri censuari. 

(A11provato). 
18. Dee• e1i ro>ali d' autnrizzizinne cli presliti 

alle Pr1>vincic, Ri Comuni e ai loro Conso1zi sulla 
Ca11sa dei D•posili e Prestiti • • • • • 

L~ la~sa è pa;:aln in raµiune di I lira per ogni 
t,0')() lire <lill 11rest1lo autoriZ1.ato computandon~ le 
frazi11ni per un mi;;liaio iuliero. 

(.\p1>r11v1110)- 
l9. D. creto re•le che auto• izza la i!lituzione 

di 11~11 i;:·~i sui punii e sulle strade spellanti 
alle Pr()vincie . • • !O 

(Approvalo,'. 
• 20. Dfr.r~lo d' omolo~Rzione dei progelli per 
coslruzi•·DP. o nMI. fìca,ione di argini e per al­ 
tre o,1cre i1tra11li.-he. quanJo la spesa non sia ad 
esclusivo carico ddlo S1ato 20 

(Appro,·alo). 
21. Dccrc10 reale cli autorizzazione di rellili­ 

ncamf'nlo e· nuove inal,·razioni di fìumi e tor­ 
renti, ri,·i e s··o·aiui p11LL!ici , a norma degli ar· 
ticoli !)6 e 123 della l~gge sui lal'Ori puLLlici. , 20 
(Arrro•ato) · 
2~. Derrdo reale per. conce~sioni di derivare 

acque p11lil1liche o staliilire sulle" meilesime molini 
o altri o,•!fìzi l'er dnivnzio11i d' acque da CAnali 
d··maniali, p••r concessione di occupazione di !ralli 
di si'ia~gia ili laghi e di altre simili concessioni 1 20 

(.\ppro~alo). 
La ta:<sa è pag.1ta in,lirenrlent<·mPnte dall"annuo 

canone o dal pre1z1 di vendila eia currispon1lersi 
alle finanze dtdlo Stato. 

( AJlprov~lo.) 
2:l. Dccrdo che permette la n~vigazione con 

piruscafì ~ui l11ghi, fìumi e canali • > tOO 
(.\pprovalo.) 
e '!I. Licenza per esrgnire il trasporlo ~ei le­ 

gnami in tronchi sciohi a !)alla sulle acque dei 
to• renti e ri,·i • • L. 20 

Su fiumi e la;;hi . • J 30 
s~ anuo.tati in z~llere • 50 
( .\ pprova lo)., 
e 2:,. Permessi p~r le opere et! ali i di che all'ar· 

lirolo IG') della lrg;;e sui lavori puliLlici • • • 5 
(Approvdlu:. 
e 2G. Autoriuazione del MinistPro .iei La,ori Pub­ 

Llici per la esecuzi"ne delle o~ere iutlicale ntll"ar· 
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. ) 10 < Ove l'esercente non tenga i locali in affilio la tassa 
s~rà pa~ata nella proporzione stessa sopra un'annata 
di canone presunto d~ d-terminarsi a norma dell' ul­ 
timo capoverso dell'articolo 6 della legge 2(ì gennaio 
186:), n. 2136. 

e Ove il lo -ale addetto alla vendita del vino al mi­ 
nu'o facesse parie di un gran deposito di vino, la 
tassa s.1r.i proporzionala allu parte del fitto che può 
ricadi re sul locale nel quale si esercita la detta ven­ 
dita al minuto. 

La tassa in nessun esso potrà essere minore di 
lire 5, e le frazioni di lira. saranno computale p•~r una 
lira intiera. 

(Appr1noro). 
• 32. Vidunazione 'annuale delle Iicense suddette 

ti colo t 70 della suddetta le~ge • 
(Arrrovato). . 
e ~1. Aulori7.7.azione per occupazione di tra1li ile! 

lido dd mare, dei porti, dci seni e del.e spiagi;ie 
marillimP: 

«Se l'occupazione è permanente, o per un tempo • 
mair~inre di anni 20 • , 50 

e Se l'occupazlone è per un tempo minore di anni 
20 e ma~;;iore di anni to . • . . · , 20 

< Se per un tempo minore di anni tO e mapgiore 
di anni 5 . . . • • • tO 

e Se per un tempo minore di anni 5 e maggiore 
• di un anno . • • , 6 

·.Se per un tempo non maggiore di un anno • 3 
(Approvato). 

e La tassa è pagala indipendentemente dall'annuo 
canone o ola! prezzo dell'occupazione dovuto alle finanze 
derlo Stato. 

(.\ p;•rc•va to). 
< ~8. Licenze Ili scavare o estrarre arena , pietraie 

fbiaie e di f:ore qualunque altra eseavaz.oue lungo il 
lido o le ~pia~rtie dii m.1rA o nel · recinto 1ll'i porli 1 
giusta gli arLicoli tGO e fii:? del Codice per la bla­ 
rina mercantile • • • L. tG 

(Appro•alo). 
< La tas•a non snrA ra~•la per !'estrazione Ili sah· 

bia o lii i;hiaia frlla n~ll'mto·rPsse di1·etto 1h un l'ro­ 
prielario di fahhricati o di te1reui pPr ln,·ori murali 
o agricoli nei me to-simi e s"mprc che la quanlit!J espor· 
t~ta non ercerla i cin11uanla melri. 

(Approvalo). 
< 29. Trurrrzione tl•;:li A Ili tas,:i'\i n dichiarativi d1·lla 

proprietà de:le na,·i, d1•i contr.tri Ili pt'gno delle me­ 
desime, di quelli di cambio marillimo e di coslruziuni 
di navi • . . , ~ 

(Approv~tn), 
. e La ta~sa è pag~ta per ciascun allo trnscrillo. 
(Ap}lrovato). ·· 
e 30. Aul11rizzazione p~r l'esercizio di professioni li­ 

berali nei cui in cui sia richiesta d11 le~gi o regola· 
menti speciali . . . • • • • L. 50 

(Ap11rovato). 
e Qu1·~ta tassa· non è do,·ata qunnrlo prr l'efTelto 

dc!la pre;1•nle le6;;e s:a l'eserciz10 11.-l!a prufcssiu11e li 
ber.le solloposlll 1J altra imposta sp.•dale. 

(Al'p ov.110). · 
« o. '1•1t•sta tass.i sono eccelluati i;li insegnanti. 

(Approvalo). 
< 31. Li•:enze di aprire alber;;hi, trallorie, os­ 

terie, locanllP, ca!Tè o altri stahilimenli e nrgozi 
in cui vendasi e si smerci vino al minuto, birra, 
li 1uJri, bev~n le o rinfr1~schi e q<11'lle 1wr tPnere 
sale pubblicb~ di bi,;liar.lo o a'lri i:i.1ochi leciti, 
e etab1li1nenti sa•1it.iri e Lanni puLhlici • > ~ ' e La t..ssa è pag•la in rq;ione di lire 5 per o:;ni 100 
lire del. prez~o. d'<affillo per un anno dci locai~ desti- I 
nali ali esercmo. I 

. 143 

• 
• L~ tassa ~arà 11•1;;nla in ragionP. del decimo di quella 

slahi ila pPr la lieenza d'e,erciz'o, e la frazione di lira 
sarà cornputala per una lira intiera. 

(Approvn10). 
e 3:l. PHmissioni temporanee por :;li esercizi in­ 

d:c,lli nel prec1·dente numero concesse a norma 
d, ll'art. 31 dl'!!a lr~;;e sulla sicurezu ·pubblica L. t 

(.\pprovnt,1). 
:!4. Vitlirnezioni •nnnali delle rlichiarnzirni di 

•olcre nflìllare camere o appulamenli ffi'>hi;,;liali, 
o allrimcnti somminislrare allo~gio ·per mercedP, 
o per un lrmro qualun'JnA n.inore di un lri­ 
mc-tre, e \'idionazione annuale d··~li assensi di cui 
•I ~··~nenlP. numero 35 > 5 

(Apprornto). 
• 35. Assen~o per stabilire uffici pubhlici di a­ 

i:rnLia, di C<1rri•pon1lt-nza, di co1listeria1 di presliti 
so11ra pr;,;110, o per esHcit.ire il mestiere di 1Pn- 
sale dd Monli di Pietà • ~O 

(Appro\alo) 
•35. PermPSSIJ pPr aperlura di teatri prr un corso 

di 1apprcsentazioni non minore .d1 venti, rilasciato 
in ordinA all'HI. 3::; dcl Re~olamento ~ppr11vrlo 
con Decreto Reule dcl t8 nrafgio i*ì5 N. 233(i: 

Po:r i tealri di prim'ordine L. iOO 
Jrl, Ili sec11n1l'1·rdine > 50 
Id. d1 teu'orJine , ~O 

(Approv.1lo) 
e Le ili t·ontro tasse sono riolntte della metà quanolo 

il numero delle r•p,1re~enlazio11i aia minore di venti 
e m 1µg1ore di cinque. 

(Ap11rovaln). 
e ;j7, r~rr11es~O di aprire i leatri !)Cr on COr50 di 

rappresenlazioni non mat:i:iore 'li cinque: 
Per i teatri di prir11'uriline • 

111. di s~con11'or.ti11e 
lii. di trr,'ordine 

, '.:!O 
, tO 
) 5 

(APpru\'3111). 
• Per la distinzione dci teatri di che in questo e nel 

preceilenlo numero, si osserreranno le norme sl:1bilile 
nei rq;olnmenli per la esecuzione della legi;e dd ~5 
11iugno 1865, numero 2:337. 

(Approvato). 

.. ' I . .. 
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' 33. Licenze, di che all'ari. 3:! della legge sulla 
sicurezza pubblica , ~ 

(.\pprnvalo). 
39. Decreti di Approvazione di guardie pertico­ 

lari per la custodia delle terre, i;iu,;la I' art. 7 
della legge sulla sicurezza pubblica • 10 

(.\pprovdlo). 
La tassa sarà pa1>.1ta prr ogni guardia approvata. 

• (.\ pprovato). 
.&O. Autorizz:1zioni relative ai trasporli, tumula­ 

zioni ed esumaxioni di cadaveri concesse a richiesta 
dci privali , 

Se r.lasciate dal ~linislero dell'Interno • , 300 
Se rilasciale dai Prer.·ùi. > tOO 
Ministro delle· Finanze. 'Domande la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Ministro delle Flnan1e. Ifo visto, che la Con­ 

missione ha anche a que-to punto proposto una mo­ 
dificazione, e ridurrebbe da L. 300 a iOO le autoviz­ 
sazioni rilasciale dal )lini~tero di-ll'Iuterno, e da L. tOO 
a L. 50 quelle rilasci.ue dai Prefetti, 

lo mi permetto di osservare al Senato, queste con­ 
cessioni tendeuti a permellere che un ca1l11v.,r11 sia 
trasportato da un luogo ad un altro odi' i11lern0o 
dcl Rc;;no, o dal di fuori non ani:li<100 darsi che a 
fJmii;li" molto facoltose eJ è d.Iflcili-simo il caso che 
a fami;;He non facoltose si applichi una simile dlspo­ 
sizione. 

Parrebbe adunque che veramente ·ae non f.,sse il 
caso di proporre una diminuzione cosi notevole di 
questa lassa. Se poi si considerano le e .. nseguenze 
che· potrebbero nascere dnl sospendere an! o r a I' a1•­ 
provaaione di questa lt·i:i;e, io pr~,;hPrf.i il Senato a 
voler tenep f,,rme le cifre proposte <bi M111i~lcro. 
Presidente. Ghe cosa ne dice la Commissiune? 
Senatore Sclalola Rfiatore. N11n rot.,11110 appunto 

parlare a nome della Commissione, io ho detto sino 
da principio che mi rimanevo alle cose delle nella 
Relazione in quanto alle ragioni ; in qu mto poi alla 
opinione dei soli membri presenti, Dli rimetto a ciò 
che urà per decidere il Senato. 
Presidente. D.rnque m•·llo ai voti se si dclilia am­ 

mellere la lassa di L. 300 quando il p1•rmrs>o p1d 
trasporlo dei ca1h,eri è d•lo dal Mini•lero ddl'Jn. 
terno, e di L. tOO se è rilascialo ti.il rrer~uo. 

Senat1or11 Paslnl. Domando la parola. 
Presidente. Ha la par<..la. 
S1matore l'asinl. La ra1,:ione per la quale è nr.ces­ 

saria r,ut•·rizznzione piu110.to dd )linislcro <l1•ll' In­ 
terno che del rrcrcuo, è solo la posizione i;eni;rafica. 

Intendo d:re cl1e quando si vuol traspnrlare da un 
pae;e di una provincia in un alt o dl'lla pr .. vincia 
&tessa un r.a !ftvcr", poss~ b.1slare la lir·~nza del Pre· 
fello e onn ocrorra di ricorrere al ~li11ist.-r11. lii pare 
trojlpa h ddTerl'DZ3 che esiste n11lla tarilTd tra qrieslo 
caso e quet:u in r.ui si trdlla di fare il trasporlo da 
una all'altra provincia. 
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fn q1ie,lo C3<0 compren1lo chii non li•sli la )ii·en7.1 
dcl Prcf.,llo e sia necessaria l'aulorizzazi1·ne dd ~i­ 
nislcro, n1a, rip..to, mi pare troppo grautle la rldTc­ 
re11za della t:irilT.1, perehè è u11a 1i11ra acd1lenlali1à di 
mc·rire piullo•lo i:i un 1110;;0 che in un altro. 
.. sen.1tore Lauzt Trovo multo sa'ie le O>ser,.azi11ni 

fa·te dal <'Oll1•ga Pasini; ma il nwle sta Mn in q111•sla 
m1 in un'altra lrg~<', nella leçp;fl rli Pul,J1lica Sicu­ 
rPlZ1, la q11.1lP. ha slaliililo che qnesli perm1•ssi in un 
e<tSO &ia110 1l.1ti dal Prddln, in un altro dal ~lin1slcro. 

Di modo ·he non si 11oln·b!ie con la· l··~~e ulluat .. tor­ 
rl'~~··re qne,to, che r?pulo a11ch' io gravi>simo incon­ 
vPnifnle, i:iacchè può ~ssere necessario il permes;o 1lcl­ 
Miuiskro in alru11i casi per condurre u11a salma, alla 
d stanza di so'e di~ci mi~lìa, mcnlre in ccr1e provin­ 
cie si pos~ono anche f.irc 50 o tiO miglia ntll' interno, 
e cosl colla sula lice1.z.1 •lei Pn•r, Ilo. 

Ma l'oi't;ello p..r cui ho don1an•litlO la pnr~13 è quei 
sto: io era inchin.1lo a•I ap11og<Jiaru la ri1luzione pro­ 
posta 1l.1lla Com·nissione 11cr uno spPciale rin•·sso do! 
quale l;i C11111missio1.e sl<·~,a non si è fdllo carico. 

Secnn.Jo la hi;:i;c di pubi li . .1 sicnrl'zra, quan11o si 
accor.la il l'Prmrsso di lrasporlare un •·a1la,ere cl~l lu!lgO 
in c11i la 1•ersona è mona ad un al1ro luo~o in cui 
1le\e seguire il srppel1ime11lo, è prescriilo cl'P la pre­ 
fdlura d. ve i11c:1ricare una pnson 1, d'ordinario un ~un 
i.11pi!'galo, d'arco•1•p1~11are q'iclla salm~. ili ;issi,teri> alla 
tumulazioue, di r•tlig1 rne un V• rbalf', e f.1rne quindi 
un rapror10 alla l'rdd1ura; dunquu •i ltn la nect·s>ità 
di prrivvedere anche alla sp1•sa rli trds1inrl11,' ed a•:a· 
in,f1•nnità oli' i11°pi~gato. D'ahn·o le poi io sono r·er­ 
sua·o che q11~111lo una rami,;li.1 f• lr .. spurrare liii morto 
cl1e le a1•partit•nP, lc1 fa ac• 0•11pa;;nare dn un mi11is1ro 
dcl culto che la fa111i~lia l'rofcssa: ed 11r1li11ari.1m~n1e 
essen·lo l'immen~a ma~11iora11ia dei;li Italiani cnllolica, 
un saccrtlute suole acc .. 11<p•p1ar la salma; nbl.iamo 
qnintli un nuovo aumento di spesa non indilTerfnle, 
pr.r cui a~g u11gemlo aurora le L. :lOll pcl p1•r11.es•o 
tfi trasportn, avr1:mo un rarico i;rnissimo pH una. 
cosa la q11.1le è pili di ~entimenlo che 11t illlnesse, , be 
non produce nuba, ma soJtli,ra wlo a se11limenti lc­ 
git1i111i e ri,pelldLiti, come La brnissi1110 o~servalo la 
Commissione. 

Ad o.;ni modo, se il 1i0nor 31iuislro 1!e'le Finanze 
cr•de che rinconvenienle ili rilHrlare questa kJ?ge nl­ 
l"a:tra CKmera prr una pkcul1ssima ro:·rczione debba 
prC;valere a quesli r1ne.>si, io pu. P, cume l' onorc1'ole 
Sci.1luia, me ne rimello Hl Senaro. 
Ministro delle Finanze. Duman11J ·1a parvla. ' 
Presidente. Ila la paro a. 
Ministro delle Finanze. 3Ii pnm~llo di o!<ller­ 

vare che ~li 11r;;omrnli at!Julli dal!" on11r.·vole S1·na­ 
tore Lauzi provefehhero sccmnlo me qu.11110 ho anito 
lonore di ti re io, q·1a11Jo osscr,ava che. non si t•o­ 
nno nel caso e non si op;1on;;ouo a f.1re di q•wsli 
tnsporli oliro c'ie le f.1mi~ ie di a;;iala contlizione; e 
di fJlli; dal calcolo della si1esa Cal~aci dal Seoalor• 
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Lauzi, è evitlenle che essa è alla portala soltanto delle 
persone fa1·oltosc. 

Or dunque non parmi che si possa arer timore nel 
porre una l~s~·a anche un po' forte quando la tassa 
.imposta colpisce e ad un lempo soddisfa chi, ripeto, 
si trova in a;;iala coudiaione , e che talvolta s11r.n.f P, 
anche delle mi;diaia lii lire pn erigersi un monu­ 
mento, o per ornarsi una cappella. 

Quanto al!' osservazione che un trasporlo tra pro­ 
vincia e provincia, pP.1 quale ci vuole il permesso ilei 
Mi11istero, possa talvolta essere lii n.i1101e distanza che 
non un trasporlo nella stessa provincia, e che quindi 
non vi sarebbe ragione di di1Tu1mziare la tasso, mi 
riferisco a quel che è staio dello; in se1n1ito si vedrà 
se si polrà correggere la legge, da cui il permea'q è 
regola!o, ma non sarebbe qui (love pntrehhe questa 
correzione introdursi, traltuudosi ora non dcl conce· 
dere il permesso, ma della tassa pel pP-rmesso me· 
desimo. · 

lo quindi insister-i perchè il Senato ammettesse la 
cifra proposta dal Ministero. 

l"oci. A i voli, ai voli. 
Presidente. Non avendo la Commissione insistilo 

sul suo emendamento, metto ai voli la proposta gover-, 
nativa di lire 300 per il permPsso rilascialo ùal Mini­ 
stero, e di lire fl.O per il permesso rilascialo dalla 
Prefettura. 

Chi approva questa proposta, sorga. 
(Appr1oval~ ) 
e U. P;issa pori i di t • classe > tO 

hl. di 2• rIasse • > 2 
(Approvato). 

e H. Yi.limazione di passaporti di 1" classe • 5 
J.I. 1.1. di 2• classe » i 

(Aprrova'o). 
e 43. Legnlizzazione delle firme apposte sugli 

alli e documenti falli nello Staio per prodursi al­ 
l'estero, ojpure falli all'estero per valere nello 
Stato: 

So concernenti lo staio civile > 3 
In ogni altro caso • • > 5 
(A11pro•aln). 

e 4 t Li-g.1liuuione delle firme apposte agli atti 
e documenti qualsiansi, purché non ccntemplati nel 
numero prece.ìente , richiesta nelì'ìnter-sse dei 
privati e di amministn.zicni non J<1Wrna1ive ai 
llinisleii, 111111 Aulorilil civill e giu.liziarie, e a1l 
oini alLro ufficio i;overnalivo, provinciale e co- 
munale • • • • • • • . • > 50 

e La tassa sarà pagata p~r o~ni h·~alizrnzi1•11e' scnze 
rii;uardll al numero de le ftrme lè;:nlizzale. 

e Non sarà tlo\'Uta p.~r altro in casi ne' quali sia 
per le lt•f:;;i vigrnli cst·nte da bullo l'allo in cui è 1p· 
posla la firma di cui si richicd~ la lt·galizzaziune. 

(A pprornto). 
• 45. Ricevute di titoli di Vt!ndita prrsénlali al· 

I' Amministrazione del Deliite PuLl.Jlico per Iran· 

shzione, tramulamenlfl, ~nnotazioni etl altre ore· 
razioni, da es•·guirsi pre:.;so la sltssa Amministra- 
zione. • • • 1 

e Pt>r ù0ni tilulo di:rentlila d1•posilalo prr~so I' Am· 
minislrazioue dcl DcLito Publiliro. 

e Tralta111lu~i di deposi~ di titoli prr essere notali di 
~inculo o di ipotec~, mediante semplice dirhi31·azionc 
nei registri d..! Debito Pulililico, s:iranno riscosse ollre 
le tasse p"r le ricevute indir.aie dal presente articolo, 
:nchti quelle gratlunli o fisse stahilite secontlo i casi 
rla~li articoli 51, riJ e 5-1- della làriffa annessa alla 
lri,:;;11 di rt>i;islro. 

(Appro•·ato). 
46. Slipul"zioue di alti in ft•rma publilica am· 

minislrati\'3 nei MinislPri e nellP. amministrazioni 
e1l urlici dipeatleuli, e spedizione di copia degli 
alti medesimi. 

Per la compilazione dr.ll'allo quando. l'o(!gcllO 
d•!lla conii alluzione consista in una rnmma o va­ 
lore npprezzahile: 

fino a lire 300 . . 
da oltre lire 300 a toOO 
da oltre lire rnoo a 5000 

J 3 
, 5 
" tO 

da ollro lire 5000 a 10,0ùO » t;, 
da oltre lire 10,0flO a '!0,000 , ~() 
d1 oltre lire 21\,0CO a 40,000 ,. 30 
da ollre lire 40,000 a 60,0UO . t .(0 
da oltre lire G0,000 a 80,000 • • 50 
oltre le liro 80,1.:00 • • • • > GO 
P"r lo scritl11ra10 1l(·ll"orisinale clcll'allo cent. O~ 
Per oi;ni linea di scritturalo dci1'111lu, escluse le i· 

scrizi,,ni eil ali• 1:1ati; . 
l't>r la compilazioue e lo scri1turnlo dcli' allo 

quando l'o~g·:llo della contraltazione non consista 
in una summa o valore aprrrzzaliile • > O i 

Per o;;ni lin•·I di sciillurato dc!l'allo, esl'lnse le i­ 
scrizioni e•I ullt•i;ati. In oe~sun caso la lassa potr:i tS· 
sere minore d1 L. 5. l'er o;;ui allo. 

• l'cr Id 11•c1liLi1•ne ui ro11ie rd 1·slralti dei sutl· 
detti alti o dei cerlilicati rcl.1tivi, quando non è 
falla per uso delle ammioistraziuni o uflici i;o- 
verna11n • . • ) o~ 

e Per 011ni !in, a di scrilluralo lanlo ddl'allo quanto 
delle inscrlioni e d1·i;li alleg .. Li. 

e Qua lor.i nelle c1,pie 1lclle insenioni fd alltl]ali sieno · 
compn·•i docume1.li interamente a stampa, la t.ssa in 
questa jlHle sarà li1uilala li e~ntcsimi 5 P' r o~ni pa­ 
gina slampata. 

e Quanto ai crrtificati eJ estraili dir.oniro indicati la 
tusa non potrà mai tsscrc minllre di L. :!. 

Per calcolare le linee dollo scritturalo si esr11ui­ 
ran110 le norme stabilile nella laritra 11i111liziaria 
in materia civile. 

• 1'.·r le ricerche nrgli archivi dr~li atli S•lp1ain- 
dic;iti e di notizie ai meJrsimi klative. L. 2 

Se il r;chiedcnlc non ha iwlicata la data 1lcl- 
l' allo • > ~ 

. . 
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Se fu data la indicazione suddetta . • t 
· (Approvatc.) 
• 41. Conccs<ionP ili exrquatur o ilPgio Placito sulle 

richieste e nell' interesse dvi privali in mnteria ec­ 
elosiastiea : se rilasciata dal M1nislero di Grazia e 
Giusli7.ia > ::o 

Se rilasciata dci Procuratori Generali dcl Re • 10 
(Approvato) 
Presidente. Ora metto ai voti I' articolo 1 colla 

relativa Tabella prrtitarneute approvata. 

------ -·----- 
Chi lo appro~a, sorga. 
(A1•pro\·a10). 
Essendo le cinque e mrwi si continuerà lo discus­ 

sinne domani. 
Pn·;:o i S'i;nori Senatori a voler t's~erc solleciti, pni­ 

chè alle ore due precise si aprir~ la seduta. 
La seduta è sciolta (ore 5 t1~). 


